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3GETTO: APPROVAZIONE PIANO REGOLATORE GENERALE.-
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L'anno 196? il giorno UOVO ... i del mese di febbraio

Barletta nella sala di lettura della Biblioteca Comunale.

Il Consiglio di Barletta, legalmente convocato in sessione Straordinaria

norma degli articoli 124 e 125 del T.U. della Legge 4 febbraio 1915 n. 148, si è riunito presieduto da H AW.

lohele Morella - Sirici: co
nelle persone dei consiglieri

1) Borgia dott. Carlo Ettore .

2) Palmitessa avv. Giuseppe .

3) Borraccine rag. Domenico

4),Maresca rag. Pasquale .

5) Rizzi ins. Elisabetta .

6) Grimaldi rag. Vittorio Pio

7) Palmiotti ing. Aldo Maria .

8) Bernardini cav. uff. Aldo

9) Messina dott. Armando

10) Pastore sig. Sabino .

11) Ormas sig. Antonio .

12) Riccheo comni. Antonio

13) Morella avv. Michele .

14) Lionetti ing. Gabriele .

15) Dargenio sig. Ruggiero

16) Francavilla sig. Tommaso

17) Gambatesa per. agr. RuggiÉ'ofel.S .%£,

18) Palumbieri avv. Vittorio'Arnjarfflo ,. '

19) Mescolo prof. Francesco

200ÌT|£brdlHfc sig. Giacomo .
OlaitCL 100 O.!

U, c t
Poiì.vje gli intervenuti sono

Assiste alla riunione il sottijscr itto Segretario

Pres.
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21) Conenna sig. Francesco Paolo

22) Datnbra s.ig. Antonio

23) Balestrucci sig.na Rosa .

24) Ardito sig. Michele .

25) Matteucci sig. Giuseppe

26) Barbaro sig". Francesco .

27) Delvecchio sig. Michele

28) Corvasce sig. Vincenzo

29) Teodoro sig. Michele

30) Damato,sig. Cannine

31) Cafagna sig. Ruggiero

32) Capurso avv. Francesco

-33) Romanelli cav. Giuseppe

34) Filannino prof. Giuseppe

35) Bersaglia sig. Giusep

3/SÌ Dri^r*ou; î a., ^mo slg t-rancesco
s

37) Cassandre ins. Anna

38) Rizzi prof. Nicola

39) Napolitano rag. Gaetano

l'assemblea è legale a mente dell'art. 127 della citata legge.

Generale Regg. Dott. P^allCCesO Zito
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Il Sindaco presidente da lettura della seguente relazione 8
PREMESSA - Lo studio del Piano Regolatore di Barletta è stato condc
partendo da una analisi generale dei precedenti urbanistici della e
e delle esigenze in rapporto alla situazione attuale ed agli svilui
turi che si prospettano pia evidenti in un arco di tempo di 15-20 g
Detti criteri sono esposti nella presente relazione illustrante sij
nalisi predette, sia le soluzioni che si propone di adottare nel pa
Gli elaborati predisposti a tale scopo sono costituiti dai grafici
sari all'individuazione planimetrica e altimetrica dei dati di fati
stenti e delle previsioni di P»R, e sono integrati da un corpo di r
relative alle caratteristiche edilizie e di attuazione, confarmemer,
le prescrizioni vigenti in materia urbanistica»
GEMO SULLO SVILUPPO STORICO DELL'ABITATO -
Un breve promontorio sulla costa Adriatica ed un piccolo isolotto g
stante tra le foci dei fiumi Ofanto e Aveldio, ove oggi è Barletta,
paravano l'insenatura di una breve spiaggia la quale serviva di api
ai commercianti Illirici quando questi, prima della conquista Roman
l'Italia Meridionale, percorrevano l'Adriatico pervenendo cosi in e
to aiti Greci e con le Colonie Greche della Peni sa Italica,
II pia antico sttabilimento umano finora storicamente accertato a cu
sale l'abitato di Barletta, fu appunto quello della popolazione ili
dei barbei, la quale dovette dare un cospicuo sviluppo a quel pri OD
diamento se da essa prese,con successive trasformazioni,il nome att
della città e se testimonianze archeologiche confermano la presenza
non trascurabili opere ad essa attribuibili.
Risalgono infatti a quel periodo i sepolcreti rinvenuti a oriente d
dierno abitato,le gallerie sotterranee (cave di materiali?) in loca
già detta dei C ppuccini, gli avanzi del molo portuale (oggi scompa
visibili fino al secold* 18°) ÌA/ttóiWLtìSL/&L a protezione della tra
di Levante, molo che si protendeva fino alla radice del molo di Pon
dell'attuale Porto.
L'insenatura marina del Porto era allora compresa nell'arco tra Por
rina e Portino Paraticchio e si approfondiva nell*entro terra per e
un centinaio di metri dall'esistente perimetro delle mura settentri
II tracciato viario della via Garibaldi, via Canosa costituiva la s
di penetrazione dal porto all'interno del territorio.
Con la conquistaromana l'antico abitato dei Bardei non dovette subì
trasformazioni molto grandi, poiché quel tratto di costa, per l'ins
hrit^ òkel **".£•! .J^orio retrostante che si andava progressivamente imp

V*C'CLCÌ riìasé* tagli a*o ,fuori dai, traffici più importantai assai vici
^O'*e Canie e Canuaio ^''^o?*vano servirai di quel porto per i loro e
ci "con gli illirici e con altir^Ppola^r -*«"•• OO8tia Adriatica.
I romani, nel costruire una grande arteria parali tlao*l mare per co
gare Brindisi con Siponto, fecero toccare a quetfc inabitato che in
epoca era denominato Barduli. La via, detta dapj>ri ma via Valeria o
tana, fu in seguito migliorata da Traiano e chiama ta-Appula Traiam
II porto fu allora ingrandito e l'abitato divenie ip<Jrtante stazioi
dale per la diramazione della via Canusina che lo oollegava con "-
ove passava la via Traiana, la pia. importante.dell a regione sotto
basso impero. Barduli non ebbe però mai speciali i privilegi nell1^
chità e dipese sempre da Canusio 8 da Canne. 32 ottl '^



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su analoga dichiara/ion del Messo Comunale, che la presente

deliberazione è stata affissa in copia all'albo pretorio di questo Comune il 12»2«196Y dì f8S"tÌVO

lÙtì, ai sensi dell'art. ;3 della legge 9-6-1947 n. 530.

Avverso di essa nessun ricorso od opposizione è pervenuto.

Bari,

PREFETTURA DI B A R I

Div-

IL PREFETTO ul

IL SEGRETARIO GENERALE

C I T T A D I B A R L E T T A

Ai sensi e per gii effetti dell'art. 3 della legge 9-6-11)47 n. 530

DIVENUTA ESECUTIVA

per decorrenza di termini a seguito di pubblicazione all'albo

pretorio di questo Comune dal al

senza reclami e decorsi i 20 giorni dalla data in cui è pervenuta

in Prefettura.

liarlcUii,

IL SEGRETARIO GENERALE
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Div. _______ ______ Sez._ ........ ______ - ' •

ALLEGATI !VJ. ..«/.» _________ • /

- S^'^j--^^ -(Ear:i:)~ ^:iano Hegclatora Ger.arrjLle adottato-' con delibera

Con ainisteriale r.. 4opO del 23» 11.1968 JOHO stati tra^nes_

si, ;cer 1'"anteriore invio a coclesto Coniine, gli atti tecnici ed

a::iiirii3trativi inerenti „! P.H.G-. di GLI i ali'o;v,'-3tto, unitaiac-nts

al parere '.. ;prcaso dalla 71* 3azic::.o del C'onsiò'lio Superiore dei

Lavori Puo'::.:.ici nell'adunanza del 23.7.1963 con voto n. 1143.

In conformità di detto parere il I.finiatero dai Lavori P"ab_

"blici lia r: tenuto ilproL;3tto di olia trattasi n^ritevole di op__

probazione., parche allo stesso siano apportate 13 seguenti rio-iifi_

che ed interazioni:

II piano di die i;rattaai, adottato prilla dell'ananasione

della le^o 50301S67 n. ?55 e dei D.II. 1 e 2 api-ile 1968, non ha

pomato ten^-r conto degli stessi, uà trattandoci di disposisic.-.i

di carattere generala, il Consiglio Superiore ha effettuato un

riscontro tra i limiti imposti dalle medeaina e le previsioni del

P.R.G.- Da tale riscontro è asnersa la necessità di modificar^ in

alcuni puro;i la normativa del Piano, in p.artìoolare per quel ohe

concerne gli indici di densità edilizia, che per talune zona sono

stati ridotti, e le disposizioni sulle altezze o su.i distacchi*

2etti conc^ ;ti vengono di seguito specificati con riferimento al___

la normativri,

3nt-ando nel morivo delle tì_ngole previsioni le modifiolie

da apportata sono appresso specificate,; ~ :.".. i, ;• • '"-] !



L'assetto del centro storico e del nucleo urbano esi

stente appare abbastanza approfondito e, salvo taluni rito£

chi alla nornativa in seguito riportati, le previsioni rela

tive so. j apparse accettabili,,

la ordine alle zone circostanti il Castello Svevo, il

Consiglio Superiore ha concordato con la Soprintendenza ai

Llonunenti sulla ne cernita di una difesa più attenta dell'ani^

biente e delle visuali del Castello medesimo» Sono state

quindi accolte integralmente le proposte formulate dalla: 3o__

printenùanza ,3 consistenti in:

I)- 30ITA OVES2 - CASTELLO -.

-• estendere il verde pubblico a Sud e a ITord del Castello;

- eliminare le • a t tre/; 2: a tur e stradali a nonte della ferrovia;

- el imi-. are le attre-^ature balneari a valla delle ferrovia.

Destina- 3 la zona fiatata a " piccole industria " in zona a

" verde pubblico ".

i?!)- zoiiE Ero;.::-ATE " SSIDLIZICITI s.^j^osgauzioiTi A o 3"
"" ~ ""

sentire il parere preventivo del Provveditorato Regionale al^

le Opere Pubbliche a .iella Soprintendenza ai llonunenti cci:pe__

tente.
"" T\r \ ' * /"VPi T > T T*1 "̂ J" "' ' TI r -r i-i -n i /• V T t 'TT'" •"'f":̂ ,__• ' /"• ^y-i'A li-u.;u ̂ iJ.i J.jLÌĴ  j. i.i.. V Io JA AljĴ  ' .Ii'.vr-->.

eccessiva.

V ).-.,, CSIvIaO STO:: ICO B DI II]!T2H3353 AI.mi2

" Seno consentite esclusivamente opere di coiiaolidanento o

r 3 stauri senza, alterazione di volumi e le :iree libere sono

inedificabili fino all'approvazione del piano particolareA'gia,

to di sona.

Ter le operazioni di risanaaento ocnsorvativo ed altre

trasf ori. anioni conservative le densità edilijis e di zona =

fondiaria non debbono superare -.radia proemi stenti, computa^

to aen̂ :, tener conto dalle soprastruttura di apoca recente

priva di valore storico-artistico,"

v i}~. DX:QLI:IC. :•:_ A ~ Jg1]:̂ M̂ LllJij:
-djo;:iolî loni e ricolti ,'̂ ioni atatili';e '.la apposita nc.matr;;i



con l'obbligo alla redazione del piano partieoìareggiatOo

Inoltre par l'applicazione dalle suda UT; te proposta il

Consiglio Superiore ha deciso che " dovranno essere stralcia,

te dall ':ipprovazione e inviate a nuovo studio le aree indi era

te con .jogno azzrorro nelle planimetrie originali di progetto

in scal:.. 1:2000."

1. .slativanente all'assetto della sona cella litoranea

sembra opportuno che le previsioni del piano vengano integra,

te mediante ĉ â tti atti ad assicurare una più. efficace ture

la del paesaggio cosi da evitare che possano sorgere in' proja

siaità del litorale insediamenti edilizi di dimensioni rile^

vanti«

^ tal fine il Consiglio Guperiore ha ,/uggerito di pr£

vedere l'ungo tutta la costa marina, delle fasce di rispetto

di ade g".. ita profonditi-, e con vincol*?- di inedificabilità; ta__

le suggerimento comporta un ammonto delle arca di verde pub

elico e privato, la e'..i estensione complessiva, sembra attuai

mente caronte in rapporto al volume degli in^edianenti reGi__

denzialii

-, jr I1 applicandone di cr.ianto sopra lo stesso Consiglio

lia deci., 3 che " dovr:,i-.no e3acre stralciate d;ùl'approvazione

tutte 1..: aone denominate " verde speciale li !! e rinviate a

nuovo £vadio; in tale sede dovrà inoltre tenersi debito con^

to -dell.- osservazioni sopra riportate.,"

1 ,:r quanto concerne le frazioni, le espansioni previ__

sto, pu,. essendo le entità molto modeste, devono essere cgget_

to ai p«^visioni più dettagliate sia per la delimitazione che

par la -..l.issificaaionc delle ai"e3 edificabilc,

.•irca le varia-iti apportate agli elaborati grafici in

sode di adesione del P,R0G», peraltro non sr^cificate nag:.i

stessi, ci è considerata armisaibile la 2A variante, nenti-o

si a ri";.3nuto che:

;-,)- la 1* variante, relati/a all'.a^rilirxisnto dalle .;o_

ne dest;. .-iato ad attrai mature stradali lungo "...\_

no non la accettabile in aun.-r:,.; l'aroa "''re1 ••"•..-jta dai



tista appare jià sufficiente per la necessità della cireonval

Iasione;

;;)-. la tersa variante relativa alla •: r a sf orinazione di

destinazione da ;r sona a voluni approvati,"in ?l zona edilizia A"

di unfa...-ea compresa ira il prolungamento di via Canno o auelL

lo di via Martiri XII Settembre, sia amissibile per il noti

vo che ,,3,gue« la " zona a volimi approvati :- comprende tutte

le aree a suo tonpo inserite nel piano di zona adottato dal

Corrane .i sensi della legge 157* Per essa non è prevista al_

cuna normativa, dato die il P.E^G-, rinvia alle previsioni del

citato piano di zona? che però non a stato approvato intajral

niente i... quanto alatine area sono state stralciate, A causa di

ciò il ..cnsiglio Supcriore ha fatto presento che " dato che

eli elaborati del piano di sona non fanno parta del P.B.G-»,

per tal::, aree si verifica una carenza di disciplina urbani^
t

3tico~G;;ilizia che va cor.iunoue eliiaiiata. " La 3A variante adol;

tata dah C'onune si riferisce appunto ad una delle aree cibate

e, prop.-aondo la tra.:f ornasicno di destinazione in una zona

con di3--iplina edilizia "ben definita e caratteristiche di don

sita ara....Ì3Gi"bili in relazione ali 'ubicaziono dell'area ot-uasa,

appare ..ocattafcile. Ihimane in o.jni caso la necessità di owi_a

ro alla citata carenza di ncx-i-ativa por lo aro o adiacenti,

lassando poi afli " enendamenti " apportati dal Cenine

in sodo di adozione u3l P.n3C-u, ed in particolare:

)- alle possibilità col-cesse di edificare " case .li

canpa^n ; " su lotti niniiai di 1000 rag_. lungo la via Canoe.-i

por un "ratto di 4 lui. a partire dall'abitato con una profon

dita di 100 rietri;

i)- alla istituzione di un'altra " sona merceologica "

lunjo la SS.Adriatica lato nare, per una lar. rfaoaza di 2 1-c::.

ad una profondità di 100 metri;

,li stessi sono stati ritenuti non accettabili in nuan

to altiianti in maniera sostanziale l'aquili'irio delle pr;vi__

lioni iioposte dal prosattista.



Il Consiglio Superiore dei lavori Pubblici ha ritenu

to le norme di attuazione bene impostate nel loro complesso

ed atte ad assicurare un ordinato sviluppo edilizio della

Città, tuttavia in .alcuni punti appare necessaria la loro in

tegrazione, come di seguito specificato.

In linea generale si è poi ribadita la necessità di

rispettare le disposizioni contenute nella legge 765 del 6«8

19̂ 7 e nei decreti sopra citati, con particolare riferimento

all'applicazione di guelle emanate in ottemperanza dell'arto

19 della stessa legge, '->

In ordine ai singoli articoli si è osservato:

- ̂ TT. 1,2 e 3 - ZOITg EDILIZIE A~B e C:

La norme transitorie in essi contenuta appaiono poco

opportuna, in quanto potrebbero generala difficoltà interpr£

tative e quindi, consentire un numero eccessivo di eccezioni

alla noi -naie disciplina prevista per le zone stesse; ai repu

ta quindi necessaria la soppressione delle norme transitorie

medesimo; per la soluzione di eventuali casi eccezionali ai

suggerisce di rinviare lo studio in sede di piano particelâ

reggiate j

3-4 e 5 ~ 20ITJ EPHI2IB C-P ed P :

la possibilità di derogare alle dispoaizioni sui distaci

chi fra edifici, mediante convenzione fra privati, non sembra

accetta/bile: si richiama in proposito quanto disposto dall'art.

9 punto 2) del citato decreto n« 1444 del 2,4*1968; si ritie_

ne quindi che detta possibilità di deroga debba essere soppreji

sa;

Appare necessario stabilire un limite per l'altezza

massima; esso potrebbe adeguarsi a quello previsto per la 2£

na H1 in ma 16,80;

3 - 201TA SA H 13 AITARE Hi

Data la particolare importanza dal punto di vista atjo

rico-ambientale delle aree comprese in questa zona, appare a_s

sai opportuno il concetto di rinviare l'attuazione del P.3.G,

•/•



ai piani particolareggiati, ma si ritiene che, fra i crite

ri per la redazione dai medesimi, dovrebbe includersi que:L

lo di conservare, oltre, alle caratteristiche architettoniche,

volumetriche, eco.*,degli edifici, anche l'attuale rete via

ria ed i relativi allineamenti; in ogni caso poi è indispen

sabile che gli interventi edilizi vengano preventivamente

approvati dalla Soprintendenza ai Monumenti»

- ART. S/bla - ZONA DA RISTRUTTURARE G;

La disciplina prevista per tale zona non appare suf̂

ficiente; il rinvio di ogni previsione ai piani particolare^
. **''"'

giati sarebbe ammissibile ove si precisassero -i criteri da

seguire per lo studio dei medesimi; dato che il tessuto urba

no compreso nella zona stessa riveste valori storici ed an_

bientali di un certo rilievo, ai ritiene che detti criteri

dovrebbero essere analoghi a quelli proposti per la zona H

e che comunque qualsiasi intervento edilizio debba riporta^

re la preventiva approvazione della Soprintandenza ai Honu^

menti»

- ART. 9 e 10 ~ ZOITS SA PEMOLIR2 E RICOSTRUIRE A e B;

-Analogamente a quanto detto per gli articoli precerlen

ti, si ritiene che i piani particolareggiati dovrebbero as—

sere preventivamente approvati dalla Soprintendenza ai Ivlonu^

menti;

"<2 e 13 - ZOÌL: DI LOTTIZ2 A2IOU5 SPEG.1.VLI I e II;

G-li indici di densità tarritoriale previsti rispettò,

vamente in 3 e 5 ne/ma,,, appaiono eccessivi; essi dovrebbe^ ;|

ro ridussi rispettivamente a 1,5 e 2,5 mc/mq. sempre terri__ f

toriali; inoltre, data la cosDicua estensione delle aree com '5,
• f •*" «M :™*

f

prese in tali zone, si raccomanda per esse un accurato ria .j~(
"~ >(

contro delle dotazioni di servizi» pubblici in base al più ji

volte citato decreto n. 1444; }

14 - ZONA DI S3!

appare necessario specificare se l'indice di fabbri^

cabilità di 4 nc/mq» è territoriale o fondiarioj nal primo

caso esso risulterebbe eccessivo e dovrebbe essere ridotto



2 Eie

i ritiene necessario sj. ociiicare un indice di de-nci

, i è ̂ ià detto, in ordine ali'assonai-onto, della no

cessita -li studiare l:ubicasione e le dimensioni di tali s_o

ne5 ci,r~a ia normativa si ossci'va cho j,a possiuilitt1 ai'co

per di più con limiti edilia-i diversi, non appare opportuna,

in quan:. o non garantisce un ordinato sviluppo delle acne ste_s

se e p;:a generare spinequazioni; sarebbe quindi preferibile,

in sede di nuovo stilalo, scinderò la ::ona in dua con caratt£

ristich,- specifiche; -puanto ai libivi ti edili-L.lj si ritiene che

un loti';., intniaao di C,J nq» pravis co por le abitazioni priva^

te, sia insufficiento per dare alla sona il Carattere di '• co_

struzic; i inaerse nel verde i! e che, quindi., osso dovrebbe

essei-e ..jricntato ali: -, : o a 2COO ip» ; l'indio.;, di densità fon__

diaria '.i 0,75 me/ne, apparo iivoltro esuberante per le ab^__

tasiond private a dovrebbe oss-rc ridetto a -J,30 zuc/nq; p,.r

pii ecìi:;ici ricettivi invece si ritiene necc.,sario stabilir

un lii'-i" e. di aitsasa :.,ass;Laa che,, tenuto conico della neces__

sita di non alterare il paesau-pio, non dovrt-dba superare i

'i 2 4- }'^ metri fuori i arra: l'indice di densità fondiaria -i

2 2ic/:ap,, appare invece accettabilej

aiini3si:;iltì la destinazione clc.pli arenili per

O v ĉ  '-• «i—; • - ''^ - * U J_ U Q. LÌ'C? CÌ-Ì-* -w- i Cìic-iJ— ̂^ '-/ % O- —i- - -̂  «i— -,• j ̂  ~ •-- '••'' ̂  . - -i- •—.... 'J î. * n: U O » :» j y

si oc2e; va tuttavia che l'indico di densità ..i 0,4 ne/no., è

eccessi, o e dovrebbe essere ridotto a 0,20 ;. ;./'i;.r;, inoltre

sarebbe opportuno pr.'.. .'oaers un io'irto :.«ini:.:.o i 100COO sio3 :•.



.-•""il--
-punto 3) in "base all'art. 16 della legge n. 765 del

6.801967 non sembra 0321113311)116 che i limiti di alteaza per

le varie zone possano essere superata anche se in base a pia

ni di lottizzazione;

-Punto 4) ultimo commaj in ordine alle dotazioni di

parcheggi per gli edifici si richiama quanto disposto dallo

articolo 18 della legge citata.

Si osserva poi che è necessario prevedere adeguate

disposizioni per le seguenti zone indicate negli elaborati

grafici, ma non disciplinate nella normativa:

- verde pubblico

- verde attrezzato pubblico

- edifici pubblici

- zona di espansione con volumi approvati

- zona archeologica.

C a B e rva z i o ni

In ordine alle osservazioni ed opposizioni presentate

il Consiglio Superiore ha ritenuto che:

- l'osservazione della Soprintendenza ai Monumenti

sia da .aogggliere intogralraenta come già detto; dovranno quin

di essere dal Comune presi opportuni accordi con la Soprinten

denza stressa per le conseguenti rettifiche al P.R.G-.;

- l'osservazione del Ministero dei Trasporti(Azienda

Autonoma Î SS.) sia paramenti da accogliere; stante tuttavia

la notevole importanza dell'asse di scorrimento nell'ambito

della rete viaria cittadina dovranno intervenire opportuni ac

cordi fra il Comune o detta Amministrazione al fine di perve-

nire ad una soluzione chei consentendo la realizzazione del-

l'asse viario, comporti le minori interferenze possibili con

gli impianti ferroviari;

- sia possibile? concordare con le controdeduzioni del

Comune nel respingere le opposizioni nn;

I) Capitaneria del Porto di I.Iolfetta;

6) Di Benedetto Pasqua GCÌ altri



3) Sredi Bonelli . /

10) De Cannine -larla ed altri

11) Ricco Livia ed altri

15) Honterisi Ignazio ;(,
A

lo) Sernia G-iovanna f
»

o nel ritenere irvaccoglibile il ricorso n. 19 Ospedali Givi- \

le di Earietta; \ aia possibile concertare con il Comune nellaccoglie- |

re i ricorsi nn. ; '*' |

2) Ufficio Tecnico Comunale di Barletta ' ' '

16) Di Cataldo Angela;

- nulla vi sia a provvedere circa il ricorso n«12 del-

la Società Ilontecatini Edison a seguito dello stralcio delle

sono verdi speciali L; tuttavìa si raccomanda al Comune, in

sede di nuovo studio, di tenere conto delle osocrvazioni con-

tenute liei ricorso che appaiono non essere prive di fondai.anto;

- sia possibile coneorxtare con il Comune nell1 accogliere

parzialmente i ricorai nn.:

3) Cavaliere llichele '

••;.) Tedeschi Daziano j

5) Tedeschi Domenico

14) Società Vinicola Russo;

- in difformità delle conti-odeduzioni comunali non sia

opportuno I1accoglimento dei ricorai mio9) Scotti Anna ed al-

tri e 13) Uascolo Touia in quanto comportano un aumento di

densità edilizia che non si ritiene giustificata;

- il ricorso n.17) Calò Giacomo ed altri, non dia luo-

go a provvedere in questa sede ma debba essere considerato

dal Comune in sede di perfezionamento delle norme relative

alla "sona con volumi approvati" che in ogni caso sia da avi-

tare un aumento di densità edilizia rispetto alle previsioni

del piano di zona;

- 7) il ricorso n.7) Màgi io eoa P.uggiero, che pone in

evidenza delle differenze fra gli elaborati grafici-in scala

1- t 50CO e 1 : 2000, debba essere accolto a differenza di



Solo eoa il decadere di queste due ultime città Barduli acquistò una certa
importanza^ e ciò fu soltanto durante il medioevo* quando le i-ovasioni dei
Barbari a quelle dei Saraceni si accanirono contro dette città,.
Una prima forte immigrazione di oanusini sii registri! nel VII decolo ad una
successiva nel secolo- IX. Bel frattempo* sii agricoltori dell'agro di Canne
trovavano più sicura assistenza* in Barduli anzioehe nel loro capoluogo il
quale; venne definitivamente distrutto nel secolo XI»
I commerci col levante ebbero frattanto una forte ripresa e causa del con-
solidamento della conquista bizantina dell'Italia Meridionale che portò
nella lon lontana Bari la se4e del Catapano della Puglia, t ;
Trasformatosi il nome in Barulo e più tardi in Barlettaf l'abitato di que-
sta città andò assumendo quindi una nuova configurazione di bui rimane
traccia nel quartiere 3, Mari a (Cattedrale) che fu allora recinto d± mura
dalrconte Pietro quando quel nucleo, nella divisione della conquieta nor-
manna (se. XI) f u annesso alla Conto» d i Trani, . i
Foco dopo Barletta ebbe un proprio Signore, paese' poi p*r breve tempo sotto
la Contea di Andria, mar infine venne dichiarata libera quale città regia.
Sotto i normanni venne ampliata la cinta muraria' che da un' perimetro pres-
aocchà oireòlàre divenne' eli asoldale con l'asse maggiore; spinto verso- l'in-
terno lungo la via Canusinaj in tale periodo venne pure iniziata la< co-
struzione della Cattedrale1 e di altre antiche chiese ( 3. Andrea, Sepolcro,
eoe) e da taluna disciplina alla fabbricazione ohe si andava svolgendo nei
sobborghi addossati alla prima data» muraria». •.- •:•; •-'• , • • > * > j ? ^-.rt. lo a •••: j ;.
Bis trutta' Bari nel II5 6,. Barletta già designata a rilevanti fini militari,
divennet oemtror dell'azione del. Governo Rormanng e successivamente dei Go-
verni Svevo, Angioino e Aragoneser su tutta le Puglie^ -:^-i. ^iivw-f.-i - =r , ;u ' : , ; ; ;
Leu Crociate ne misero, in risalto l'importanza quale puntoi dv»approdo cosi
ohe l'abitato si andò sempre più ampliando e vi si stabilirono) istituti •
cavaliereschi e di assistenza» Con la caduta della Terra Santa in mano ai
turbai! dilventè sede^ stabilet dell'Arcivescovado di Hazarèta% :
Dal-XII al. IV secolo la città si sviluppa notevolmente perfezionando il
proprio aggetto amministrativo urbanistico. La popolazione crebbe da 10.000

- a oltret 30.000 abitanti,,. si sistemò in cinque quartieri racchiusi da mura
nuovamente ampliate1 e si diede UBO stabile1 statuto*. • <• i
Contemporaneamente divenne una piazzaforte militare) protetta da due forti
posti agli estremi orientale e occidentale della città»; o ':
La costruzione deli Palazzo di He Manfredi che vi soggiorna' lungamente verso
la metà del seo*XIII, l'istituzione di una zecca nel se««XI7rl'incoronazio-
ne di Perdinando dfAragona nel sec.XV nella Cattedra! e, «la celebre i disfida
ivi avvenuta nel 1503 stanno a dimostrare l'importanza sempre maggiore ohe
andava> acquistando come centro politico e militare, no» solo nella Regione,
ma ia tutta la Penisola. •
Verso la seconda metà del aee.XVI Barletta raggiungeva i 40*000 abitanti;
fu.quindi costruito il grande Caatello\ dato il definitivo assetto alle
mura, lunghe circa 3* lem*: e munite di 6 porte. I traffici si estesero sempre

e richiamarono, floridi commerci. Le attrezzature urbanistiche si
Donarono specie per opera disordini cavaliereschi e religiosi che

>vano all'educazione, assistenza, opere di pietà, nonchà, all'arami*»
pne di beni e al dinanziamento.di opere pubbliche.f

Lo del seoVX?ll(kl generale decadimento della Penisola ebbe un
iche su Barletta, i cui abitanti gi andarono alquanto riducendo



fino quasi a dimezzarsi verso la seconda metà dello atesso secolo; ter-
riMli mali,quale pestilenze ed epidemie tifoidee,depauperarono ulterior-
mente la popolazione che,in pochi anni,passò da 20,000 a soli 8000. abitanl
tuttavia l'organizzazione cittadina e le attrezzature esistenti permisero
alla città dii riaversi e di dare un più aggiornato indirizzo alle attività
commerciali ed agricole della popolazione»
La caratteristicìi più. spiccata della vita barlettana dei secoli I? e 18
era quella di una perfezionata inquadratura culturale e assistenziale che
si appoggiava agli ordinamenti religiosi sviluppatisi con la controrifor-
ma: si contavano, in questa epoca 12 conventi,5 monasteri, 2 conservatori
retti da religiosi,4 capitoli con oltre 400 preti regolari facenti capo a
2 arcivescovi (Trani e Nzareth) su una popolazione di 15-20mila abitanti.
Nel secolo scorso il costante aumento della popolazione trovò ancora suf-
ficienti condizioni di vita principalmente nella campagna che si andava
bonificando e perfezionando, nei sistemi culturali (vite,olivo,ortaggi)»
I commerci invece tendevano a deprimersi sopratutto per deficienza del
porto che si andava progressivamente insabbiando col progredire della vi-
cina foce dell'Ofanto. L'unione dell«isola col molo di protezione attuata
verso la metà del secolo condusse a utilizzare l'approdo del lato di le-
vante,che peraltro non era difeso dalla traversia dominante.
Dopo l'unificazione dell'Italia venne costruito il molo di levante che al
porto fece riprendere gran parte della sua primitiva funzione,
(Tuttavia nel frattempo si andava rompendo quell'equilibrio urbanistico ch«
la città riuaci a conservare fino a tutto il sec»l8 per cui all'ulteriore
incremento demografico e alle aumentate esistenze di vita connesse col prc
gresso moderno non corrispose un adeguato sviluppo degl'abitato che crebbe
invece in modg informe e caotico nelle due direzioni prevalenti verso oves
e sud ovest.
La sistemazione ferroviaria e la creazione di alcune industrie connesse
col commercio enologico e di prodotti agricoli valsero a riassettare in
parte il perduto equilibrio e a ridare fiducia in un migliore avvenire:
ma la situazione non è gran che migliorata nel corso del presente secolo,
pur con l'ausilio: di importanti opere come la stabile dotazione idrica ot-
tenuta con la costruzione dell'acquedotto pugliese, l'impianto di fognatu-
ra generale, le pavimentazioni stradali, impianti tecnologici vari e mi-
gliorati collegamenti col retroterra e con la campagna circostante.
Dai 40.000 abitanti del 1900 si è passati ai 50.000 del 1920 e ai 70.000
ed oltre,attuali;; e i problemi urbanistici cittadini, si sono aggravati
per mancanza di coordinamento delle varie attività e indirizzo e molte
sane iniziative di tempo in tempo avutesi.
INDAGINE SULLA SITUAZIONE DELLA CITTA E TERRITORIO E SULLE PRINCIPALI AT=
TREZZATURE URBANE :
1- Dati fisico geologici :
Superficie del territorio : kmq*I47
altezza media del capoluogo sul livello del mare».mi.15
caratteristiche topografiche del territorio del Comune: pianeggiantj^niw
declivio,e incparte leggermente collinoso
Caratteristiche gpologiche del territorio del. Comune: terreni
mente calcarei,. silicei, argillosi.
2- Climatolocia : temperatura (media stagionale) (+2,+4 invernot

( + 30 + 32
venti dominanti: vento scirocco e maestrale.



piogge*(in mm/ annui): chiedere notizie a Stazione Agraria Sperimenta
Bari via Cesare Ulpiano 1.

Umidità media annua*
PRECIPITAZIONI MIILIMETEI DI PIOGGIA NEVE :
Gennaio I95Is 72.50 I952x 34*60
febbraio » • 43.10 » • 19.40
marzo*- » 132.30 „ 20.80
aprile " 73.40 „ 14.00
odaggio v » * 29.60 • „ 31.80
giugno " * ~I7,60 M 0.60'
luglio " t 23.00 „ 44.00
agosto " 26.' 40 „ 0.80
settembre M 76.80 „ 79.40
ottobre » 124.40 „ 4.50
novembre " 39.00 M 92.'IO
dicembre " 22.80 & 186*80

680.̂ 90 528.'20

UMIDITA» 'RELATIVA = MASSIMA E MINfMA
gennaio 98.34 99% 26
febbraio 98» 3$ 90.28
auirzo 98.30 90.24
aprile " 90.16
maggio - — * 90.32
giugno 90.27 -u"90.20
luglio - 90.19 90.20
agosto 90.15 88.19
settembre 90.31 90.23
ottobre 88.30 • =«
novembre — ss
dicembre 90.32 88.32

MEDIA MENSILE DELLA TEMPERATURA :
1951 1952

gennaio 9,05 7.70
febbraio 11^40 7.20
marzo I2.00S 10.90
aprile I3.80 15.30
maggio J8.7Q 18.20
giugno 24.10 24.20
luglio. 25.75 25.50
agosto 25*50 27.30
settembre 23.10 23v50
ottobre 15^60 18.10
novembre I3.50 11.80
dicembre 9.70 11.20
Temperatura 42.10 37.40
massima assoluta (9.8.51) (17.8.52)
temperatura I. IO 1.50
massima assolutalo. 12. 51) (22.2.52)
Stato del S. 147 157 •
sielo per anno M. 127 88
giorni n.C. 91 121

19531 17.80
" 21.60
" 6.20

~M ' 33.40
11 26.80

:" 4,40
» 11.40
* 20. 40
" 57. 20 •
" 80.20
" 77.40
w 30.20

387.00 ,

88.31
•89.19
88.20

•ss

ss

75*12
75.17
86.20
18/18
78.30

-s=

80.34

1953
7.50
7.90

.9jdio
15.20
17.80
22.50
25.40
24.40
22.70
18.90
12. 80

: 9.90

. 39.90 ,
(30.6.53)

1. 00
( 14.3.53 )

, 175
80

110

1954! 78.001 1955*
»£ 131.60
BH 67.80
M 34.20
„ 92.20
» 53.40
K ""*
* 7.40
„ 13. 60
M 105.00
» 141.30

; & 61.00
785.50

80.-26
78.30
78.30
78.20
78.22
80/18
75/22

== - -
«ss

' —Si '

n™

88/28

1954
6.60
7.30

12.20 ,
13.10 .
17.40

,24.10
24.90
24.40
22.40
16.10
11.80,
10.30
41.00

(29.7.54)
; 3.00

( 26.1.54)
175

66
124

H

M

- N

H

N .

N

M

N

, N '

H —

t

81
81
8;
71
8(
8-
8J
8C
8f
84

3

8É

1955
IO. 60
11.90
10.95
11.50
17.70
22.00
25.50
23.50
20.60
17.50
12.40
12.50
40.00

(26.7.55
0.80

(5.3.55
164

83
118
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Nella zona non vi sono Aventi^spiccatamente predominanti.
DEMOGRAFIA : dati al 3I.I2«Ì966 i^popolazione capoluogo ^ 72*800

presente + fluttuante o temporanea ,'•---~
» popolazione frazioni . , 300

» • t - • :- -'»- » • . • * . • • , . - • ' « , . » • . ' . . . - ~> « . . _ » - • . •• ; « - - . . .

, •• • t popolazione aparsa : „ 240
Iotale ' „ [ ~ '"* „ 73*340

[superficie bell'abitato i km»I2-I5 , . H ]
[densità madia popolazione del oapoluo^o: n*57*I05 su kmq*^0»057 per mq.
'indice affollamento complessivo! 2*95 unità "per vano - 2<>5
^incremento naturale annuo a 1000 in media unità 1700" - ,
"tendenze migratorìe;per>ltinteimo I3PO[ unità annue»[per l'estero 50 unità
'mortalità media aiinuai 650 , [ . . . . Ì ]
[malattie tipiche più frequentino di ricorrenza stagionale», influenza.
'vìmii^fA» i àrjQacìpali attività della;'popolazione dalle quali trae i meza
> T _ ' i^ vi^a * ia [buona«percentuale agricola ma è anche rilevante
'attività-industriale- (Monteoatint,SlS/ Distillerie/Oementeria,Cartiera M«
'dììerranea^ìtalpergatÀatonio Turi e figli, Fratelli Polonari,Frateli! Hea
sinese, porto) provetto artigianato in meccanica» falegnameria.,edilizia
e calzoleria» L'attività commerciala è notevole ma risente delle alterna-'
ti va dei raccolti agricoli. * •- ' *
Vicini centri sui quali[gravitano le popolazioni .t[la popolazione agritfol
[coltiva terreni in proprietà dell*ex territorio di "Barletta, oggi S»Perdi
nando di Puglia,Trinitapoli e Margherita Savoia. Molti coltivatori dirett
hanno proprietà persine ^in agro di Cèrigaalà e oltre., In agro di Barletta
vi e una parta minima coltivata da andriesi e coratini. In questa città_^, ~' •..,/ > - 5 "-i • i i - •• • . * * # : -
gravitano le popolazioni'del retroterra, parte della, Lucania e alcuni: Co-
muni della provincia di\?oggia,per affari d*ogni s^eciie particolarmente
commerciali.scolastici e sanitari (Inàm). « >
QISOOOUPAZIOlfB ; Medie mensili calcolate negli ultimi tre anni t

per età da an* al disotto
ni 2I*a 60 n» anni 21 n0

agricoltori : 320 30
industria 710 90
trasporto e commercio . •' . 49 5
servisi vendita albergo e .mensa . 12 8
spettàcolo»servizi igieniòi,sanitari»domastici _ 29 6
diriganti,impiegati e salariati , IQ5. 15
maaadópera generica • - 1020 520
al 31 gennaio 1967 » . 1079 complessivamente*
AGRICOLTURA i 1) L»estensione del territorio comunale è di Ha 14*739 di

: - ' • • • ' • ' - oui Ha 14»450 di coltivazioni agrarie»
La differenza in Ha 299 S.utilizzata come segue : .
Ha 60^ centro agglomerato.urbano e zona.sviluppo} , .
Hai 32:circa» strade statali (13»97 e 170) J .
Ha 115 circa, strade vicinali} ' . - - » .
Ha 82 - strade private,aie,fòssi,incolti.improduttivi»case rurali,eco»
2)reòafigurazióae del terrene t)generalmente,pianeggiente salvo per la
parta entro terra» che verso sud sud èst è in leggero declino verso il
mare mentre- la» par te a sud sud Ovest pur avendo xan andamento declinante
verso il mare» il lato dèstro» a qualche-kilometro.dalla città»'sale
verso di questa costituendo un terrazzamento sopralevato di circa 8-10
metri sul livello del mare. . . .
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3) Natura del terreno: .in genere argilloso^ calcareo^ a percentuali di ver
di spessori vari abili,, dal profondo alla superfieie.
La crosta superficiale si regge su cappellaccio calcareo»
Pa eccezione La fascia costiera che si stende dall'Orante (estuario e fo
fino al confina di Tratti: in cui il terreno è prevalentemente 'siliceo per
ta la CEaoia ad ovest della città,mentre il tratto ad est in parteè sili
ein part^limoso (vedi Paludi). . _ ^
4) !E3?» sono il aorsi d^acquapressocolie perenni che interessano il territ
l'uno il fiume Ofanto che fin dall'estremo, iimite dell'agro*verso Canosà
:gu«/ il territorio;di Sarietta j^eroorrendone il Confine tortuosamente fin
gettarsi a mare; il secondo il canalone Ciappella Carnaggio»proveniente d
te-rritorio, a sud di Andria e attraversante detto centro in canarie copert
Essa va a sboccareamare verso Trani,dopo aver attraversato^ l'agro di Bar
ta in direzione da sud sud ovest ad est nord est ed indi la zona qosidet
delle Paludi-Barletta-fflrani. Detto canalone sembra che sia 'alimentato in
nor parte da acqjje di emungime,nto delle zone, attraversate e in parte da
missioni industriali e fqgnali del Comune di Andria; oltre a servire a e
lettore delle pluviali- di buona parte del centro di Andria nonché delle
ne che provengono dai terreni a monte di quel Comune. Inoltre dopo aver

-traversato.-la statale J70 in zona Crocifissoci questo agro, il canalone
coglie gli soaricb4 della fognatura delle casermette,in canale apèrto.
II. terzo corso d'acqua- è costituito da una rete di canali di'bonifica rie
zona i. denominata Paludi Barletta Trani a carattere perenne e servono per
mungimento delle falde friat^ehe ivi affioranti.
Detti canali hanno reso Coltivabili importanti superfìcie dì terreno àgn
prima! paludoso*
Altri., canali, non perenni hanno scavato naturalmente il lóro alveo nel te:
torio e principalmente nella parte dell'agro situata a ovest della* città,
Detti canali che provengono dai confini-dei territori di Andria e Canosà^
parte dei quali ai formano anche in detta zona piuttosto accidentata,con'
gliano le acque di piena che si formano principalmente nei periodi prima-
rii! e maggiormente in queili estivi autunnali inconseguenza delle pioggi
improvvise ed abbondanti delle dette epoche e finiscono per attraversare
ma secondo una linea ovegt est- poi sud nord, il territorio per indi gei»ti
a mareì nella zona S#Lazzaro,attraverso il lago di Precetto, ex derivatore
quest*ultimo, dell'Ofanto in epoca remota.»
Le acque convogliate da detti canali si chiamano acque' alte e da circa t]
anni il Genio Civile sta costruendo un collettore di detta acque che rac<
gliendo le acque stesse all'uscita 'del ponte ferroviario chiamato' Sette ]
ti, in contrada Ricevitore S.Lazzaro Ponte G-aveta, le distrae dal loro c<
naturale e le convoglia nel!'Ofanto, dopo aver attraversato la statale 1(
con apposito manufatto.
Vi a un altro ,corso d'acqua a carattere torrentizio,' che si forma duranti
le punto stagionali cannate, nellazona Maranco ad pccidente della città «
che investe la zona di espansione ad occidente della città stessa, canale
che va regolarizzato o per lo meno deviato. f

5) Tipi di.colture e percentuali delle superfici coperte da óiascus tipo:
(le cifre e percentuali sono indicative e per approssimazione}
uliveto specializzato ett.4.700 30£
vigneto ' '" 6«000 40JÉ
mandorleto f w 1.000 li»
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consociazioni vigneto con uliveto emandorleto ett» I5CXX I0.505&
orto ' *-- ' ,750 5.25*
seminativo { ' f • 500 3»50#
centro urbano, strade e tare * 289 2»20#

totale ett. 14* 739 98*45*
6)Pascoli: non ve ne sona, I pochissimi allevamenti di bestiame-da latte
pascolano sulle golene del fiume o del canalone Ciappetta Canaggio sulle
cunette stradali delle statali,sulle strade vicinali,'negli oliveti spe-
cializzato e destate nelle ristoppie,
7) Ite scrizione delle coltivazioni principali: come già accenato al punto 5
gli oliveti, mandorleti e vigneti sono portati a colture specializzate.
Sia in tali specie di colture sia nelle consociazioni fra di loro anche *
quanto il vigneto è portato ad alberello-,i relativi fondi vengono coltiva-
ti con 1*aratro»
Le irrorazioni antierittogamiche,insetticidi ad antipergnoaporiehe sono
effettuate a mezzo pompe irroratrici a zaino,con l'ausilio di carri tra-
sporto delle soluzioni occorrenti pel trattamento*
Le altre coltivazioni vengono eseguite a mano,come quelle complementari
di zappatura e di potatura secca e verde.
Le derrate raccolte e i materiali residuali dalle potature vengono traspor
tati'ìn città; le prime per la consegna ai commercianti^ggli esportatori,
agli industriali del vinojgli altri materiali vengono traèportati ai magaz
zeni privati o nelle case di abitazione e raramente ai grossisti per il
consumo diretto o per la véndita al dettaglio.
Anche l'orto e il seminativo hanno un forte movimento con 1(utilizzazione
di bestiame per una parte delle coltivazioni nonché pel trasporto delle
derrate. L*utilizzazione delle derrate ortofrutticole si effettua^ nella
stessa maniera come per le tre principali colture innanzi connate.
Importante è il consumo dei coniimi sia chimici che organici con utilizza-
zione sia del letame di stalle e delle poche pecore qui allevate sia del-
le spazzature urbane, e queste ultime utilizzatesia allo stato fresco che
certi tipi di colture sia trasformate dopo,un congrue periodo di fermenta-
zione»
8) INDUSTRIA AfiHABIA : La principale industria locale è quella della tra-
sformazione delle uve in vini sia da parte di industriali attrezzati sia
da parte di enopoli» Sesta qualch'e trappeto ancora per l'a lavorazioni del-
le uve per conto terzi, provvisto o meno di cantina di deposito*
Residuano ancora alcuni frantoi oleari, che raccolgono le olive per conto
dei produttori e le trasformano in olio, più per uso familiare degli stes-
si che per la trasformazione dell*intera produzione delle olive» , '
Ad ogni modo trattasi di quantitativi complessivi importanti essendo la
proprietà spezzettata»
Nonostante la esiguità della superficie destinata a cereali, continuano
a funzionare durante l'estate ben sette trebbiatrici a vapore o mosse da
trattori da fermo, per la trebbiatura non solo della produzione stretta-
mente locale,ma anche di quella peraltro anch'essa ristretta, che i cit-
tadini ricavano in quella parte dell'ex territorio di Barletta,passato
nel 1807 alla provincia di Poggia.
Sotto un certo aspetto possono considerarsi industrie agrarie e magazzeni
di privati o commercianti che lavorano mandorle, procedendo all'asporta-
zione del mallo e poi alla rottura del guscio e alla selezione e immaga-
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del ^ . _ . . _ . . . . _ _ _ . . : , . . . . . . . ..
Analogamente può, dirsi per i magazzeni degli esportatori che lavorano,selei
nano e imballano per la spedizione nell'interno è all'estero, gli ortofrutl
coli che vanno dalle albicocche alle pere preeooi ai fi or di fi chi, agi i zu<
ni, ai cetriali, patate, pomidori, melloni e poponi, uva da tavola prò e te e di lx
e successive varietà e tutta la gamma delle verdure ohe alternativamente, e
successione continua ai producono ed esportano ( in salate, cime dî  rape, cico]
a bacchette, carotine, pastinache, cai volfiori,finocchi). ^; u ; r,cu,
9 ) PATEIMONIO ZOOTECNICO i è costituito come segue : . . . . / > < L 1 1 V ,
cavalli capi 225 muli capi 563 asini capi "132^ - • ; • '
asini esenti " -97 aurini " 20 bovin^ S J - v . ., * :"75/- '•['•'
ovini •<> . : 35 ^ * o,,. s ;^rj,'M. , :; . ; ; : : - .„
10) Non vi è in questo agro allevamento di aquinir quelli su^ elencati sono
tuttiì adultiGa utilizzati-, per< il lavoro sia per^i..l^«po.ptt^f4BÌJ3A;TiSfJàjS3
parte per i trasporti e'iavori agricoli, ^ 2. »; ^ - À ^ - u u i , ± /
Si allevano solo le ult^pue, tre. specie di bestiame* ,_IL suini7 in soarsa^ misuri
poiché l'ambiente non è adatto^. I bovini yengonp jdl«jra^p^v^pjrad\iBÌoji<
del latte e per l'incipiente e scarsa produzione casearia limitata, alle pr<
le fresche, ricolta e a qualche provolone* C)u } . , . , , , ,
Gli ovini aonop scarsi, per, mancanza: di paicoliy Non^ vi son.or al^f vamen^i- di ]
lame salvo sporadici allevamenti casalinghi in scarsp numero div cap^* 9 aa]
quegli allevamenti sempre a titolo casalingo tenuti da qualche centinaia dj
famiglie che risiedono in campagna» i: ; ^
INDUSTRIA S ARTIGrIANATO s Notevole l'industria in sempre maggipr/syiiuppo»
Primeggiano gli stabilimento della Mont ecatini, Appula,Cementeria,SOc. I talli
Spiriti, Edison» Stabilimento Produzione Lievito birra, fabbriche mattonelle,
maglifici, segherie marmi, fabbri che botti^fabbriche metili, calaau ture, indui
gommarla vo razione vetri e cristalli, fonderie meccaniche, fabbriche detersivi
dolciumi, effervescenti, ghiacci o, fabbri che f rigorif eri, esportazioni, or tofru'
ticoli» industrie enlogiche e oleari» Possiamo affermare che tutte- le profei
sioni sono abbondantemente rappresentate t avvoca ti, medi ci, farmacisti, in-
gnegneri, geometri, agronomi» ; , T
Principali industrie i operai • impiegati ;. ,
Montecatini .,; . . ; _. ..,,; . , • ; : . . , JW-, . , . l p ,y f- r, ;...27;5-' ; 7: - : - - ' Jv> ' . - i " '
cementeria JH 300 T ',
Sooietà Spiriti' e Distillerie Italia**, , ,,^ 93, ! J
Portuali -:. ' 80f * ' " " 4",., •-- .'-^o-.-'"
Italperga , • , , . . - , . . - . , : • . : .115,, .," -..,'r .', , ;. ,
Cartiera ., " " " 0 ,-. ,. .,' 200 . " . . ' , ; '" ; "^
Polonari .-: " 105' " ±;,r, ^i l t . . " , .
Turi e figli ...
Dibari Antonipì, " ' ' j . . . , ; , . " . ' .j.'
Maglificio àelr 'Sud : ^ Ì2Q
T U R I 3 M O ** Barletta a al centro di una. vasta, zona, turiatioa in sji e p<

so, Esgiavan^a il campo ,di Oanner della Battagì^at, , Inoltre i
siede inestimabili opere d'arte e importanti, monumenti». Il Castello Svevo,
Cattedrale, la Basilica del Sepolcro con le sue reliquie* il Monte Pietà, 1
elio, il Colosso di bronzo, la Catina della Sfida, la Pinacoteca, il Museo,
donazione Cafiero (artigianato toscano del medioevo) spiagge balneari»
L'attrezzatura alberghiera dopo la costruzione, dell 'albergo. Jolly è alquanl
migliorata» Tra le manifestazioni figurano il Grro di Puglia e Lucania" in «
tembre, la Pierà di S.Lucia 12-13-14 dicembre.



//I
quanto fatto dall'Amministrazione Comunale, nel senso che

le previsioni da confermare sono quelle della pilanimetiiai

1 : 5000 e che ad esse debbono adeguarsi i grafici 1:2000.

11 Consiglio Superiore e il Ministero dei LLaPP. han-

no ritenuto - coinè si è già detto - il P.R.G. di Barletta,

adottato con delibera n,222 del 9/2/1967 "meritevole di ap_

provazione con gli stralci, prescrizioni e raccomandazioni"

precedentemente riportati, inoltre per le osservazioni ,ed

opposizioni presentate dovrà" provvedersi come sopra specifi-

cato.

Codesto Comune dovrà pertanto adottare, ai sensi del-

l'art.1 del V comma della legge 6.8.1967 n.765, le proprie

de.terminazioni entro centottanta giorni dalla notifica, con

apposita delibera da pubblicarsi ai sensi dell'art.9 della

legge Urbanistica.

3i restituiscono gli atti.

i'ISPETTORI; G-SNERALE
Capo della Sezione Urbanistica
" I !

i . S, *



Rievocazione storia» La disfida di Barletta (11 a 13'febbraio)
• « " ' • i Ballye dei fastelli Svevi^Csettembre)

' a...'

lj: ALBERGHI l «-
- Hotel Savoia c

Albergcr Roma
Albergo centrale

stanze letti
: . i - - -. 27' - " • ' • • • -'-44 J

• • < - - - - - - - - I©-: ( . j^j

25 43
- ' . " : 34 . - 50

Locanda Longano *''• • - , ? L , L^ «I5J - < t
Villa delle Palme : " •-'•.3±>* 9 «
Vittoria i;:. " f " , j : v : : ! ' ^ ( (- ; ,39-- :v

LOCAUSDB t ^r»zios% ' ' J ' " - 5- , \a del passeggerà 5

COMMERCIO' r'-yiere^ e"-Mercati » j ; •' - • ' - - • • - • ' - ' • - - ••• - • - " ;—• .i . - i - ^. . ,
Ha» luògo tea fièra di besidame ogni primo del mesaj il mercato^ di generi
vari ha luogo al sabato di ogni settimana^ '--••>'<' i - y
Mercato generij vari il 18̂ ,13̂ 14 dicembri (3.lucia)} e per i tre giorni
delle festività-patronali (ladom«nicav giugno-) ' c
Ty QTS*lPP^*f fl^TP"- * • *Plft ̂ ^ iS'K *f /!C*P W > " ' ; • / ' * i ] • - » ' • > ' ' '' i • ' * ' ' • ' i : - ' " i
oS«MÌiXCwX«X JrU JjÌJiEfJ. V -L » , ~" " " ""

Alberghi e pensioni . ^....^ „ no9 i ,

68-
IO11

IO"

bar0 galateré pàstiecerie'
NBGOZÌ^ GENBRT ALIÌIEira?AffiC r
grossisti'
déttagliantt' • - ..... •-
ifESÒZI1 OERBAir ff W)RàG(5I :
«ros!ststfr: 9i> • > • ' - ' •• » -•• '

<
V1HI i

°':' -'TESSUTI' tf
mSDlèlHALI S PHODÒTfl CHIMICI' : ! nr

MAfBHIAL? COSIHOZIONB • i:

Negozi di Càgli r- - :

negozi frutta di mare comprese nelle pescherie
negozi latte"0 '
negozi earneh equina» bovina» ovina, suina/- ^
Drogherie '
pizzerie e bibite analcoliche
fabbriche ghiaccio
panifici "^
negozi cartolibrerie comprese tabaccherie
negozi auto, moto e cicli
negozi oalzà.tiàre
negozi mJacahinV da scrivere e acceasori
negozi cuoiito, pellami-, articoli gommài (vedi calzature
negozi àttrWzai agricoli e conoimi; '
negozi radiai eie«ttricis-6l è gar
negozi articoli fotografici e ' " ' ' . '
negozi pianoforti ^
negozi ferramèn1;a, colori, vernici
fabbriche' cristalli e vétri

8T

182

27

2I61-

1
1

7^42
35
2

20
40

41

- 25
56
8
1

18
1

1 j
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-Distributori; carburanti, e ; librificaati l i ;?i j ,
gioiellerie,oreficerie e argenterie . . 19
negozi mobili (nuovi e usati) : o 31 ,
tabaccherie^- • < C , ; Y , . - L • • > o ~- -1 ^ ' • . .:. o ; :--;oo - . f ; • ' : * i ì i « 4 0 T ->- ; -
articoli casalinghi,pesi «> misure - o . j „..- t. / J L 18
negozi combustibili^ e detersivi . ' : • • • o - i : ' :.\: -,- ci ...•:;••:.-•. - .1. ( ^ 5 ? ^ • : -•'
fiori e piante : - IQ-
Ottica , , - J ' . . "" ' : • • • J • . - , . . L - . ' - : : i .il' • : r,2ioJ:"M :••'
attività promiscue» ..:.•.•• • . . ; • . . . 1. . „ • . . . .1 • > ; i- >•• J:': } - 1 2 : ! ' : ; . • • . • !.o: I6i'O';:J.. •
confezioni per uomo,aignora e maglierie j t - , 53 o '
OAHAOTEB1STICHB PABSISTICHE B MPITOMEH TALI *,o l e ) t r / u : ) • o
Le caratterietiche paesistiche seno simili a quelle della maggior parte
dei centri pugliesi* --^ ; '.•.>.•'•.'••. ^"•:.'.•-:. ; . - . - • . i - . ';.. z , . . - .>o , . , . • • . . \ v . i ^ . . - - - - „ ^^i
Si distingue una parte antioMasima,addensata, in prossimità del porte e
attorno alla Cattedrale,con strade strette e storte con .costruzioni a tr
e 4 piani fuori terra.pef la,maggior parte,fatiscenti*i L _ ' o •
Segue lunge illmare un altre quartiere< meno antico mandali e stesse carat
teristiohe gotiche:a romanico pugliese* f ' i - , i
In questa zona si susseguono vasti edifici di molti contenti e i monasteri
Un* al tra zona si sviluppo nel rione Setterie, S.Giacomo, Si Antonio Abate

:inKséguito,, alla, distruzione di>sCanne: nel 1264* : - i i.-* i ^:,
Il; resto hat carattere moderno, sviluppa tosi, dopo il 1860, con- l'abbatti-
mento della, cinta murata, ed : è andato progredendo dal 1921 in poi e spedii
in questo dopo^guerra in(conseguenza del forte ritmo d*±noremento demogn
fico* I maggiori monumenti, sono i seguenti * . :: : : , o . :
II Castello (1000 - 1500) : , o . - . L . i
La Cattedrale in stile gotico e romanico pugliese*) (1200) / :D / o
La Chiesa del Sepolcro (1200) elevata recentemente-,a:Basàlica seda dei

-Cavalieri Gerosolomitani ove ai conservano cimeli di singolare importanzi
storica, artistica e religiosa*. i , • , • i r ;

-La Chiesa,.di S»Andrea col pregevole portale e tavole dei Vivarini e< fra-
oanzanoj -:.:, . . , vv - . . . ; . • . . . . . . . ;.• , • , . : - . . ; • ; . , - . , ; ; ; ,;•- • L : ; : - U /
La^oltfeaà del Montes di Pietà in barocco del,600; .!. . v :

II Colosso di Barletta; ' : , . , „ . _ , •: .} . , , . ; ; , ; . • . / ., ; . J-, ..,.. ;.",:.- •: >-..;•.:.(
il Palazzo. BonelM instile gotico^ .« i - • . - • ' : • • : -..-.^-.j .o;::,\ ;.:-!
II Palazzo della Marra in barocco j j. ; j; ; . - ,
il Palazzo Marnili ini -stile rinascimen tot , o « ) ? ,.; o
il Palazzo Affaitati Marulli oggi De,; Martino; - : , e ; C , 0 r ,
il Palazzo Caggiano oggi Esperti; . . - . , . 0 . . . . • • ^ ' : . .„- - . - , . . / • . o . - o ; , - u ,•.;:; J:-,
il Palazzo Sentile oggi Banco di Napoli; eco; . ;
La piazza Plebiscito antico Paniere del Sabato* . , :
MQ^EBHAMElIfl t. ;.. , : ., . • ; . . ' - . . . , , ; t- i.';-:.... .1: '. ,, •••. o ' . . . . :
La Chiesa dell'Immacolata in via Milano con. una ardita cupola in cemento i

-mato; asteggi aatt alo Rinascimento», x , e , .
Il Palazzo della sede della Banca d»Italia in stile 900; o
il, Palazzo L dell* I*^A«in stile' 990 ̂  L ,; , ; • •. ;

II Qinnasio Liceo in stile 90Q - , i / .' " • • ••;'•:.
il Palazzo 9uomo in mpderno 800 , ; . t

i palazzi Calè»Cri9ouoli,AlbergowJolly e una deeinaidi palazzi in costru-
zione moderni ssimi^reeeAtemen te ultimati e incorso di completamento* i
Oltre i monumenti cannati ai notano il Museo Civico, La Pinacoteca De Nit-
tis, la Pinacoteca civica, la raccolta Oafiero, la Cantina della
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due spiagge marine lunghissime e larghe, con divèrsi impianti fissi pri-
vati e della G-.I» . , . ,.. i- . ; ,
Sono in corso di sistemazione : . 1 , ; _ , ...
a) le rovine di Canne «on soavi archeologici che hanno messo, in lue» ol-
tre lo strato medievale, una sottostratificazione del III. secolò dello
impero j b) il Sepolcreto annibalico di Canne della Battaglia* - i .
EDIFICI DI INTBHESSB COLLETTIVO i
Edifici pubblici J Palazzo di Città •
Edificio scolastici IO (di cui 5 per istruzione elementare) ' e '
Teatro con annessa Biblioteca : < : .
Museo e Pinacoteca (edificio;S*Domenico)«
SA£Ec SPETTACOLO ..ir . . * - i l i; r u J: .
cinque cinematografi di cui due tvatro cinema; due arene,, posti comples-
sivi oirca IO»QOQ di cui 7000 in cinema chiuso e 3000 ali» aperto. 2 _,
EDIPICI .PEft.tJElICI.PBIVATI E PABASTATALI I o r : , „ . . . . , , . ..j
Poste e Telegrafi, Inatta- Ina, Banco Napoli, Delegazione A» C», ufficio -•
del' Lavoro, Mercato Ittico» tutti ubicati in punti centrali!. ^. - . . ..
Mere a ti, Magazzini Generali, Consorzi Agraris vi sono il Consorzio Agra-
rio e la Cantina Sperimentale*. : i' i.. . ( -

Illuminazione pubblicai Ente forni toretSoc»Gen»Pugliese Elettricità Bari»
Controllare^- presso la S»G.P.E»di Bari s lunghezza della rete pubblica .
km«i60| priva taikou 80 - ulteriore fabbisogno: taa»20 fra pubblicale privata
ACQUEDOTTO : esistente a sufficiente (sviluppo) esistente a insufficiente
sviluppo attuale km* 40 - fabbisogno ulteriore knu 20 : r. .0^^:
Non esistente e relativo fabbisogno s ( : -; ... ^ i :
fognature! fognatura e si steott knu40 - fabbisogno ulteriore kau 20
iapian ti depurativi « attualmente esiste un solo impianto depurativo
funzionanente (pozza Imhoff presso il cimitero)^ Però sono in costruzio-
ne altri tre digestori presso il cimitero» : t . :

-L'abitàtcr di -Barletta e dotata di un serbatoio del volume di meé.6478 si-
to sulla statale Barletta Andria a km. 5 da Barletta* La di r ama z ione ohe
adduce l'acqua al serbatoio, è proporzionata- per convogliare 240 3/se®1

mentre la condotta suburbana (dal serbatoio all'abitato) può addurre
164 1/aee» conun carico di 3.5 atmosfere all'origine dell a -distribuzione
urbana . Il massimo consumo dei mesi estivi raggiunge i mo» IO» 000 al
giorno, cui corrisponde una poetata media di 116 I/seo«
Qualora volesse aumentarsi : la capacità di -riserva mediante la-costruzione
di un nuovo serbatoio, questo dovrebbe -necessariamente sorgere accanto a
quello esistente. ; ; -
La rete di fognatura nera è costituita da cunicoli in calcestruzzo* cemen-
tizio aventi dimensioni di m»0,l8xO»20 per le fogne alimentari e m»0»25
xO*30-pér quelle rionali. Il collettore ha sezione -variabile -e sfocia in
un impianto epurati vo. Questo, sito in *pro esimi tà del- cimi tero-# e costi-
tuito da un pozzo Imhoff da due vasche di sedimentazione semplice e da
tre digestori separati per i fanghi^ che si producono nelle due vasche
suddette. Dopo la sedimentazione i liquami vengono utilizzati per irriga-
zione. La rete di fognatura bianca, distinta da quella nera* è ^ costi tui-

- tà da peoni cunicoli di grande dimensione e1 antica^ costruzione*
II collettore bianeo corre? per un lungo tratto parallelamente a quello
nero e poco dopo il ̂ macello comune s1 immette in un canale a ci el o aperto
di discarico a mare. - •
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di discarico a mare* Le due reti di fognatura sono nettamente distinte, ma
esistono nxmerosi allacciamenti abusivi di acque nere in fogna "bianca e \ri
o~eversa» l-~;: ' *'•• • " • - • ' - . - • « '--' . • . ' - • - / . . . . • < , . , - . • • . . . •
EDIPICO:; PER ISTHUZIOHB 'V • l - '
a) Scuolad± grado preparatorie t j <
scuole autorizzate n0I6- aule 99~ clasèl 46^ alunni1 2400
scuole comateli- - 1 » 69 » • • • ^ «^ -488 -
b) SCUOLE ELEMENTARI STATALI (di cui 50 aule in due edifici e 31 aule di
fortun'Ér-in tre òaséggjtati adattati a scuole)
n0* edifici - aule II* - classi 159 •* aiumml 660& • n

o) -BOTOLE EKEMENTABI PRIVA2B *
n0é scuole -* aule 29 - classi 29 — alunni 867
a)' SCUOLA MEBIB- r • '
Scuola Madia aula 14 - classi 113 - alunni 2182 '
Marittima • • • • - * ? 9 " 5 " 164
Lice© Classico * 16 " 16 •• 45T
Scientifico- 8 * 15 " 428 : 1 . . . : :;. 'i. -..
Istéfeenice 22 " 2f » 773 :
I st. Magi strale L^ . J - « 16 - « ^ 3 4 2
Prof» Gommerei o ^ •» 9 " 153:
Prof. Industria ^ , » io » i£$
B I B L r-6 T B O A « . / . . ' - . . - : . . : - . :. :. o • . - , . - . : • : . . ; ,
Biblioteca Comunale SaMno Loffredo (corse- V*B*-Bidòtt0 Teatro Com/le)
(30*000 volumi e opuscoli sciolti;2 inounaliulijI6 volumi manoscritti).
E* la più! anticat biblioteca pubblica istit«ita i» Puglia perché fu fondati
dai Gesuiti all'inizio del sec*XYI e dotata coi proventi del dazio sulla o
collazione delle carni affinchè fosse di uso pubblico* - v; » . « ; • . .
Devoluta al Comune,ricevette nel 1866 i libri delle soppresse corporazioni
reìigioW^1 Succèseivamente- si arriccili con acquisti: e doni-,fra cui notev©3
quelli dei conei?ttaètini f.-^.Vìata, f.De Nittiar e Antonio Gallo^o^- - o
Hèl; 1937 vi jf» tra:spor'tajta~là parte storica del3r*archivi«.-mui3lieipale.t :
Nel- 3^52*»53 fu restaurata nella sede a cura -dell » Anno/Comunale : a rinnovata
nelle attrezzature a cura del Min» della Pubblica ^Istruzione*- . io i i
La Bibliotèca è ammesse, :al prestito con le biblioteche pubbliche g.o.vernatj
ed è aperta al pubblico per destinazione^ u •* ^ x/ i
L'anno 1955 fu assunta l'iniziativa di inserirsi nel "Seryialio Nazionale e
Lettura11 che fa capo al Min* P*I» e si articola in rete dii posti, di preatj
Attualmente si è tuttora nella'fase organizzativa ma le previsioni sono li
singhiere per la- diffusione d*el libro e della cultura» datò che-il numero
lettori i» sede ed ammessi al prestito a domicilio, è dirèttamente in funs
ne degli incrementi librari; si calcola una media giornaliera di 50 lettoj
iri sède e di altrettanti a domicilio; ma si sottolinea un progressivo ìnf<
tirsi del numero degli amici della biblioteca^ 2

Particolari cure si :vanno prodigando nell'organizzazione di una sezione p<
ragazzi che éi'dovrebbe distinguere da quella destinata agli adulti; le pe
sibilità di una tale-distinzione esistono, ma dovrebbero essere eseguite è
le opere murarie-e di lieve éntiià» • ' -
In merita alla funzionalità dei locali devesi pere rilevare, ai fini -dì ui
razionale soluzione nel quadro di un piano regolatore, che i locali in pai
la,- per quanto decorosi, non rispondano alle esigenze di una biblioteca me
dernas le sale di lettura, i cataloghi, i magazzeni iibrari séno a oireà x



mentri dal piano della strada, dovendosi; superare circa, 50 gradini; il che
.non solo rende, disagevole l'accesso alle persone di avanzata et a, ma ri-
tarda notevolmente l'avvicinamento del pubblico al mondo del libico; l'e-
spediente delle vetrine mostra delle novità librarie, sistemate al piano
della strada, non risolve il problema; inoltre grande importanza e da at-
tribuire alla ubicazione dei locali, ia^relazione al silenzio, ed in que-
sta civica biblioteca difeln|a non poco essendo jsu corso V«.E»t importante
arteria pel traffico urbana è interurbano; altro elemento negativo è da
ricercare nelle modeste possibilità di sviluppo dei propri magazzini li-
brar! non potendosi realizzarle quelle torri librarie che, hanno- costituito
per molte consorelle una soluzione del problema dello spazio.;
Per quanto riguarda lo spazio si ritiene che, al massimo, tra venti, anni
l'attuale disponibilità di spazio sarà completamente assorbita dalle nuo-
ve accessioni, sicché nella elaborazione del- nuovo piano regolatore, lo
studio dell'ubicazione della biblioteca della comunità, nella sua espres-
sione centrale e periferica assume particolare importanza»
EDIFICI PEB LA SAHITA* > W . ; ,. 0

Ospedale civile t consistenza attuale posti letto n°600 + 200 o spedai etto
assistiti anno 1966 :j 16,173 '
reparti specializzati n® 15
ambulatori: < • > n° 5
ambulatorio chirurgico assist» 9*730 nel 1966

i - - . . . . , , : • Anb«l,CLQte.trico Ginecologico ( 52T nel, 1965:
.( Ambul») otorino laringtt £»652, nel^ 1966,

Ambul* Neurologico ,.- 690 nel 1966,
, , • Ambul», oftalmico* . 812 nel 1966,

I> No A . " ~' ' " ' ' ' "__ _
Prestazioni speciali etiche effettuate durante I1 anno 1966 *
pediatrica ;n°5730 -t dermatologia: n°7256 •? chiyrurgia n° I5»I27
oatetrioi.» 5240 - otqrino \ 7532 . - oculistica ' 5*983
radiologia (acopia 11,02 «•* rad. grafia 3693 - odontoiatrica 11*725
fi aia ter api a 12,123 -terap. endovena I363I •.- terap.intramu30fj:57»8l2
medicina generica N°I6, 720
DISPE^SABIO AHTITB3JCOMATOSQ E CENTRO CHIBDEGICO j
Assistiti nel 1966 i tracomatosi, n° 570
bambini Scuote^ Materne e Colonie (visitati) < -2*400
AMBOLA1PHI
a)j_as|bulatorio ubicato a piano terra delinei ufficio Igiene in v.S*Antoni<
b) Numero assisti tj, nel 1966 (iscritti nòli f elenco poveri) 7«311
Altre notizia t Al servizio assistenza gratuita medico chirurgica ed oste-
trica si provvede con tre medici condotti e due ostetriche condotte»

- assisti ti, nel, 1966 presso ambulatorio medico chirurgico :
pensionati e familiari n° 521 - Personale in servizio n° 632
Assistiti nel 1966 presso Ambulatorio odontoiatrico ; ,' ;
pensionati e familiai-i n®327 .-r personale i» servizio n°467 -
protesi destfarie , n?I09 - t
Consistenza dell'Ambulatorio : stanza .d1 ingresso - sala d'aspetto e uff*
Rie» documentai, Sala per visi tetmedicazioni e terapia ini attorie.
DISPEHSABIQ ANTKmfERCOLAHE i , ' . ' . " .
Vi si t«- effettuate, nei 1966, : t ^ n'° 5*904
infermi ricoverati in sanatorio e preventorio ' . ' 37
assistiti per terapia intramuscolare, endovena e pneumatoratica 650
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II Dispensario. di spone di unt apparecchi o radiologico (quando il caso lo
chiede serve, anche : peri:glvk esami radiògrafioi). ' :

O, N. M«,I*.|;..': • > '-' - '" ' - > - ' : ; - 1 ~ £ - • • ' • • • • " • - ' ' ; ; ' ' '" . '
.Bambini .assistiti; in asilo per divezzi n°202 con : 15* 677 Ì&* di presenza.
Sussidi balistici n$9 <* sussidi di custodia n*5 - sussidi alimentari n°5
minori visitati al consultorio pediatrica da O* a'3 anni n° 5647 ,
donne visitate al Consultorio materno n°722«v
gestanti e nutrici, assisti te nei ref è ttori -materni n°8:odn- IG»464 g&» di
presenza» -r Nutrici assistite, con ricostituenti e medinali n°I9 - • ' . < " . ' " '
Bambini assistiti fino a 3 anni con latte, alimenti , medicinali e ricoè ti t-• '

C1INICA OTORINO LASIffGOIATRICA PRIVATA ; dott. Giovanni Oo^chiarole *
consiste,n3a sposti let>to n°5 - assistesti nell'anno 1966 (interventi e bis
degenze) n°I06 - ^ r < - • ° '
C I M I T E R O : . •--• . - < - • • - - - i ^-;; ± - ; : - :

II pubblico cimitero dista» dal centro urbano oirca kia*2 percorrendo la t
da, ^jtatale n°16 sulla Barletta Foggia mentre dalla statale al cimitero ei
ste un viale-di accesso lungo circa m. 600 j detta località secóndo <i:l fog]

„ n°8: della mappa catastale viene denominata "contrada Arena Maranco*. L

Esso comprende un'area totale di) mq»69.090.000 pari ad ett*6«90.90 circa,
diviso in cimitero vecchio monumentale, ciudtero nuovo monumentale e cimi
ro comune. i L - - - ' • • ; • • -•-
II vecchio cimitero monumentale ha una superficie di'mq^I6«536 circa^ con
329 suoli edificatori di cui 266^ già> costruiti: a cappelle funeràrie, eco.
163 terreni liberi già concessi per cappelle a Costruirsi*
II nuovo cimitero monumentale ha una superficie di iaq.2975 circa con 80 a
li edificatori di cui 73 già costruitti e 7 già concessi pea? cappèlle a co
struirsi. I campi comuni che hanno attualmente una superficie'totalr di m
49*579.00 sonosuddivisi in? 14 campi di) inumazione} origdriariamen^* i1̂  campi
erano 19 in seguito furono; ridatti a 14 perché essi (precisamente i n°3,5
7) furono adibiti a impianto; del nuovo monumentale? mentre il campo na4 J&
stato adibito a costruendo cimitero di guerra* •••'• » ;

Gli attuali 14 campi, di inumazione sono cosi riparti ti j- 4 càmpi; per inuma:
ne bambini al, disotto di anni I0j: 8 campi per inumazione -adulti j 2: campi'•'•«
riserva» Per quanto riguarda la ripartizione del cimitero-in cattolico,eb]
co questa distinzione non è stata mai eseguita poiché non richiesta dalle
sigenze locali*. t ^ :

II periodo di rotazione per le.sepolture comuni è di 10 anni a mente delle
art.6I del Seg.di Poli zi a Mortuaria del 21.12.42 N°l880r

Macello comunalet costruita nell^anno 1880 copre un* area- di mq« 4000 circa.
Composto da t una sala mattawione bovini . , , - , :i : /

una sala mattazione, ovini * •. - « • • ;
una sala mattazione suini :

, una sala, mattazione equini * • . . : i:
Non vi sono veri e pr opri magazzini* Esìste, un looale posta al pi ano terra
al disotto .dello stabile .adibito ad abitazione del custode -a viene usato p
ripostiglio. Vi aono invece 9 stanzette , 3 .delle quali tenute in fitto «àài
beccai e servono per deposito arnesi di lavoro degli stessi ed una serve p
deposito carni sequestrate o sinistrate in attesa di giudizio sulla

e di esser distrutto. . •
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UFFICIO DAZIARIO: eaiate ad è composto di una sola stanza*
-DIREZIONE i vi a 1* uffici o, di. direzione composto di tra stanzette, un in-
grasso, 2 stanze pel custode ed una per officio del veterinàrio». •. , .« .* .
Abitazione dê . custode : esiste ed è composta di 5 stanzette e gabinetto.
frigorifero * vi è una stanza che seoondoiil progetto Al visi "ampliamento
e sistemazione macello" doveva essere installato un frigorifero y ma àt*aal
mente i vuota ed inservibile, :
Stalle di sosta». : vi sono stalle di sosta per bovini, ovinir suini ed e-
quini, ma attualmente sono inutilizzate perché non completate interamente
Dati di. macellazione media annua (riferimento al 1966) :
bovini 632 (vitelli 209, vitelloni 250, manzi 39, buoi 1, vacche «71, bufa-

x . , . -
ovini 3801. (agnelli 4683, agnellini 43» pecore 3993, castrati IO, montoni
caprini 191 (capretti 136, capre 54, magliati 1) -
maiali 645 (suini 622, scrofe 23) _ ^ __, _- _-.
etuini 476^. (cavagli 3974,^ muli 789)
Giorni di macellazione» i giorni di macellazione sono 4 la settimana, ciò
lunedì , n>)erc,<>leditvener:di e sabato*. .
Circa * i. dati di macellazione 'giornali era essi variano per specie di anima
li a per stagione e prendendo .al riguardo il massima si ha :
bovini adulti, 8 .capi « non adulti £ capi -
ovini e caprini 100 capi adulti e 50 capi piccoli

, suini ... 20, papi' -* equini 15 capi -
capacità cella frigorifere: non ne esistono. ; - ;:

COBKJlftOAZIONI B. (DBASPICO : . . i
strade interne tea, 63 ,411 di cui da sistemare km»33
strade; comunali km»3 (viale Cimitero, viale Santuario- Sterpeto)
strade vicinali km» 280 di cui dai sistemare km.I50 •
Autolinett Marozziy SAS£r PalumbQ: (Foggia Bari; Bari Cérignolaj Barletta
Manf redoni a j Barletta Andria; Barletta Hi onero; Barletta Canne Caste! del
Monte Andria; Barletta; Canne della Battaglia; Servizio urbano; servi zi o v
balneare» .

$ j- Bologna: Lecce; Barletta> Spinatola; Barletta Andria^ Bari* -
i Porto sull? Ad fatico,, eoa allacciamento f erro vi ari o, -Paro Capi ta-

, , ; neriaidl PortOi «
POSTE E, TELEGOMUrn:C AZIONI: ufficio principale e tre succursali
TRASPORTI INTERNI: a mezzo auto veicoli, oltre il servizio trasporti a domi
eilio- a mezzo carri 'verro viari, su carrelli.
OHABIO DELLE AUTOLINEE ' IN ASHIVO E IN PAHTEKZi. j : -
1) Autolinee S.A.S. S» (arrivo e partenze su corso V.E.^ , . . . . - - . .-
percorso» Poggia-Cerignola-filargherita Sa voia*.Barletta-Trani-Bari

"arrivij 7.15« 8.20» 10.20» I3.30=^LS.I5« 17*20- 19 :

partenze! 8.2 5« 9.25« 12.25» 14.55- 16,40» 18.55» 21.20*
PERCOSSO BAHI BAHLETTA i • • • ;
Arrivi» 7.05» 8.25* 9.25* I0.25« 11.25» 12.25* 13*55* 14.25» I4.55« 15.40
I6.40« 17,25» 18*25= I8é»55«19?i55«21»10*21.>55* 22.25 »
Partenze^ 6»- 6. 35* 7» 7.15» 7.20*- 8^20* 8.40» IO. 20» -II. 45» 12. 3©* 13* 30*
I|.Ii5« 15^15» 16.30» 17.20* I8.-I5» 19»' 2Ié ' '
PEBCOHSO BAHLETfA S.J'EEDINASDO TBINITAPOLI MAHfflEEHITA SAVOIA t
Barrivi* 7.i45a« 13*30» 17.30 » 19*45 '
partznze» 8 = 12 » 17 * 19.40 «
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PERCORSO BARLETTA MARGHERITA TRINITAPOLI S. JERDINANDO *
arrivi» 6*40* 7*15* 7*50» 8,20- 9.15» ÌO»2O» 13*35* 13*25» 15*15» 16*30=

17*20» 18*35» 19* :^ . . , . . - >
partenze! 7*25«* 8»25» 9*25» 10,30» II«30» 12*25* 14*15» 14*55» 16* 40b 17* -

18*55- 20» 21*10,*. . tc-i: _ .
PERCORSO 1AHI*" M1RGHERISA &I SAVOIA t * "
arriv&t 8«a2* 17» 19.40^ - V : -
parteaswt •?»45» 13-30» IT*-30 » 19*45 J

2) AUTOLINEE S*A«^S*à(aa-rivo-' a- partenze su corso V.B.: i i • • • •
percorso : CErignola-Bai»letta-Bari :
arid.vtn-7.20j. 12*35» 14.40= 15.50. 18.35» 20.35
partenze: 6*50*-7*30» $.*50= 8*20*-14*20* 16,50- ~
3) AUTOSERVIZI • PERROTBAMVIAHIAu • e- ^ . i^ '. i
percorso» Andria Barletta - - - :

arri vi t 5.30». 7.T5» 8*.30« I0« 12» 14» 15*30» 18* 20*:45« 23*15 L ^
partenze 6m. 7*30* 8*40» *!!*»• 12^30» 14* 30» 16* 30* -19* 30* 21» 23*45
4) AOaOOLIlfEK PALOMBO E- FUSIIiIO-{arrivo e partenza p.PÌ«friseito^J

Percorso: MaHfredlonia-Barletta-Bari t- i :
arrivi! 6*50«: 8.05» 15*^24 :

partenze! 7*20 * 15*55-*» 17*05 - - °
5) ABiKSERVIJH: 3,1*1.A* -(arrivo e partenza v*Bacearini)
percorso» RIONERQ 0 VULTURE = BARLETTA. :
arrivi 8*05 - partenze 15.10 **
6) AUTOSERVIZI MARMO MICHELB (partenza v.Baccarini)
percorso BARLETTA CANNE DELLA BATTAGLIA - - ^
arrsivis partenze da Cahn* 5*15 - 12*30 u ^ ,-: i/ - . - o ._• ì. J-
partenzet partenze da Barletta» 5*40-12.50
7)-SERVIZIO P4TBBLICO AUTOMOBILISTI GO PLLI MARO ZZI : "^
percorsoti Bavetta-stazione Canne Battaglia-sottopassaggio PP. SS. t
arrivi: 6.15^ 15*45 » 18.15 »
partenza* 4.45» 14.30 » I6*\45 M
8)\o PUBBLICO AUTOMOBILISTICO» AUTOLINEA URBANA PLLI MAROZZI j —
pereorsoi: Madonna Sterpeto, Montecatini, Stazione Tranvia, Banda d'Italia,
p. federico S ve vi a, stazione PF.SS.,, viale Gi annone, passaggio livello, via
Canosa case popolari, viale stazione, p.Roma, p.Princ.Umberto,Orario S.Viti
Settefrati, Cimitero» . . ,' ^
MORTEfiATINI» ^ ; 1
partenze: 6« 7.15- 8*20* 9.25- 10*30- 11*30- 12*30- 13*30- I4.-30- 15*35- -

16*35-17*30-18.30-19.30-20.30. •
arrivi :: 5*50* 6.55- 8.10- 9.10- 10.15- 11.25- 12.25- 14.25-15*15- 16*25

17.26-18^25-19.25-20.25- • . • -• . - • : . . . - . .
STAZIOim:PP*S3*J - , - - - .j , e
parteazot 6*10» 7*25» 8.30= 9*35» 10.40= 11.40= I2.40« 13.40= I4i40» 15.40

16.45» 17.40* 18.40= 19.40» 20.40» - - - . . . .
arrivi,: 5.40» 6*45» 8« 9« 10*05» II.I5« 12.15» 13*15* 14*15» 15.10* l$*3e

: 17.20» 1.8.15=-19* 15= 20.15. • - - • . . . , . . . . • .
cimitèro : .
arrivis 6*25» 7.40» 8*45» 9.50» 10.55= 11*55» 12.55* 13.55» 11*55» 16»-17

17*55» 18.55» 19*55» 20.55 i —
partenze* 6.30«- 7*45* 8*50= 9*55» II» 12* 13» 14= 14.55= 16.05= 17.05= 18=1
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RILEVA2IQKB I953* .PER
Barletta SS I6 -luglio 1953 - ~ .
categorie moro eologic^e - Autoveicoli jve.rso Bar4.

cai
vuoti
alimentari
ortofrutta
vini e alcoolicà :. . ^ . . . . . . .
carne e bestiame
materiale costruzione . . . . . . .
macchine e prodotti industriaî .
manufatti e abbigliamento
grano e derivati
chimici e farmapeuticl
pesce e, caccia . . .
combustibili, liquidi .
combustibili solidi
combustibili gassosi
collettame
varie - : . - • - .

EI1EYAZIONE 1953 » RIPAETIZIOBB TRANSITI TIPP AUTOVBICOIO
Barletta SS 16 - luglio 1953 . ..... r

vesso iFoggia

61
17
41

. -V"
14:
2,8
•3
3

36
. 2

IO
«•M-

**M>

8
15
65

. 310

—1565
J990

15 o
385-

4975
690,
38

6200
. 300

5tfO
> • • mmmm : '

— *•* .,

985
1806 .
5521

25040

21,61
5.43

13.22
0.33 *
4*52
9..03
0.36
0.96

J.1.62
0.64.

. 3.23
— i

— -2.5$
., 4.83!

2Q.9J .
100*00

88
22
.46
Jà
I

44
3
2

22
2

. 2
11
1

12
.10
45.

324

-• j*"*" ' d

1785
2845
2070

• 70 :
5835 .

05
30

2455
. 3 0 0 .

X05=
1650
150

. 1925 .
850

2105
22269

27.16
56*78

i 14.18
4.01

. 0.30
3£*57

: 0.91
0.62

: , 6.78
.0^66
0.66
3*38

. 0.31
3^70

: 3.08
13*88

IOO.JDO

t i p 9xz±Kk±xzxKk± » . -ve£00; Bari,
cari ohi .vuoti Totale

verso Poggia
cari oh Vuoti, .Tot»

motocarri
autocarri, leggeri
autocarri medi
autocarri pesanti
au tot-reni medi
autotreni pesant^.
autotreni pesantissimi

12 ore giorno
12-ors no-tte,

. 5
48
52
14
8
84
27, .
,5
243

'-* .•

- .
20
11
7.
2
13 tv.
.5
9
67

. jj

5
68 - •
.63 -
21 .
IO
97
32, ,
14 f
310 . . - - . . -
133
177 . -

*».
53

. 47
21.
7
70
I9/
19
236 ,

»

. < i ' — ...;

: *»
17
23
: 8
e*.
29
/9
2
88

i. .

',

-.
70

. •_ 70
29

-.- -7(
99
,28.
21
324
140
184

1955. «. HIPAROIIZIOIIE. TIUlTSIIfl PER. TIPO'. DI AUTOVEICOLO » :
Barletta SS 16 - maggio 1955 -

T i p o
mo.tocarrip ; . . . . . ~ . . . . ;
autocarri leggeri
autocarri medi, ,, .. .. -= .
autocarri pesanti
autotreni medi
autotrni p;esanti. . . . . . . . . . .
autotrni pesantissimi
cisterne .. „ .

- . •

totale

verso
* -:

—^'

«

*

Bari.
9

119
HO
.37
18
170
.56
24

verso Boggi
.u -• ...
122
.122
51

: 112

173
49

.. :-• 37
543 566
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. , ; t _ ^. c ;v..:"« X ~o ,iif: • > . - ; : • -o o' o-:io O .ÒTIGS
In relazione alla si tuaziope predetta è stato disposto, dal Comune» lo studii
del Piano Regola tor» sulla basedi apposita Conferenza di servizi» che si è
tenuta presso il Min* dei- LI. PP* il 2,10.1958 come risulta dal. relativo ver
baie». Il Comune ha al tresi provveduto ad^ aggiornare il proprio Reg» Edilizi»
chQj .era, stato Lapproyata dal; Oomune, con dellb»66$ del 15*6. 31» J
L'aggiornamento è constiti to in alcune modifiche .al testo e nell'introdu-
zione (art. 64). del^" programma di fabbricazione .di cui ali *art, 34 della leggi
urj3anistica!942/ Queste modifiche sono state approvato con ì)«Mf , .
foet^'è) programma * di fabbricazione non è che una para; ale anticipazione del
progetto di P. Ite or* studiato, iljjqual e ultimo integra e perfeziona la di-
sci pMnar urbani sidca, ed ediijj^ e il suo territorio»
La- a;tudio diel P.I»; o stato condotto in moda anche da poter, razionalmente
inq.uadrare( le previsioni del, piano di zona che. nel frattempo e stato com-
pilato in ordine- alla legge 167 del 18. 4. 62. ' ; ,
Anche questa piano, e stato approvata- eoa E*D» , , _ = , . \ , •/

lpOSTAZlKB B COMPILAZIONE DE& PIANO ^ .. _.. ,",.,.. J - }

Dalle indagini svolte per l'analisi della situazione urbanistica generale
e particolarei della città sona eaetsi partitcolart problemi chepo ssono es-
sere risolti in sede di P.H, e cioè mediante un programma di riordino e
syilupp% ^epj. e, attività ^sia^p^bliciher che private. , ; ; }•.':"',
La direttiva, principale, da seguirà perché, i singoli problemi pò ssana tro-
vare) la migliore e più; agevole soluzione^ scaturisce dal, primo ^i sul tato
delle indagini e cioè chB l'abitato di Barletta, mentre in passate» ai-, è ac»
cresciutOi con sufficiente gradualità ed ha potuto assestarsi man. mano, fino
% raggiungere l'estensione dell'area comprésa, entro l'ultima sua cinlta mu-
raria, successi vamente ha avuto espansione disordinata ed indifferenziata;
onde, oggi esso non costi tuisc* più m vera e. propria. QrganismOj. ci tta4iao
ma piuttosto un ammasso disarticolato di raggruppamenti, edilizi che, spesso
degradana rapidamente lis aono priari di attrezzature di usa pubblico*
IX piano deva,, perciò^ tendere, in primis, a riorganizaare tutto iJinsieme
rammagli anàòiie ..!• singole partii cosi da creare, le. premesse per la. pro-
gressiva sua trasformazione in un organico complesso urbano* . • . , , . '
A tal fine è» necezsario ohe gli interventi previsti dal piano non siano
considerati; quali elementi isolati, tra loro; essi invece debbono essere
dosati e, disposti in coordinazione tra loro ia quanta 1 diversi esattori
risolutivi del riassetto cittadino sono interdipendenti» .
Ole, premesso si, passa a illustrare le principali saluzieni oggetto* del pian
r aggruppandole; sotto i^ paragrafi » viabilità, residenze,, centra dUnteress^
civico,,, attrezzature, zone indua,trlall, zone, rurali e frazioni; successi va-
mente si preciserà in, quale misura ciascuna di dette soluzioni dovrà rappor
tarai alle altre, in modo da procedere per gradi ad un assetto progressiva-
mente soddisfacente. -, '

V I A B I Lr"lf g A « . ' = ;, ; '..". " 1 . • ' _ " " ' • , " . ,/. ' . . . ,, ' . . ' " ; ; . . , ' . • • , . ' • ' . ' " ' • •
La viabilità ̂ principale viene, riorgaaiazata secondo due sistemi fòndamen tal:
il primo costituente, l'aggancia alle pròvenienz» da Pogglat da Canosa e da
Bari' Can, cui; si innesta anche la provenienza da Andrla)^ il quale* °sl appog-
gia sull'asse dell'esistente estramuraie parallelo alla ferrovia} ed il se-
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condo che oorre lungo l'asse del litorale e che presenta notevoli
spunti'diu interesse" panoramico e ambientale» funzionante da disim-
pegno» per la circolazione" leggerà e da collegamento col portar
M'entrel*'andamento dell'arteria litoranea si e-subi%o prospettata
logico e facilmente realizzabile la scelta dell'asse primario lungo-
parte dell'attuale- estramurale ha dovuto formare oggetto iii partico-
lare^ approfondimento. - •-- ° - i '
Ed' iriveroy si* sono dapprima'studiate varie soluzioni per la* formazione
di un Bemi anello di collegamento tra le citate provenienze da Foggia,
Oaitòsà e1 Bari- tenendo conto delle esistenti diretricì di esparizioné
d'eli'àbit&tOL e pili aricora dei possi%ili sviluppi futuri.'
A seguitdj della1 conferenza dei servizi in* occasione della quale 1*ABAS
nòli tfà^ ritenuto0 possibile impegnarsi1 siila formazione* di un*1 ampi a varian-
te' della" SS ABBIATICA, che risolvesse'integralmente anchr il problèma^
dell'attraversamento degli* al-brl centri costieri, si a rì scontratto ohe
una deviazione dell'attuale* statai* 16, oon un tracciato appena compa-
tibile con gli esistenti sviluppi fabbricativi, avrebbe comportato un
costo proibitivo; senza dire che un'arteria di tal genere avrebbe oer-
•§kménté) provocalo unaf ulteriore-spinta1 vers® l'esterno* determinando
uria; e spaii sì on e a macchia d*olio, e frustrando pertanto l'efficace fun-
zionalità della1 nuova arteria. ' :
Si è perciò data la preferenza ali rattrezzamento e al prolungamento del-
l'attuale estramuraìr ohe fiancheggia la ferrovia coi;seguenti' vantaggit
a> ainilao^ aumentò del- percorso' compiessivi per* 1*attraversamento dell'a-
bitato da e per qualsigisi provenienza esternej
la)1 maasiiiar protezione delj tracciato da immissioni-estranee- alla funzio-
ne Bell'artèria",1 coirrehdo ijtìestfe a fianca della- linea/ 'ferroviaria e con
<iueartàt costituente uar unico, canale di attraversamento dell Cinterò abitai
o) massimi victìriaaza del'nuova asse alle' znne centrali, concie quali pu?
essere fàcilmente1 collegato;1 .... - j ^ - , u : ,
d)% minimo' dispendio ; di attrezzature ̂ rispetto* a ogni altra soluzione^ con
la formaiibrfe di 4: sottopassaggi ferrovia<ri e 2 sottopassaggi i» corri-
spondenW di via Can^sa e vècchia via -Andria, un soprapaésàggio su'via
Andria e ct)n allargamenti facilmente realizzabili, ir cui maggior: onere
è limitato1 a breve fratto tra via Oanosa e il prolungamento di via1 Mila-
no Cdà notare che i sottopassàggi sono facilitati dal!'altimetria del
terréno è del nuovo dodice stradale che limita le sagome dei veicoli
a m.4 .)• . • - ' ' - ' ' ' - •.-•• • -- '--•'• - ' - _ '- -' --• '
Su Attesta strada di attraversamento veloce, si innestano inoltre due-
nuove strade tangenziali ^alle vie Cainosa e Andria che consentiranno
una diminuzione di pressione^ deFlc tràffico1 sul centro cittadino.»^
Quanto" alla viabilità interna il piano prevede una réte, primaria e se-
oòndtariaV intesa a facilitare l'innesto alle arterie di scorrimento so-
pra indicate e il clllegamento fra le varie parti -dell'abitato,secondo
un sistema viario basato sul criterio informawfcdi mantenere autonoma
la viabilità, diogni nucleo abitativo e facilitare lk--scorrimen±fi_BlÌo_
interno" di claécuno dr essi e infine collegare i vari nuclei tra di
16r"9f siano' èssi'di nuovo che di vecchio impianto.
Vi è soli da~ richiamare l'attenzione sulla prevista modifica dell'asse
interno di scorrimento est ovest che invece di seguire lrattuiale per-



20

córso di vìàv Cavpur* Garibaldi e V»BÌV diffioilMente B^*1-ioi'al̂ 1^> viene
apostato1 sull'anse deire 'vie DdrMgdtt^ d Miia, e yienriif tal ; iodò a in&
contrarie l'intéro alatéìaa viario" ci ttadiàcf" su p^Roma^- evitanda IHnter-
f erenzsL del traf flc^' dST transiÉo con là fusione tfadizipnal^^d^ corso
aej;:tro1ncbiviàrir 'cittadini:^ 'r "' ; ';• ^^ ';' :' :i-"":l ' L °'"\'~ - l ' c - : : t ; °'':- :>

IX; prolung&menttf dì via* ManìnT sino aSp*Conl;edlacer e -il; miglioramento dì
vìa Indipendenza'* L*De Nittié" e Olii ef f f ̂  éoia enti *à iài~ Wstituire- un
nello di scorrimento veloce interno completato dalle*jviéj Andria, I Miira

Marà Oariainé,; v/PrfcSoìna, nuova via : pàritótléìa a wDicuònzo
' ' ' ' ' ' ' '

3:.! .
la aBoSLuzione deli proliuBma, dell» Residenze er basata nelj presente j?»Rfc ,cru
tre tipi di .operazioni che, nel ^ompless,^ per^ettpn^ dj^ ̂ pjdd^s^a^e, Dal-
l'in tara fabbiaogno, in vani * dovut0^,,cpmei;ria\^lta dallUniaginet; all*in-
cr amento demo grafi COL e al, risanamento!: %>4iTa4.amento>^de^)^vejC5Q.bA-v.oj^as"*i?:ri»

di ^cQn^p^.id.ame^t<>l^J:pi sa-
men ta ne!!» p»eti pia .an-^ich* dell Aate&fr»t« %v§in ti . valore ^tqriop e am-
bi entalepc • , n ;.vo a et. ^rAc -.^"..TVO;:. -.> :^:a.ec l i v i ^ . , r ^ . i t ^ t j - j .i. « ^ , •,
2) trasformazione più o meno accentata dell'edilizia esistente nelle altre
parti dell.» abitato con interventi lascia tr p^evaleatemenie^allliniziati va
privata ili modo ̂ dà0favorire la rivalutazione1 "economica di- determinate zone
che più sì prestano a fooian tare il1 processo dì riassestamento; dell'intero
abitatof r ^ ..... ....... _r . t „ . . „ , ' • ' . ' \'

' edili zia; differenziata ^pei" zonegove l«lniziativa
l'edilizia cdordiriata appi*ovat»rcodt pimn^ déUla'

^ r(T . .. ., . ,
, i 'édìlTzist 'del primo^ tipo» ^nell/a presente sede non cf sl^ p^-che li-

ai:tfrirfdiVldtìàzlon0 èéi dómprerisorf nei "quali rientrale ali a- neces-
^atéfisìdne1 de± sua càrattè3*e^ e insieme^ poiché il: sucP étef iaitSvo as-
^otrèt^ààsére ̂ determina tof solo in sedè di piano *partieola?reggiàto e

andd'éài'ààn* Vàiutàbili? in " dettàglio LleJ varie - possibilità^ di utiliz-
z azione dei singoli elementi in rapporto ai mezzi •disponìbili' di -volta in

•_ _

Quanto1 ai± Cèdili ila 'del secondò tipP è 'da richiamale I«iitt8nafoae sulle sei
3ÌbìIÌetfasf^6rmazionÌ4 indicate per le -zone più e eri iràli f ' 'sviluppate in
prevalenza longitudinalmente In corrispondenza dell'asse v. Roma*J)aragona
óve maggiore a la convenienza economica, dìo consente di rivalutare le
parla acci detìtaaì dell 'abita to i taluni dèlie°qrtìalivaoftojdèp"resserejdi
conferirei a tu ttd" il settore dell ̂ àggl'égató urbàntì* óompf iisd f ral là ? irro-
via ed il mare una più equilibrata yiabilitàé . » • > - • ; > . vb vi
Per questo se^fiire allejéatiieiftìtà ofieritaié e occidentale ilupiatie prevede(

un i , conteàfiméntQ ali 'ulteriore estensione j i'n relazione allei presenza''' delle :

zone industriali ' da un la^o è d*el èimitferoxdall'altr<S|! cP ai da? poterne rio]
dinare l'assetto interno in fbrma^ spcJdtanii^imenó-'onerosa^ ̂ K ^ j t B
Per l'J edìlì zfa^huSvsi4 ~'ìg;S&' con Ì'àpprovai$bne-del0piàhp della legge 167 si è
posto ̂ i'àòcéììttì sulla" nécéàsìfi àì; uia1 suo1 sviluppo- aécohdS 'direttrici ben
individuatet allo séopò di ;iày$.'iar^ la ̂ ^ di épersÌP3Qàr dei pùbblici servizi e
di ottener^ a un4^ tèmpo, dei nùcleo abitativi òrgani zzati" comodamente1- e ca-
ratteri zzati ia forma "piacevole. '• 'tf'r " '"'"- 'T ;::' } ---~" • ' r . ' c . e •-••J '•'..<.-••• : j~ 'x
Col sTapframento dell'unicp asse longitudinale dì- attraversamento ès*^ ovest
costituito dalla ferino via e dal parallèlo estramùrale attréizàtoi -* gli am-
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^ mej'idinali- potranno; svilupparsi, liberamente seoondp le
ù opportuna, a in misura anclia eccedente Duella prevista} óve se ne

manifestasse la necessità in un più, lontano futuro, senza peraltro a-
'. *• '. • ~ , -\- ^ > ' • ,~ i '•* i • f • ' ì . m • * • • w - , v< ' ', ' ' ' - ' • . * l - , - - ' • -, .

Sire dannosamente sull'assetto àelìe al^tre zone* II presente piano
ce£oa d'inserirà la nuova edilizia in maniera da adeguarsi realistica-
mente alla spinta naturale f inoggi intervenuta, accostandosi ai" tipi
edilizi della 167» completandone i nucleo in essa previsti e prospet-
tandone deil nuovi», " , *'" : {

i fabbrica.tiyfu precisane,! diversi tipi dì. costruzione ammesse
per le varie zòne e le rispettive 'destinazioni' funzionali» < -
L'individuazione dell 'amplio amento cittadino apparai come somma di nuovi
centri -residenziali indipendenti e auto tuffi ci enti nei riguardi dai

- servizi prlmari (asilo, scuola., marcato, eco) divisi tra loro da zone ver-
di e ubicati hall e direttrici naturali di espansione della città» ' .
L'intervento del piano consista inoltre in una azione di riorgani z za-
zloae^getìaraì'd dal! r aggi ornerà toa* urbano in^ quartieri autonomi,, rispet-
to5 ai servizi £ alle attrezzatura dollettiver che- si esplica in un pro-
gramma di risanamento, sfollamento e costruzione di nuovi nuclei».

IHTEBESSS ' ' " " " " . . . . . ' '
Coa, tale qualific^ s'intende, di designare alcune zane che abbiano a ri-
vestire speciale ^importanza per l'intero abitato quali centro di vita e
di attività collettive. " • ^ ^ = , .
Iljp^Bio di, tali centri è quella che attualmente comprende, le |>'ririclpa-
11 Attivi t%, cittadina (sopralmttQ^ amministra, ti vea commerciaci) ohe i:l

preVede di mantenete e potenziare. "
, delimi tata all'incirca dal corso Y.B. , p.J?le'b'J,8citor,.v.

a^baldi.t: che o desllinata a cons'èrvara^ ^ualé". centra
tradizionale^ il cantra amministrativo cittadino e a sviluppare le at-
ti vi tà. <\|1 turali» A, tale, 'sviluppa si ^prestano pareecb.i ' nobili edifici
del TfoP^Pj ^a>r'fci^av<ie^19 i?a"t^ru9r a ^°^Ì cke prospettanb sui cor-
s i IjfcBo' * 4a3?Ì^altì» , ' • " ' ' ; . ; - • / , -i ^" , . ' • • " , ì '"L """'. I - ' - , ; •" ' '"
Nella zona immediatamente* a sud invece, in connessione con le preve-
dibili.. fraaformazioni edilizie, potranno svilupparsi, ^n nuove p'iù a-
^datta sedir le attività commerciali, cittadine che trarranno, vigore da,
14. fattili t^zioni viarie ivi predisposte^ , ' ^
Altro centra di interesse previsto nel piano e la fàscia costiera che
fiancheggia la, nuova, litoranea e che si ^ sviluppa linearmente dal nuó-
vo centro ovest fino al. Castello, i» prosecuzione" della apiaggia di
Levante. ' , : • • - • . , • • - • . ' • . - , -" . .- - - ' . • • . . . . . ' 1 • .
La funzione di questo complèsso di area, destinata prevalentemente a'
verde* è ̂ quella di ridare vita alla zona a mare della ci ttàt'Jf inoggi
preclusa dalla scarsità e inadeguatezza di accessi, valorizzando l'a-
spettò panoramico della V9cchiarcittà eha si affaccia sulla costa col
profilo caratteri stico dei suoi monumenti e consentendo infine di di-
sporre di spazi, adeguati per ,l' esecuzione di attività ricrea t^ve e
per l'impianto di attrezzature turistico sportive*
La trasformazione dell'intera zona è facilitata dal f atto '' ohe la qua-
si totalità dell'area è di pertinenza demaniale» .
Ài lati di questa fascia centrale costiera è prevista la prosecuzione
ad èst e ovest dei lungomare, ove potranno insediarci dei nuclei op-
portunamente intervallati a carattere turistico balneare.



A saldamente del lungomare di ponente e la fascia centrale costiera, at-
trezzata coma dat*o in precedenza,, ai è inserito un vasto parco pubblico.
Altri aejjirt .'di int er e sse cittadine pò asono con siderarsi il , porto e 1 e in-
dustri»» ma.rdi essi si farà cenno a parte* ; ; j ' i /

A TX H B-*Z Z A 3? ti H B •: :- " - '- : ' ' - ' ;' • :; i; : ; :l ' . ' : ' '' ' - X l

Si distinguono le attrezzature di interèsse generale per l'intero a Dita toi
da quelle particolari dei singoli quartieri* , .
Circa le prime il piano prevede, ad integrazione di queìleT attuali^ un
nuovo ospedale, un nuo%o -mercato generale e utì nuovo mattatoio. J . .
Quanto* alle1 atti-e arature di quartiere» particolare slradio è stato poste ;
per sopperire alle carènze degli edifici scolastici di vario ordine e gradc
nonché di altri edifici di interesse pubblico e sopra. tutto al proporziona-
mento di centri sociali nei quartieri periferici e di :nuo va impianto.
Tali» centri di' interesse 'sociale sono stati designati, per ciascun nuovo
nucleo» al duplice scopo di alleggerire vld pressione delle zone periferichi
sulle zone centrali e creare un ambiente dotato delle comodità e attrat-
tive richieste dalla moderna vita associata*; i

ZCTfE
I rilievi5 statistici, le richiestecela si vanno -manifestando e l naturale
indirizzo di ubicazione e installazione hanno permesso di 'individuare e
localizzare tre tipi di zone industriali t
1)> zona per grande industria; !
2) zona per media i-nduatriaj Jn..-.-.^-^* ' siì-i- ,.
3 }J zona* merceologica artigianale* ' v ; >•••>
Attualmeflte questi tré tipi si sono orientàti^X il primo a levante 'lungo
lraase Barletta Trani a nord delda ferroviraj il secondo sempre a levante
ma a sud dèlia ferrovia; la tterza lungo la direttrice Barletta-foggia.
Le continue richieste di nuovi insediamenti, la necessità dì liberare il
centra cittadino dalle numerose industrie anche & carattere artigianale e
la buona ubicazione delle zone prescelte, hanno- suggerito dì mantenere
tali? naturali localizzazioni e incrementare le àree^a dis^cTsizione»
Con le* norme1 edilizie di attrazione si è codificato- là tipologia delle co-
struzioni men-tre, per guanto- riguarda l'inserimento di quéste zone nella
viabilità!- sono state previste strade1 di disimpegno con sbocchi sulle- arte-
rie prtnoi^ali' opportunamente intervallati e- tali da potersi disimpégnare
con5 attwesizature a livello.r
Per él porta a- invece previsto^ un semplice riassetto^ i» futuro potrà es-
sere oreatay iin un bacino di avamporto, una darsena per lèr petroliere' che
age voi er& l'installazione di 'raffinerie (e lo spostamento di Duella esi-
sten-te sotto' il Castello) nell'ambito della zona industriale» ;

Sarebbe opportuno inoltr*» prevedere un'attrezzatura ric'ettivla7 p^èr5 le im-
barcazioni da diporto e ciò a completamento delle possibilità turi ètiche
della zona balneare^ ^ : ^

per t^Li zone ''è" previstò un semplice riordino ed assestamento d'ella situa-
zione esistente, poiché non si o r*isc0ntraià ìa convenienza di dispórre
facilitazioni per; nuovi insediamenti 'residenziali.
Le risorse agricole infatti non si prospettano molto incrementaci li, salvo
per limitati comprensori; e molto più. potrà giovare all'economia rurale
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il miglioramento della viabilità, l'attenzione è stata perciò rivolta
prevalentemente al riassetto dell*organismo cittadino che cita* il fa-
vorire l'impianto di attività industriali, specie connesse all'agri-
coltura e nel migliorare le possibilità di scambi e di smercio dei
prodotti, !potrà meglio assolvere alle esigenze economiche della po-
polazione»
Piccoli provvedimenti vanno tuttavia .presi per salvaguardare e miglio-
rare l'(ambiente del Santuario dello Sterpeto, mentre interventi più
appropriati dovranno essere svolti,previo studio di un compiuto piano
particolareggiato, per la protezione e valorizzazione della zona ar-
cheologica di Canne.
ZONA BALNEARE :
La fascia costiera a Levante e Ponente dell'abitato, come si è detto
già presentemente ha un notevole sviluppo a carattere balneare^, viene
confermata nella sua attuale destinazione e potenziata*

SVILUPPO E GRADUAZIONE DEL PIANO :
Per assicurare un assetto via via più. efficace per la riorganizzazione
dell'abitato, occorre sviluppare nel tempo un programma di interventi
coordinati, in modo da assicurare una reciprova integrazione tra prov-
videnze pubbliche e iniziative private le quali ultime devono pertanto
essere indirizzate con opportuni incentivi • favorire soltanto se con-
formi alle finalità generali del piano regolatore.
A tale scopo si potranno delineare l,e seguenti fasi di attuazione cia-
scuna delle quali potrà svolgersi in un periodo di tempo variabile (es
sendo la durata del piano indefinita, come per legge) ma è dfuopo che
ogni fase successiva» non avvia sviluppo, se non venga prima realizza-
to il complesso di previsioni della fase antecedente.
PREMA FASE » trattandosi di un primo avvio al riordino dell'intero a-
bitato può considerarsi una fase di mergenza, durante cui è necessario
anzidettuèo provvedere alla creazione dei sottopassaggi ferroviari del
l'arteria di scorrimento veloce lungo l'estramurale è del sottopasso d
via Canosa alla stesa» arteria e alla linea ferroviaria.
Inoltre sarà da provvedere al collegamento orientale della litoranea
con la statale adriatica. Contemporaneamente si favorirà l'assetto dei
quartieri residenziali e si disporranno le. più urgenti attrezzature
di quartiere, sopratutto di quelli periferici in via di sviluppo»
2°3?ASB, t Avranno ancora la prevalenza i provvedimenti di carattere via^
rio qualet la completa attrezzatura d eli »es tramurale e il definitivo as-
setto dejL tronchi di collegamento con <1 eprovenienze dall'esterno.
Si atlritrrà 1 Operazione di spostamento dell'asse viario longitudinale
interno in correlazione ad iniziative edilizie nelle zone adiacenti
da favorire in uno col risanamento di alcuni quartieri (Spirito Santo,
S.Giacomo eco). Si favorirà l'espansione edilizia ad ovest ed a sud
ovest; equilibrando opportunamente le iniziative private (ovest) con
quelle pubbliche (sud ovest e sud).
In tale fase si dovrà cercare pure di dare nuovo impulso all'insedia,-
mento di industria e ali'impiaanto di altre necessarie attrezzature
di quartiere..
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TEHZA PASE» ai completerà l'assetto viario della litoranea e Lsi prosegui-»
^ "passetto viario edilizio "del nuovo asse interno di acorrimen,t o; dal

punto "di vista viabile» quest'ultimo asse dovrà essere completato, in tale
fase, integrato dall'assetto definitivo , della stazione delle autolinee e
drall' attrezzamento di una fermata in p. Soma delle autolinee in transito*
Par ti e olares viluppo avranno gli ampliamenti a sud e sud est correlati va-
menti ad operazioni di risanamento delle zone interne e centrali,
QUAJÌIA FASE: assumeranno particolare rilievo l'assetto della fascia co-

il completamento delle trasformazioni lungo L'asse interno via
Roma-Daragona, il risanamento dei quartièri entro il perimetro delle anti»
ohemura*, A talli /ini zi a ti ve do vrà7 adeguarsi la rete viaria interna» "
Altre iniziative in questa fase o a cavallo con quella precedente o con
quella seguente, potranno- essere l'assetto definitivo della zona sportiva.
il restauro di edifici dì particolare importanza, la Costruzione d,i edifici
pubblici di particolare rili '.* VA (Pretura, Ospedale eeojir '/
QUINTA' FASE : In tale., fase si completerà il risanamento delle zone* interni
e la trasformazione dell'1 edili zi a ijaaàeguat a, unitamente allo sviluppo pii
accentuato dì, iniziative edilizie da parte di enti pubisl^ci»,,, . . _ / * * . ,
In. particolare si adotteranno incentivi pel trasferimento ud'eÌÌeinduft»i e
dalie zone" dell'abitato con questful timo incompatibili*
Si favorirà infine la formazione del nuovo centro ovest conferendo la& essi
la funzione che risulterà più. appropriata in rapporto alle esigenze degli
sviluppi assunti dal nuovo assetto»

Indi l*ing.' Di Gioia» presente in sala^ viene invitato dal 'Stódacd presi-»
dente ad illustrare le modifiche apportate al PrH»G* t • . .
Lfing»*Di Gioia, dopo aver pofto il.suò saluto ai presènti,, , : otti ari so e che
al P«'R,Gr» sono state apportate aloune modifiche per un opportuno aggiorna-
ménto alle nuove si tuaaìòrii createsi negli ultimi .tempi, sèniià-^er^ ohe la
struttura originaria di detto P«'R««fosse stata alterata» ' J -u ' ,
Riassume pertanto le predette modifichài ^precisando cilene stato ampliato
1* asse dì ,scorrimentotportato oltre fi Santuario dellS S^ér^éttì^ ÒOn'con**
giungenti <ia via Canne a via Canósa in mòdo che dal sottovia Parrillì'e
9arbàrìsdo .sì possano agévolmente raggiungere tutti i punti della ttittàr
Parla ."poi dell'ampliamento "della1 zofia industriali e per le piccole azienda
àrtigianaiit: tenuto ~contó degli sviluppi già realizzatisi e di (jjuellì" fu-
turi,, zona, ripartita in tre settori "A^B-0*^ la prima destinata' a-tle.indu-
strie pesanti (via Trani), la seconda alle piccole industrie e quellf a oa
ràttere artigianale, la ierza, suvvia Poggia» per l'àrtigianato locale»
quindi a carattere merceologico*. s

Ohi ari so è .che la" zona balneare sì estenderà^finó all^fàiitò e che suxdi ea
sa sono state previste costruzioni di villaggi turistici^ di albérgliitcon
attrezzature ed impianti idonei andare al'.,luogo un volto" turistico evoluto
e modernot ' . . . . . . • ' ; f . ' . ..... . . . . . " ' ' ' . " . ' . " " " . . - . " ' ^•-•-'-•-^ .
per. quanto concerne le comunicazioni stradali, dice che non sono state
trascurate le necessità di questo centro ̂ .urtiàrio^ di avere ciol opportuni
sbocchi commerciali,, e industrlàiì'^'mòtìvO^pér cui' soào stati -cur^t^ g^i
agganci con Andrià»'" Oanoga|7?Óggìa/:e""BarÌ*'; " l-ì!*-" [ - '-••-- • •'••*•' '• M-'-- '-

alnf orma, che sonò state^ previste costruzióni del tipo della. zona ? nella
Trazione di Montai tino éd: una camionale |>er Canósa ed Andria che^part«ndo
dai pressi dell*0fanto si innesterà 'prima Tcon via Canosa e poi con là via
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per Trani, o o si o ohe egli dice» basta •'che i Comuni interessaci a que- , *
'sta- arterie di' còngiUngimentcr siano d'accordo e sarà facile rè'all zza-
r e 1 *ópera. ' ' ' . ' . ' • • • • • • • • - • • - ; ' ; • * ' ' ' ' • • ' • ' • '
Conclude affermando che sia l'apposita commissione tecnica che i 'capi"
gruppo e gli ingegneri hanno' discusso a lungo sulle prospettate modifi-
che e che, alla fine, tutti le hanno riconosciute essenziali.
A que'sto punto il sindaco lègge il verbale della commissione per la
scelta del suolo sul quale dovrà sorgere il nuovo O spedai e: Civile :
L*anno 1966 il giorno 19 novembre in Barletta e precisamente nell'uf-
ficio di presidenza dell'Ospedale civile si sono riunite' le" persolieà
di a'eguito indicate per effettuare sopraiuogtf sui lotti di suolo of*.
f erti per 1* erigendo nuovo ospedale.
Dette pers.on e invitate con riota 28,10. 966 n°I0588 dal 'Commiss.Prefett.
dell'Ospedale Civile <di Barretta-si i fendi fio ano nelle persone dei sigg;
ing. Frane e se o Famferosio in rappr,' dell 'uff. Genio Civile di Bàri;:

doti,'&toggéro Stella in rappr. del Medico Pro vf. di Bari; :

geom. Alfredo Simone in rappr. dPéll 'uff. Tecnico- Erariale di Bari;
dr. Michele Carelli uf f i sani t. Comune Barlett,

.1 Vincenzo Cap.ùrso. ingegnere capo Buffici o tecnico comune Barletta;
geom.Michele De'fl dio incaricato Amm/ne pspedalierà;
prof.Sùggerb Làttan25ib direttore; sanitario; Ospedale Civile Barletta."
ti géòm» Defidi o premette che i suoli oggetto del sopraluogo da. effettua-
re sono tre e precisamente : * .- . • . . .
l°3Oltu25i,on:e; j-tgr^eno ,via Andiia, proprietà Dadduzio^ .. . ; t .
2°soluzione: terreno Spera Calalsrese località LatoélIÒT , "
3/° soluzione: terreno 'Mo'nteri si località S^Pranc esco da i'aolaf ... " ,
poscia invita "g^iMntervenuti a vi si tare 'le sopra citate località*. "^
A;, sQpraluogo effettuato -ali runariimità si decide di verbalizzare él è se-
xT^/ P*^'-i i-u.Wjg ( T ; , . ^ v > _ _ • , _... _^ ._ ,„ .. . . . . J . , , .^ ^ ... :_ .. .,__••_ ,J ...

guenti considerazioni i , u ,
1?- soluzione: terreno via :Andria, proprietà Dadduzio^T "" 7.

wjlrsuolg in, esame^pur trovandoài ^iri, una posizione dominante rispetto ̂ "al-
Wì^ "oiti^' si; |ro va m^ltó "vicino alia'zona industriale della città" stessa;
soncTstate àìt^es^. rilevate le seguenti caratteristiche negative s
ì) "decentrato rispetto alle normali linee di affluenza'dei malati àll'O-
spedale di Barletta (zòna a. nord déìla pfÓviricia dì Bari e coiàuni limi-
|fofi'delÌaJprovincià "di /Poggia^; r, 7 "L~ '" " " " , '
,2)T^ifficolt^ d^allàcciameótÒ alla fognatura cittadina ye? la notévole
distanza'pef cui eyen tifali opere sarebbero co o tose e diff tool tose" per ma

'motivi eli' pendènza; " - < - • - - - « - < •
3) Infestazione della zona da parte di'zanaàré e di mosche dovute alla
eaìstenza di un e anale" di ^caricò', copèrto, denominato Carnaggi, che por-
ia ...al mar e "gli "scarichi di Aridria.
4) il suolò "presenta notevoli zone di avvallamento per cui le opere di
costruzione sarebbero difficoltose e costose dovendo prima procedere
.all'appianamento del suolo.
^ 5 ) B* soggetto" a servitù, di 'elettrodotto,
2°30LUZ10NE : terréno~Spera Calabrese' località lobello : '
questo suolo presenta requisiti intrinsechi *accettabilissimi.
1) trovasi in località distante dalla zòna "industriale e quindi in zona
tranquilla priva di rumori molesti;
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' \- Ottimo come esposizione ed altitudine»

3- sussistono "buone possibilità di allacciamento ai servissi idricig
e fognali i nonché* "buone prospettive di allacciamento alla rete stradale»-
4- Ha giacitura in piano per- cuix le òpera di costruzione possono- essere rea-
lizzate nelle migliori condizioni economiòhe»
5» ha possibilità di ampliamento^ in quanto vi sono suoli-disponibili'lìmitn

-G) TERZA" SOLUZIONE! terreno Monterisi,località S.Francesco da Paola « :
Sussistono le medesime caratteristiche del suolo esaminato nella 2*soluzioni
buoni requisiti intrinseci ed estrinseci. , _ ~ ; : o . . •
Tuttavia- sussi stane difficoltà che non lo-fanno preferire. - ~L

TTon ha possibilità alcuna di ampliamento in quanto circoscritto dai lati da
altrettante strade. E* fortemente gravato da' servitù, di elettrodotto* -
A conclusione delle considerazioni1 esposte con voto: unanime si decide che t:

T. suoli esaminati, quello che si'presenta più. cori vani ente e idoneo ad un» ev
tuale acquisto è* il suolo di cui alla soluzione 2a relativo al terreno Sper
-Calabrese in ì&iàiità Lobello, • • , . - , ; ^2.. . .:'.'
Prima1 della chiusura1 dejp l'avori; il p^rof. Rtìgìgeró lattanzio invita tutti i coi
pbneriti della commissione ad esprimerà singolarmente il proprio-paa?ere- sui
suoli» visi'tati- e a manifestare senza; risèrva il proprio punto di visrta*
CiaacunV componente si dichiara favorevole alle conclusioni adottate per cui
ad unanimità si decide che il suolo da preferirsi per l'erigendo nuovo oape
le e quello indicato nella 2°soluzione <$éà. presente verbale di riunione di
proprietà dei sigg.Spera Calabrese in località Lobello.Btta 22/I'I/66»Mw»
Indi precisa che il suolo prescelto S ubio^ato^ in una zona diversa dai: Duella
indicata nel P.R.per cui il presidente- dell-'Ospedale con la seguente latter
ha raccomandato al C.G.di non decidere per alcun posto se non prevéntivamen
concordato: ""Quésto Consiglio d'i amministrazione: ha appreso'che nel P.-R.in
via di- approvazione esiste un'indicazione di massima per l'ubicazione del n-

vo ospedale.1- A questo proposito si fa: rilevare ohe sin dal 22/11/66 una com
missione di s-tudio nominata dal Comm.Pref» diede già delle indicazioni preo:
se sullpacq!uisto del. suolo per l'erigendo nuovo ospedale. Sarebbe .opportuno
p'er^tantd, che ~:l'Amm/Com/la «trerres-ae conto di dette inàìeazioni e non impegnas
questa Consiglio a recepire una scelta non prevalitivamente concordata anche
ed essenzialtaente in considerazione del fatto ohe il suolò da destinare- ali
erigendo nuovO: complesso deve possedere,tra l'altro,requisìti igienico sani
ri per là cui ^opportuna1 valutaziorre questo Consiglio di Amm/ deve necessari
mente 'essere conrsultato"1*, (esce Pastore: 34) : , " - . J
Aperta la discussione, il cronSéCONENNA chiede- delucidazioni :su due puliti :
X) non ss spiegarsi l'intentazione che nota sulla fascia costiera costituit
da zone di verde" e zone costruite/ « '- • - - . :
2") per quanto concerne l'ampliamento della zona; ̂ industriale easendo essa at.
traversata"da una strada che oonduée a Siscianno,agli suggerisce l'opportun;
tà ohe si crei una fascia di disimpegno fino al Santuario dello Sterpeto.
L'ing*Digioia risponde -e chiarisce che il collocamento dei nuclei balneari
alternati con verde, serve a conservare la natura?della sona nonché a mette:
in risalto i vari agglomerati che ivi sorgeranno cosicché? nùclei balneari,
villini e campagna coltivata ̂ alterna ti fra lorof-daranno alla zona <$lvaoi 003
trasti* ed un aspetto turistico più attraènte, anzicchè-aversi una zona orno-
genea che precluderebbe in futuro ulteriori sviluppi.
Per quanto poi concerne la creazione ài una fascia di disimpegno che attrae
versando la zona industriala porti al Santuario dello Sterpeto, egli affermi
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di essere stato tentato a realizzarla ma che non l*ha progettata per-_
che. ppcO;songiliabile- e .volendo anche evitare che per raggiungere la
zpna balneare si debba attraversare la zona industriale*
II pons.Conenna chiede ancora ali'ing. Digioia il perché del distacco
tra la fascia bianca lungo J.a ferrovia e la zona industriale»
L'ing.Digioia ri^ppnde che tale distacco^ evita di creare un-blocco chq.
dia: aeroso di chiuso a tutta la zon^. mentre resta ferma in futuro la "pop
aibilità di ampliare la ^ona industriale* (entra Riccheoi 35)
II cons»Conenna infine non ritiene opportung che su via Andria, quasi '
cino al Villaggio del Fanciullo^ sorgano il nuovo mattatoio ed i merea'
generali jessendo egli dell'avviso che vengano invece ubicati^ su via Fo$
gia^o,nella zona commerciale» f
II o ons. BORRACCI NO si dichiara d'accordo con Conenna pel trasferimento
del mattatoio e dei mercati generali su via Foggia o su via Trani destj
nando invece via Andria a zona di sviluppo residenziale.
L'ing.Digioia illustra gli svantaggi della proposta Cone/nna e Borraccir
precisando che le tre direttrici, che danno l'assetto urbanistico alla
città, come sono state previste nel P.R., sono distinte e caratterizza-
te in modo jtale da non creare domani uno sviluppo a macchia d'oliOjjtan-
to più che su via Andria la ferrovia interna Barletta Bari,di secondari
impQjrtanjaa^po/trebbe essere usata con pjji facilità dagli operatori nei
mercati generali e dai raacella±ir»
IIL.cons« FRANOAVIJiLA si dichiara d'accordo con Borraccine e spiega i ino
ti vi per, i quali ritiene più opportuno che il mattatoio ed i mercati gè
nerali sorgano su via Foggia. Egli fa presente^ che la frutta e gli orta
gi vengono i prp dot ti per la maggior, parte nella zona dell'Òfanto su via
F.oggia. e sono, destinati ai mercati dell'Italia settentrionale per cui
giudica oltremodo sconveniente portarsi da via Foggia su via Andria per
conferire detti prodotti ai Mercati Generali e ritornare poi sulla stes
sa.,via Foggia per dirigersi ve.rso litItalia settentrionale.
I('ing.. Di gioia e.sppne ancora più chiaramente il suo punto di vista e com
tecnico e come autore del progetto del P.R.G.,spiegando ohe su via Fog-
gia non si possono impiantare stabilimenti come su una qualsivoglia str
da interna della città, trattandosi di una strada nazionale*
Aggiunge che nei linciti del possibile e Éenuta presente la. struttura o—
riginaria di via Foggia,, ha progettato in tale zona idonee controstrade
da permettere lo svolgimento del traffico mi^no^re e lasciare cosi alla
via Foggia la sua natura di strada nazionale. Afferma che su quest'ul-
tima arteria si deve realizzare solo la zona merceologica non il matta-
toio ed i mercati generali perché, oltre ai motivi d"ordine razionale
e tecnico^ che impediscono ,di aderire alla proposta avanzata da Borrac-
cine 'e Iranq,avilla», ci ,sono motivi di natura estetica che non darebbero
certamente un bell'aspetto a via Foggia col mattatoio e con i mercati
generali. Conclude che su via Foggia verrà la sola zona merceologica • . .
a destra o a sinistra, mentre le industrie già esistenti sul lg,to da
lasciare libero da costrizioni resteranno e continueranno a svilup-
parsi, ma limitatamente. /
La si£.Cassandre chiede che aia fissato un limite alla zona merceologi-
ca sul lato dove viene stabilita 1'espansione*
II con3.GONEMA replica per proporre lo spostamento del Mercato Ittico
sul vicino suolo Dipaola, non essendo opportuno lasciarlo dove sta,
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sia per -ragioni igieni che: che. toriati che e di sviluppo stradale.
inoltre1 chiede ohe le .zone .destinate a ve.rde pulbbjlieo vengano ampliateVe-
ctmdo i moderni oriteri urbanistici e. proporzionatamente al perimetro urbs
nonché al numera degli; abitanti. ^
Llng. Digioia risponde a Conenna che il verde pubblico indubbiamente ha i
funzione rilevante ma .detti prati e giardini assolvono alla loro funzione
-'solo quando hanno una certa estensione» Comunque, egli d^oe, .tali zone sor
state già previste nel P.R.Gr.ed è difficile ampliarle senza ricorrere ad, €
spropriazioni di terreni perile quali sitavranno opposizioni a non finire.
Inoltre precisa che quand*anche ci* fosse possibile, i vantaggi de£ citta-
dini sarebbero scarsi perché non sono i quattro alberi più o mano stecchii
che danno valore al verde ma .una buona attrezzatura cosi come progettato «
previsto nei piano ài-zona, ciò che potrebbe in parte supplire alla^carens
di verde riel centro abitato. , ' ; .
Il con3. Conenna,per quanto concerne le altezze delle nuove costruzipni si
via VitranifVia Andria e:via Daragpna, fa osservare che sono stati previsl
criteri diversi da quelli già» stabiliti. ^
Lfing.Digioia spiega che,solo per,errore le suddette strade nella'zonizza-
zione furono riportate,sotto la lett. B anaiochè A. ' .
Il con s. Conenna, inpl tre, chiede precisazioni in merito al nuovo stadio con
naie che-non apparerei suoi dettagli sul P.R, Gv e l'ing...Dimoia rispondi
che a stato : riportato nel pianot ài zona p^r cui .svilupparlo sarebbe stata
una inumile-pèrdi tai di. tempo» . t, i,. ..o '"-
La. cohs.Cassandre passa ad elencare le Avarie istanze, dei cittadini ohe mea
tano di essere prese in considerazione in sede di approvazione d?eÌ P.R.G»
comincerà dal c'aso Pistillo su via Canne, poi cita quello, di Sernia, i cui
suoli fanno parte della zona O stralciata da2,t piano di zona, ed in particc
lare chiede se tale zona .C sia stata liberata da tutti i vincoli dell'a 161
L'ing. Digioia precisa che la zon.a O è ,stata riportata nel P,H..G,,come zons
a volumi già approvati .per cui i vincoli sono sempre quelli stabiliti nel
piano di zona* Assicura che il proprietario non deve fare alcuna lottizza-
zione a sue spese o piano particolareggiato potendo perfino vendere a loti
quei suoli, cosi come progettati, a meno che non si chiedano altre volume-
trie.: . - . , . • .. .o . _• •,. . , . .
La Cassandre chieda inoltre se è possibile costruire piccole tindustrie sui
suoli di fronte alla, Birra Italia al di là dell'Istramurale Parrilli e l*j
Digioìa dice che quella.zona è stata ampliata fino al limite di rispetto
del; cimitero*j . . ? ,: .
A questo propòsito il Sindaco fa presente che parecchi cittadini hanno chi
sto che il lattì destro di via Foggia venga utilizzato per le piccole indù»
-strie. Lling*Digioia dice che per Pistillo occorre chiedere nuove volume-
trie con 1'.approvazione di un nuovo piano par ti col areggi a to della zona..
Lravv.Palmitessa sulla scorta del P.R. illustra lo stato dei luoghi inte-
ressanti la-proprietà Pistillo percdimostrare che in quel punto il P.R,G.
non è realizzabile a causa delle costruzioni esistenti per cui pensa che
si-potrebbe risolvere il caso spostando di poco il tracciato della strada
in confine al piano:di zona. La decisione, comunque, viene rinviata al mo-
mento -dell 'approvazione del P. R*
L'mvv.Palmitessa espone il suo punto di vista in ordine agli emendamenti
da apportare alle norme;; del P.R.G-, e dice : anzitutto il C.C. ohe è lre-
apressione della, volontà dei. cittadini, deve realizzare'gli*interessi dell
collettività, a volte contrastanti con i principi della tecnica, e se ciò
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non può o* non vuoi fare- deve^ rinunziare all'approvazione del, p.R. G. il _
quale, cosi comerà stato ideato, contrasta con alcuni interessi concreti
dei cittadini, motivo per cui propone emendamenti idonei alla salvaguar-
dia di situazioni di fatto, nella fiducia che il Ministero le approvi*
Precisa che con -la sua proposta non intende sminuire l'Operato del .p^o-i•

^gèitistsl "il quale, -oggi, ha validamente -lavorato al lume della tecnica,
'prendendo quanto di meglio essa insegni, quindi esprimeva lui la sua sti-
ma è ~l*apprezzamento di tutti, « . > ;_ ^
In particolare "lfavv. Palmi teséa, -riferendosi alla sistemazione struttu-
rale dhe il P.R. vuoi dare alla- via Foggia, dice che non si può non te-
nére nella giusta considerazione la situazione in cui viene oggi a tro-
varsi chi ha già acquistato terreni a prezzi elevati sul lato destro di
via Poggia e^dalla sera alla mattina vede saltare in- ari aitanti sacrifi-
ci fatti e tanti desideri per l'avvenire, perciò propone che il C. C. voti
all'unanimità uh opportuno emendamento secondo il quale, salvo idonei ao.
corgimenti tecnici, àul lato destre di via Poggia e fino ad una certa di.
stanza, dovranno sorgere piccole- industrie.
Alla stessa guisa, prosegue, va risolto altro problema ri guardante, via'
Canosa dove, per un certo tratto, parecchi cittadini hanno acquistato
terreni per costruirsi casette rurali ed aggiunge che, à< suo parere, dett:
emendamenti non" apporterebbero sostanziali modificazioni al P.R. G. e,.
quindi, non sconvolgerebbero né rivoluzionerebbero i suoi principi infor-
matori» Conclude convinto che, essendo stati i gruppi consiliari, nessun*
escluso, interessati a questi problemi, tutti saranno unanimi n eli1 appro-
vare i seguenti emendamenti:
NORME TRANSITORIE s 1) lungo- la ^via Canosa a partire- dall 'abitato, fino a.
toa.4tOCT e per una fascia làklfia mi.IOO, Xa* è consentita la costruzione di
case di campagna^, con le seguenti limitazioni :
'-'. superficie minima del letto mq.I.OOO. ' . . ' . . . ' '
-"superficie coperta minore a 1/6 della superficie del letto.
- altezza massima delle costruzioni m. 7» 00,

."- rapporto fra cubatura delle costruzioni e la superficie del fondo 0,75
mo/mq, ' * - ' ,

Inoltre le costruzioni non dovranno mai sorgere a confine e dovranno di-
, stare dall'asse stradale della via Canosa almeno di m. 20* =

2) Eungo la strada statale 16 Adriatica, nel tratto a nord di Barletta
verso Poggia e sul lato mare, è consentita la realizzazione di una se -
conda zona a carattere agricolo merceologico, per un tratto della lun-
ghezza di km, 2, 000 circa a partire dalla estramurale Parrilli e della
profondità rispetto alla strada statale di circa m. 100, Tale zona dovrà
essere servita da una controstrada e rispondere a tutti i requisiti del-
l'analoga zona prevista sull'altro lato della strada statale^*
Chiede. intanto il parere tecnico del progettista È questi lascia libero
il "C, C, di decidere come meglio crede, pregando i presenti di non insi-
stere per conoscere il suo pensiero,
II CONS," _ PIIANNINO dichiara che il gruppo socialista approva i lavori
della commissione tècnica ed accetta gli emendamenti suggeriti da Pal-
mi tessa, Ringrazia a nome del suo gruppo il progettista^ i tècnici e

_ tutti coloro che hanno partecipato ai massacranti lavori di aggiorna-'
mento del P.R. G. - Poi, per guanto coneerne la sistemazione definitiva
da dare a via Canosa, riportandosi a quanto proposto in sede di riunio-
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.

ne ài ófipi gruppo di destinare cioè a villini una congrua., zonajs pur tutta-
via» per rimuovere ogni indugio, egli ai dichiara d'accordo su quanto pro-
posto da Palmi tessa a condizione che ogni lo.ttp non sia inferiore a mq,2000.
Circa la zona merceologica, poi» tenuto nella &ovutk considerazione Sfco stato
dì fatto esistente, su via Po ggi a, w raccomanda di non ignorare la, situazione
dei luoghi e di tenere! conto delle apprensioni dagli, interessati, quindi
propone- che si approvi la zona merceologica fino ad un certo limite anche
suli lato- destro -di, via Foggia*
II» COUS. BOiffiAGCINO interviene per proporre, a proposito dell'ampliamento
della zona dei villini su via Canoaat una soluzione, conciliativa fra, quanto
progettato dall»ing«Digiola e': -il, contenuto dell* emendamento Palmi tessa1 al
fine di non rischiare im rigetto dell'emendamento stesso 9 par non dare e-
vehtuali- illusioni ai cittadini interessati*
Altrettanto propone per l'ampliamento della zona merc.eologica sul JLatoi de-
stro di via Eòggi a, essendovi divergenza di vedute, fra ^.progettista 'ed
il Consiglio comunale. ,: . • ' . . . e
li 'ing« Digioia ribadisce con argomentaaioni tecniche i suoi punti di, vista
dianzi espressi- e ritiene giusto, sptto il profilo umano;, ̂ quanto .chledpno
± consiglieri i quali , essendo degli, uomini politici, cercano di risolvere
tutti i problemi sotto un profilo sociale, contravvenendo magari a elemen-
tari- principi tecnici e conclude che: le varie proposte dei consiglieri non
sono valide né. Accettabili dal'- plinto di. vista urbanistico per cui, a suo
avviso, sono, da rigettarsi. . :
L'ing» Pallaio t-ti pr'ende la parola e dice che mentre nell'ultima riunione di
Consiglio fu^uh pò *̂  ili critico ufficiale d,el: P.H*,G-, ,ora, dopo , gli aggi(orna-
menti che ad esso, aono stati appoTtati, si congratjjla col progetti a ta,;: lo
ringrazia per le delucidazioni date al Consiglio su: tutti i punti, più con-
troversi e« dichiara di apprezzare- il suo operato improntato a seriiffcà e pas-
sione professionale. Indi, dopo .aver affermato ohe quasi tutti i problemi
sorti a proposito» -dal'. Pi H. sono stati, risolti, ^confida che anche quelli in
discussione saranno unanimemente definiti con soddisfavùone;. di tutti»
Al cons. Borraccine poi, che ha parlato di conciliazione dei: diversi punti
di vista, .'dice che la sua espressione si- presta, ad. equi vpche -interp e trazio-
ni,. Volendo -quasi 'significare- che il -gruppo: D. C,, non -abbia sviscerato ed
affrontato: tutte le questioni, inerenti al P.R.^ qu.ando. in.veoe_il suo gruppo
ha sempre agito a lavorato, in, modo tale da soddisfare tutte le necessità
dalla cittadinanza.. . . . . - _ _ _
II, P» H.C?, egli dice, poiché si propone di dare all^a città, un, assetto defini-
tivo d'drdine tecnico urbanistico, noji può; certamente;: prescindere ,daji; mo-
tivi politici, dalle diverse necessi,tà della popolazione, daziar tradizione,
eco* Adi esempio, egli prosegue, ciò1 che si intende conservare suvvia Canosa
trova giuatlficaziona: nella tradizione ch$ va pur rispettata però npn lai so-
gna dimenticare che molti cittadini hanno, fatto sacrifici per acquistare un
pot di terreno .sulla predetta via Canosa ..allo; scopo di costruirsi ^una caset
ta ed è quiiidi giusto e umano che tali interessi siano difesi e non, sacrifi
cati, ecco il peirchè degli emendamenti proposti, magari con .validità limi -
-tata nel tempio e senza, impegnare il. nome del progettista il quale,, in ve-
s-tB d£- tecnico, è logica ohe non può acce t^ar,Q; simili proposte, • t

II cons.Palmi tessa afferma che la sua proposta, è ovviamente quella d^i un
uomo politico che deve tenec presente, prima di approvare certi atti, lo
stato, di fatto esistente, le esigenze & gli interessi dei cittadini da
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salvaguardare nonché gli sviluppi futuri di molte situazioni per cui eg]
non avrebbe proposto gli emendaménti se fosse stato un tecnico,quindi s<
lo come consigliere comunale egli suggerisce sia l'ampliamento della, zot
dei villini su via Canosa,limitando la superficie di ogni lotto a mq.IOC
anzieóhà a mq.2000 e l'ampliamento della zòna, merceologica su via Poggig
Conferma,pertanto,gli emendamenti-sotto, fórma di norme, transitorie limi-
tate nel-tempo,con. validità non superiore a 5 anni. _- .:
IL CONS. BORRACCINO prima di tutto, desidera sapere dall'ingj,Digioia se le
norme transitorie potranno essere approvate dal Ministèro,, perchà. egli si
dichiarerebbe d'accordo per gji emendamenti solo se questi non apportas-
sero pregiudizi al P.R.fi. • • ? .
L'ing. Digioia ricorda a1 Borraccine che,nei limiti del possibile,molta
questioni sono* state risolte- in collaborazione con i tecnici e per quant
riguarda le norme transitorie dice che queste forse passeranno,; 01 tutt'al
più verranno stralciate dal Ministero in sede di approvazione del P.R. G«
L*ass.-EOMANELLI,a9sooiandosi alle espressioni di stima e di alto apprezz
mento rivolte al progettista dall'ing.Palmiotti,esprime il suo ringrazia
mento a tutti coloro che hanno collaborato alla buona progettazione del
P.B.G.e quindi,ingegneri,capi gruppo,tepnici ed informa il Consiglio Com.
che ha avuto lusinghieri giudizi tecnici da professionisti disinteressat:
sulla buona, impostazione del P»R. - . . . . . . .
Eg4i propone che su via Foggia vengano inclusi, nella zona merceologica i
piccoli complessi- industriali esistenti,circoscrivendo l'estensione di,
nuovi impianti sui terreni già acquistati alle, data odierna... ,
Chiusa-la discussione il CONSIGLIO COMUNALE passa ali'esama : • '
a)^ delle norme regolamentari edilizie, comprendenti. 23' articoli uè 4 norme
dir carattere generale. Al termine, deli*esatte. di dette norme il Sindaco
Presidente le^mette in votazione ed il Consiglio Comunale a voti unanimi
dei 35 consiglieri presenti e: votanti resi per alzata di mano,le. approva,
b) di 11 postilla alle norme predette come segue t , ,
PO'STILLA 1— art..|5 pagi.13 al 2°capo-riga 3- leggi .Mm.27 elevabile a. m».30
per-le fronti prospicienti su piazze e su strade maggiori di m*20 con ri-
svolte max di; m. 14» 00" ;

POSTILLA 2- art.9-i>ag.l8-l0oapo-riga 5-8i aggiunge "da questi".,
POSTILLA 3"-' art.10-'pag.-I&i- 2°capo- riga 2-*leggasÌ. ME" invece di MCM.,
POSTILLA 4- pag^22^dopo- il-l-°capo dell'ar-t.14- Nuo.vo capovarso: HL'indice
di fabbricazione per questa zona è previsto di 4 mo/mq»
POSTILLA 5- pag.23-capo 2°-riga 2°- altezza max m.IO.50, .
POSTILLA 6— pag.26 dopo il 6°oap«> Nuovo capoverso^Si .cancelli L'ultimo .
capovidi pag*26 e il l°capo di pag*2? ;fino a "particolareggiatiw.t
Per le zone: "lungo la-via Prascina^via Vittorio Veneto angolo via Vecchi
Andria, via Canosa angolo via A, Bruni" sarà adottato il tipo edilizio, pre-
visto1 al punto 5,potranno essere1 adottati anche gli altri tipi per com-
pensare il rapporto di 4 mc/mq. Per le altre aree dovranno essere predi-
sposti piani planivolumetrici o particolareggiatì dello intero compren-
sorio a cura del Comune o su iniziativa di privati o consorzi di privati
anche se queàti non zappresentino l'intero comprensorio, da adottarsi
dal Comune previo parere favorevole della Sezione Urbanistica del Provv.
alle 00.EP. In sede dì piano, qualora un privato o un Consorzio di pri-
vati presenti una lottizzazione che interessi un'area comprendente uno
o più iso-lati e comunque non inferiore a mq.IO^OOO purché risulti coor-
dinato nell'aspetto finale del piano stesso potrà essere disposta l'u—
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tilizzazione del suolo con edilizia di diverso^ tipo". .:_/ ^ =
POSTILLA .7» pag»29^art.l8-oapV2-Siveancella Masoluaivo"e si acri va" estensivo11

POSTILLA *0t, pagi»3i. ultimo cap6.*leggasi^MIn tutta le nuove aona di espansione
e d,t lottizzazione 1°^ 20dovranno prevedersi delle aree di pareheggio o box
pari" a. mq.. IO per . appartamento f vano uff i ai o, nego zi o», :

POSTILLA 8tpag.34-puntQ 4**riga^9-ìeggasit nu3*8Q alzicene 3«5Ó« l w

POSTILLA 101 pag« 3 4-si "aggi un gè in fondo» 5) Nelle zone di rispetto non. po-
tranno eseguirai costruzioni di^qualsiaaì tipo anche sa, di, carattere stretta-
mente ̂ agricolo; 6} -tutte le aree non impegnate dalle vari e zonizzazioni _p£e-
viste dal. P.'R.G. sdf intendono ^ag^ri o ole. ^ r . .
PCTSTlLÌfA Ili pag»3Ì-9.rt.2I~rig.u8-aggiunga?sit a nu«6 "che il distacco minimo
delle' strade sia almeno" m.6.00*„ _ . . . . . . , . . . : ^
Messe in votaziqne dette, postille il Consiglio comunale a voti unanimi resi
par alzata di. njano dai 35 consiglieri presenti et- votanti, le.approva. ,
o) Della seguente altra postilla ohe va sotto il tn°I2 dell'elenc,o relativo:
POSTILLA 12—ì tracciati di tutte le nuove stradve del. P.R.G.cosi c^ome rappre-
sentati nei grafi ci, hanno carattere puramente indicativo e ̂ dovranno, essere;,;
opportunamente precidati in sede esecutiva. .-- • ^
Indi" su proposta d(%Llo^ stesso Consiglio comunale e col benestare del proget-
tista il Consesso a voti unanimi resi per Balzata di mano- dai 35 Ojonsigli.eri:
pre'senfi e-, vòTtanti, apprava la seguente- variante .al^a zona,desinata -ad :jat-£
trezzaiuraT strààale lungo la oircumvallazione i . . . , - , , • - • • • .. , , - . . . .. <^j , ̂ *< • ( ^ . ^ ^ , . . ' • . . , . . . . - . ~ i,, i • •-, . -— >- t. — . , - ' . . . . —*

"II prolungamento della zona destinala ad attrezzature^ stradali .^Lungo la oir-
cumvallq.z'iohe, viene portato sino all'altezza, de-1 limite della; zona di rispet-
to del ,'cipiìtero» indicata cori la'JLett.A in pìanim;etria» ..... ^ ; ^
Dopo di cjier il. Consiglio comunale a voti unanimi approva uno dopor l'altro i
seguenti v^.u«r emendamenti al• P.B. G®: da ritenersi norme transitorie con vali-
dità Timi tata nel "tempo*. . '. - . . \- . . ••

" 4 » * • - - - - • - • " -L i-

1). Lungo la via, Canosa a partire dall'abitato fino al,km.4.|0p^k e per una ;fa-
scià larga 4li ml.lOO ès. consentita la .costruzione di Aftse di campagna .cor^, Ia3

- superficie minima del .lottp ma»ÌOOO . . . .
- superficie copertsT minore a 1/6 della superficie del lotto ;
- altezza massipia delle cos,trùzj.oni m. 7»00 ,^ _ j.
- rapporto fra pubatTare. delle costruzioni e superficie del fondO:,0.,75 n
Inoltre le costituzioninon dovranno mai sorgere a confine e dovranno dista-
re dall'asse stradale della* via Canosa almeno di m.20.00» o
2) Lungo la""strada .statale 16 Adriatica,, ,nel tratto a.nord di Barletta verso
Foggia V sul. lato mare, è. consentita la realizzazione di.una 2j>aona a carat|-
tere a'gricoi'o" mere ecologico per, un ,tra;ttb della lunghezza di km» 2.00 circa- a,
partire ^.all'Estràmurale Parrilli e della profondità rispetto alla SS;, di
circa m. 100. .. . .
Tale^ zòna, dovrà essere servita da un eentrostràda e rispondere a,.tutti i re-
quisì ti7dell'analoga zona prevista sul!'altro.lato della strada statale.
Le presenti" norme avranno la validità di anni"5 dalla dataTdi adozione^del

IL CONSIGLIO. ÒOÈUFAL3 con 33 voti favorevoli e due contrari (liberali) àp-
prova_la»seguente 2°variante^i "lungo la via Pezza della Rosa, a-partire
dall'imbocco di via'Trani, viene lasciata una fascia di rispetto della ^tes-
sa dimensione del ^.ale dpi Santuario Madonna delle Sterpeto. La stessa
strada avrà termine nell'imbocco d^lla zona.-turistica balneare.
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Inoltre il Consiglio Comunale L a voti unanimi: lr'e si1 'iter Alzata 'di '
•" 55 corisiiliériTprésen^

"E» area cWprésV^trà-il1 proltìng-àmen-iJò ̂ -di via t/anne e^il pr9Tungató|nto di
1 = " ' Lvia Martiri1 =12 Settembre viene" stralciata aaìlft 'goria

e trasferita nella zona 0dlLliJziéh*A'V 'II tracciato delle strade
le due zone dovrà essere : opp/ortunkmertte sttrdiàto d'i1 oonVeguerfz'a frf sede

• - • • <

- Al t'eztaiH'e Jct»l£# òjj'ei'tìzioni predette éeg^uo'nb le ^seg^ténti1 di cìii ara zi oh i di
-voto dei: capò? rg¥upt>a e7 le 'dÌcì£farà2lohV^ d'«tf ;&tóactó'iij';.i: ; ' ;
CONS. BOHRACCINO : II gruppo consiliare* défl? ¥. C\. crW Veic cfers'd1 'dVgl/ ul tirnj
tempi ha portato- afVan ti' "ur? Hazi'orirf 'd'ecirsa e cWer^rte ^^r^giimgWre2^!!'*^- '
provazione di un P»H. G. ohe rappresentasse un*a\sWì*tk vhellW vi'lra GÌviie "ed
urbaniB-tiba1 de-lla' nostra1 ci ttà*,^ esprime voto 'favorevole allr^ppitd¥azi1one
dei docuirfentil oh'é sono1 sta ti\men¥ionWtt'nel^a "~:

progettista'.1 Hi ti'ene òhe- l^azionV democratica ̂ crhi'éBta •insiarténi'eiBente ° (

--dal- gruppo c'omunls-ta* si- è rivelata necessaria 'al fin^ di "da^e al" piano
una visione lei più5 organica" V là "più; ̂
tica e la più realistica in modo "da, po/éer ̂ "agevolare io sv^ìuppo ^érdiri'àttì
-della vi!t'àj> d'ella città>J:Bsprimé'll^vivqringr^ pW ^tuttj? c'plofb ; .
t quali- d'ai? progettista ai tecnici di Barletta e rai consiglieri' o tìmu^r'ali, "̂
i* quali hannfb appoggiato unar "battaglim di' progresso e- dì 'eivilt^ intssa
a porre fine ad un in tollerabile ̂ ^tìì sordine; "urbanisti co' ohe :'3^và' rsviXtì]ppa-'

- tò- nel còrso di 'questi 10 anni. Infine impegna' 1 f Àmm/Comunal'er a studiare
- con urgenzale con soluaioni idonee e qualificate ìojstudio; e inazióne" per
i piani particolaregglarti là; cui urgenza può, permettere il" ra î.d'cr supera- "
meato- di' una- sì tu a zi ohe' di stasi ohe; potrebbe venirla determinarsi .e per
affrontare concretamente negli aspetti settoriali della ci'fctà ' gtìf J orlenta-
ment* del P.E.G* _ . :" • \ /^ . "."'i.. ." >~
tlOlfSyPAISIia'BSdà:''!!' gruppo d'ella D0C. approva^iì'P.H.nplla' oonvìnzioné.óhe1

esso1 costituisca oltreché un atto di responsabilità del^e forze* politiche
cittadine una concreta premessa per lo sviluppo ordinato" èj .armoni oo delia-
città» II P,H. non è esecutivo in ogni sua- parte per cui, in Perpetrando '£' _j
desideri della cittadinanza e dello stesso 0>C. si fanno voti ali 'Amai/he1 '
perché voglia procedere con ogni possibile èollep^tudine àll'affidaméìito
degl'i- iìicariòni0 per la redazione dei piani partioolareggia.ti»
Oon'clude èspriTtiénda la fervida speranza che il P.R. si mostri strumento
valido per il migliore* sviluppo della città di Barletta com*è nei voti e ;
nella speranza di tutti. Colgo l'occasione, per ringraziare il progettista ;
i responsàbiìi-" dé^li- uffici oorautìali, gli ingegnèri ed: i tecnicii anche '
pri vati'i, che;; ih-siéme hanno lavorato per 1 ' approntamento XSI ed ^.T. miglip--
ramento- del1 fi aitò; — • ' - • -' " • -" ' " ; ' ' ' ' " _ ; , . T " '^ ,
CONS.HOSIAIOnJLI; II gruppo socialista approva il P.H. G, della città nella
I3t»a. inrter'èiaszà, come l atto- conclusivo di cui nei documenti programmatici . e-
sposti' ed" indicati alla- cittadinanza che segna una tappa significativa e
deoààiva^pe'r^lo- sviluppo edilizio ordinato della nostra città.
GOITS. CASSJUfDRpr Sono passati oltre dieci anni da quando il C, C. deliberò ,'
il - P. Ek della' * ci% tà : e né affi dò' 1 r elaborazion e ai'- due: progetti sti .
Nel òorso di J questo tempo uno dei due "progetti sti si è sciolto dall'im-,
pegno assuhtoj coli 'Ama/Comunale." - « •
Non credo che" il Piano noh- sia potuto arrivare ali 'approvazione prima
perché mancava una "coscienza urbanistica" cóme ha eletto il capogruppo D.C.
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la prima fase di gestazione del Piano compresa unallunga £«ri£ di _s®4tita(,.
cui parteciparono tecnici e*rappresentanti.,dicc&tegorifc interessata:: eldeìr
IVimm/ Comunale. " " _ . , ; • ,_ i ^..-jr-- t : i u : _ _ ..lo. J- li (o
J tecnici consegnarono:in relazioni scritte i loroipareri e ìe loro contro-
jroposte. Questa f alee si spncT^e^onTwija- rlunltipiJts pianar! a~cui parteciparon<
% dueoingegneri^progettilsti, ,llAmm/0§miinsleliu0apigruppoi±J;ecnic±r

r esitanze qyalifio,alexdellaxQiiti.djnanaai^ lJayto;riJ;à tu tjcwiaj- -prò v
Ia discusrsipna <|eila guale non fu r^da^tf^alcuni-yerbal^ t l fu assai vivaceu»
riss inuluoe t àn^erejisi t contrastanti. xNpic^edJiuflOc perci5icfe«oil silenMOiy
c«ll.'argpmentos fia^dipeeo-rda^auei centrasti ejtdaimanc&jtae volontà poliiioan

u r ; u . - . u j < x i : u j , . xi , ^ .- at . ;,i.,j x L;XJ u , c -x-..
1- al grado alcune afjLaerve su talun#amodifiohe appartate al^aiprlma elaborazion
cel Piano noi daremo j^l nostr$ yoto favor«yola< neìia ^pfrana^ Qhe^ cessi jl'er
ce3.1c»-arb|^r±o e subsntri ^uall?. dalla Iegg,e9a ^.;, ':: -alo -i aur; ±a± .
IL SINDACO, con sci o del lungo, pazienta e calcato lavfrf., compiuto, ̂ esprime il
f «f :j ̂ ringrag4§m?nto all^ngfgge^ prog@ffc|if t& f^f ; tu t$i^ e^lorg chf gon impegno
e (Jisinteressf hanno ̂ qo^Jaborato a ,, risolver^ |, rapici prpbl ami t affi oranti Adu-
lante i lavori preparato^ij-per. 1§ -cpmp^lazi9ne--deJjP5;H«Gr?rj: 9 , _£ j- ^
tn grazie particolare lo rif^ìge^fgìi ingegneri Òarpagnano, Maglio, Tara» tino

del^a commi salone, in qualità . d^, liberi gjppfesslpnisti,
Lione^3,t- ragprgsen^^nti dalu Consiglio ̂ -comunale,, agli

ingegneri Fanula e Spinazzgìa_,rappr2sè§tagti de^la0 Commi ssion^^ 04111 z^a li?
£jeno,^alla, cpmmissioae pre4ittta, i quali^ tutti iranno dato ^pro va .di, seri.età.
_ ^, '• • -^i -^t _ ,• ^ i _ \J ^. ' __ vy . . . j^ • ** •..'' . vj * S/ L_ L». S1 \ --J W J. •— ' *-* * • '^ ' L i ' -L ̂  -.. _L -•— -L.-1-' _i- . ^ KJ — •*•

coerenza e pasfipQ» professionale, in un ̂ IL^voro^ tanto
lipgrazia inoltra guanti, ha^no pertico |ostenyto spe
sì|e riyni^ni ^fuori se^Sjal fine., di ^eglio con|jibuire ad0u5an^uona
t azione del P."R. G. "" ... . . . " ' , - " . . . . - T . - . ' ' / ' r r ' , . " ~ • ~ ^n*. ' r " ~ - . .-» 4 » - JLJ- O _ . j. 3 Xi- U - - '- KCtùi : - -Lu ^. u ., .X .
I»|ine sente- i^0dov^re di ri volger^ 4un particolare grazie ali ̂ interOyCongi-
£|,io comunale al qual« va "tu'fc'fco *i'l._suo apprezzamento p er. il comportamento
lacàto^obbiettivo 4 s.éreno .tenutp nelle due" seduta nelle q,uali si § svòlga
la discussione per l'approvazione del P^R.Gr, -~ •- ? ~ . . . / ^ .. "^ •" . ' " ."" .
Invita ÌT0Cònsìgllp" stésso a rispettare, il^.R. G. + una, voi ̂ i,. approvato1," e o si
come Srst^to definito ed a ^arlo rispettare .da^cniuhquèsenia^remóre e ,dero
£he^assumendo l'impegno di portare subito In discussione" ^a'compìlazloriè
dei piani parti colareggiati, onde passare, al plù^presto' alla. "fase di àppl£-
càzione^eoncreta del piano regola^ofe^nàlf 'interesse dèlia Jcittà~e, Eei'oit-' - . - - - - —

ó ±1 CÒN'SlGIilO COtìo^Ati, "pi enàffiefite1 edòtto; e; soddi sfatto -del
progetto .del P%B» G-»prpposto//pasèa~alla votaziHné°per alzata dl^ mano ̂ pèr
^l^appro^zionir^i^ tutti gli elaborati, nel loro inéiéme, ooa4ttatlvjr del -
•!F;'Ri:§téaéò, col^seguente risultato": 7 7 '" ' - " '"' ' - - ^ ' - ^ '- '- ^ fl •->••• _ - _ - - . J -
presenti e votanti 35 V voti favorevoli: 35 -J ° ^ . " . V 1 f° c x : T "^
Pertanto il CÒNSICrLIp CfOMOirAJDEl visto -l'èsito della votazione^ a voM una
nimi , *- ' . •.-.-••-'••r ':' - . -•' i - 'u ' : - ' J *-•--*'••• .-.__'-.-: .: -

_
Ei apprprara il progetto. delaP.B.G»^ di 4uesta ai. ttà composto" dal seguenti
d-p-oumentr ed: elaborati 'grafi ci ; t: :. , ° •)'~^ u - L - r • _";c- ; -'- ' • c ;' l " ;) ' '- L ^ - -" :j
1 )~ Relazione^ coni Inn anzi' fasori ttà.'-?^ - -/ — , ox
2) Norme regolamentari edilizie, di seguito" riportata nel. loro teato inta-
grala perché'^ già coordinata con le 12 postille di' cui* in narrativa e OÒm«-
prensive degli emendamenti' cono orbati»
3) -Planimetri a al 25.000 ? '" " "
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4) Planimetria viaria al 5«000-
5) Planimetria del P.R,G.al 5*000 -
6) 11 tavole planimetriohe al 2.000 -

NORME REGOLAMENTARI EDILIZIE
CENTRO URBANO - Parte generale - Avvertenza generale—» - ;
Ciascuna?zona nella quale sonò?suddivise le1 aree comprese nel territorio 3
manale,comporta ed ammette solò gli specifici tipi edilizi* ad essa asse?»
ti ed espressi con»opportuni graficiami, e l'osservanza dei vincoli di
tisolari prescrizioni che qui si precisano» Restano, pertanto, abrogate
norme del Regolamento Edilizio ohe siano in contrasto con le presenti,
edifici destinati unicamente ad abitazioni, potranno essere consentiti i;
— Negozi e pubblio! servizi -» Autorimesse private
Studi professionali e commerciali Autorimesse pubbliche
- Magazzini non molesti,non recanti pregiudizio all'igiene e al decoro e o-
esclusione di depositi alifaperto? - - ;
-Laboratori a carattere art±gianaletnon rumorosi,non molesti,, non recanti y.
giudizio allTÌgiene e al decoro,aventi un ristretto numero di dipendenti è
sistemati al seminterrato,piano terra e piano rialzato}
- Cllniche ' « • - - Alberghi
Teatro e cinamatografi che dovranno avere a disposizione aree private,faoil
mente*accessibili, adibite a parcheggi di autovetture, nella misura di una
vettura (mq»7»000) per ogni venti posti a sederaj-
^Luoghi di divertimento'« svago che dovranno avere a disposizione aree pri-
vate, facilménte accessibili, adibite a parcheggi di auto venture i,
Nelle nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti di guaisiasi entità <

"natura debbónsì! osservare le norme e le prescrizioni ohe sono comportate
dalle singola znne nelle quali è diviso il P,R*Gr» . . .

"Quando, per effetto della esecuzione del P,R«, anche una sola parte delire-
difiGÌo venga ad essere alla pubblica vista e ne derivi, ad insindacabile
giudizio del Comune, un deturpamento dell'ambiente urbano, sarà facoltà de]
Comune di imporre ai pr opri e taf i'di variare le facciate' esposte alla pubbli
ca vista, secondò progettò da'approvarsi dal Comune stesso. Il Comuhe poUrè
ingiùngendo l'Vsecuzione del rifacimento, fissare i termini dell'rinizio a
della ultimazióne dei lavori.
In caso di'.rifiuto e di mancato,inizio, o di mancata esecuzione nei terminj
stabiliti, non dovuta a causa di forza maggiore, il Comune avrà la facoltà,
di procedere ali'espropriazione delltrintero edificio corrispondendo una in-
dennità determinata secondo le norme di legge»
PARTE/SPECIALE - Art.I) CENTRO URBANO ESISTENTE t tipo'edilizio A,
In quésta zona le'nuove strade dovranno avere larghezza minima di,m»ll*2(3j
gli edifici potranno essere costruiti a filo strada, ' . ' , ' • • :
L'altezza degli edifici che non potrà superare i 3/2 della larghezza delXa
strada su cui prospettano, dovrà essere al massimo di m0l6«80,
E* consentito un ulteriore arretramento rispetto al nuovo filo stradale
purché esso non aia inferiore a m. 2,50 e a condizione che si sviluppi pt?r
tutto il fronte degli edifici compreso*fra*due vie e due distacchi, tale
maggiore arretramento dovrà essere assicurato da tutti i proprietari 'del
fronte interessato mediante, convenzione regolarmente trascritta.
Felle'vie dovè il P,R*G«prevede allargamenti stradali, le nuove costruzioni
dovranno disporsi secóndo i nuovi allineamenti.
Pronte minimo degli edifici su strada m.16,00; fronte massimo metri 48»=
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.la oostruzióne~di un edificio,. con fronte max potranno concorrere pW proprie-!
irì» Qjaesìd'sJ lovpsino^ impegnare cónWóBvenzior^e regolarmente trascrl,tì;a a
jalizza^e un", edificio" con- oa.ra|tèri8tiche compositive;, ed esecutive* unitarie»
i Areali zzatone pò tra .„ avvenire anche in tempi dìvèVsìj puróhè^ejgsa impegni o- i
li^/volta un fronte^ npnvndno^ " _', ~" ^ ( '". "^ J ';-/•., ." i j : .~ ;
Li j3gifìp^npp,,dpyré^^ dgil »a.
jnflLnè: coi lotti,. limitrofi. De£$b- dì stacco" potrà" ri durai* a m» 4^ qualóra la
ronte prp?»p,4.ci ente, il, confine sia minore: P Aguale a"m.I4.« « j /0 i . . . i
distaoo$4 minimi^, tra, fabbric atij. diversi" et tra^obrjpC di fabbrica affapcianti-

t ^délìau stessa" costruzione, dovranno essere $i m.ÌlV2Q« il distacco Lsi ridurrà
m. 9.60;. s$, uno ,dei± corpi dî  fabbrica risulterà* con prospetto di larghezza non

uperiore a m.I4t Oppure si" ridurrà a g» 8 q.usAòra' tutti e cfae'' i* corpi dì f abbrj^
a ri sui tjassèro" con .prospetto^ di larghezza non suVeriore'a^m.14.6* ' , . .
'corpi di fabbrica non potranno superare'una, profondità di m. I4i =
* assolutamente vietata la formazione di cortili chiVsl^cnlo strine, pò zzi. ài
< ..... . U :. ____ : - ^ J. -. _ _ _ . . . . • • . . _ - ' -i. • . • <J L:\sv : ,f .Lik"t ' --.J. --. • .J--L--

i •.. j. j. , . ,• , . ;J,,, , U £ . ., . _
li edifici .con negozi al pianoterrat~4ua^Pfa por'ticati| possono* essere" cplle-
aÌ:iJ"opn;. còrpi a; due piardT (per l'altezza totale ̂ di'm. 8" pul piano stradale^per
bhseguire la continuità e l*unità^ estetica del portico, 7 , 1 .
li spazi interni dovranno essere sistemati a. giardino destijjaÉff almeno' mq. IO

;> ,J O', —,+..+.*, " • -• - Oi. j_ . . .- - - - j •> • • -•- • •> ~ • . . L . . O : . ^ u U"- - j C
gni.mc.IOOO a pareheggio. t ^ , , J ^ -L

u parere' dèlia Commissione. Edilizia j visto l'interesse pubblico, può essere oon-
entita l'utilizzazione ancne totale degli "spazi interni da destinare unicamen-
e a cinematografi e sale di riunione in genere per l'altezza massima' di un
. . . / _. ... « ̂  ^ - . . • - -• . ____ . . . . . L ,'. . J - > -L ~- - 'J j" .• : . O ' o . . i i - . ̂ . . .,

lano (m. 4. 50)* ^ , ^ . ., t . • . ; • - • • • > -, • • •.- , r--r -.-.-• •- - -L
1 norma potrà, essere" consentita la, có^ruzipne di bbxes ad esclusi vo~ uso di
;arageè pri Va ti f~"det"te^ costruzioni non potranno superare i m.3»20 di altezza,
ovranno" di'sliarè m. 4 dal* fabbricato princì palei non dovranno' esaere visibili

— ; i .. ' - . • - ' , ' - - - - . - : ' — • •- — i-' - - ' . - i- •• — '• ~> - • - ''<•- -i- • '- ' • • ^ ' . u : ' _L . L" _ '. . . -- '.
.alla strada., - • . . . r , .. , . ; . . . . . . . . . . . . .,, . . , . . , . • • • • • ]
!r consentita la costruzione.. di". pi~àni completamente interrati da^ destinare ad
lao autorimessa è ripostìgli* q^ualiàocesspriT dei negozi e delle, abitazioni, cen
!sciusionei di altre destinazionii [ ~ ~ ' . ~ ,
Julla* cóp«r1mra dell 'interrato^ dovranno essere realizzati, giardini pensili nel
.e parti sóoperte.. Ogni costruzione" a seguito di demolizione e trasformàzipne
li edifici esìstenti deve strettamente attenersi alle norme sopra dettate, '
rORME fHANSITOHIE t qualora su di un fronte stradale esistano" più fabbricati
ìon caratteristiche diverse da quelle previste dalle precedenti norme, all'at-
eo dell'adozióne del P. R.G-. sarà consentito, soltanto sul, lòtto interposto^ un
ideguàmento della nuova costruzióne ai tipi esistenti sia per volumetria, che
>er altezza. Sarà comunque^èsòlusa'là costruzione di cortili, ohios.trinà" eco.
IRj; 2) OWgHO' URBANO* ESISTElTEg- >' tipo edilizio' K _ ~ *J~
rli edifici potranno essere costruiti a filo strada sempre" ehV questa,, sia lar-
ja almeno nuI5*40. ?er le strade inf èri-orli a m.I5»40 la costruzione^ dbvrà di-
Jtarè m. 7. 70^ dall'asse stradale. I»* al tezza' massima degli edifici, che non ~ potrà
superare i 3/2 della larghezza dèlia strada su, cui questi prospettano,, dovrà
ìssere al massimo di m.23<.20*J ';" / * "' " L " . \  .
2* consentito un uliberiòf e •arretramento rispetto al nuovo filo stradale pujre'aè
*sso non sia* inferiore a m»2. 503 e, a conaìzione che si sviluppi per tutto il
'ronte degli edifici" compresi" frax due vìe e due distacchi. Tale maggiore arre-
damento dovrà èssere assicurato da, tutti"! pròprie tari del fronte interessato
tediante convenzione regolarmente trascritta.

su strada fra due di stacchi, minimo m. 23*20 , massima m« 48.
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edifici,intesi secondo la precisazione di cui ali »art,I,non dovranno
'J' mài essere a confine" e dovranno di stare1* m. 7» TO' dar cp>nfirii: del lotti" l'i

mi'trofi. D'atto diatacco;pptrà ridurai a m«5? 50 qualora, la fronte del col
( pò di fabbrica pròspipi^htie" il0 oonfiije siàj inihpre1-^ uguale" a m,l4;«

'" J I distacchi minimi t!ra fabbri-batT divèrsi" e tra~V^rpi 'dlu f abb'rtca" afifaì3-
ciantisi della stessa costruzione*dovràfano±esse>è~diuWir5J/4t)«'II; distac-
co " si" ridurrà a m»3T3.20; se uno; dei corpi' ti fabbrica Tisjil'tera' cpV pro-
spetto' di- larghezzii minore o usuare a m.IL4j' oppure"il'dl-stacco;siuridurr
a m» 11 qualora tutti* è. due"i!J oorpi^dl11 fabbrica rlsùltass^ipo bpii prospèt't

~ L di larghe z zia" non sujeriorè^ a àuI4«J I corpi1 di" fabbri e a iioii potranno sùpa
rare una0 profondità di m. 14. E* assolatàment'e vietata la formazione di o

•" tili chiusi, cniostrine,1 pozzi 'di'luce, eoe. Gli. edifici cón"neg:Ózi al p
- no terra,u qualora porticati^" possono essere collega ti'' con corpi a due pi

(per l'altezza* totale di m,8 sul piano stradale) per conseguire l'unità
stetica e la Òontinuità del portico»
G-li spazi "interni devono essere sistemati a giardino destinando almeno n
IO ogni mc»IOOO a parcheggio. Su parere della commissione edilizia", yist
ì^interesse" pubbliebV può essere consehtita ^utilizzazione degli spazi.
terni da destinarsi unicamente a cinematografi, ye sale, di riunione in'gerì
re, per l'^ltezaa màssima^ di un piano (m* 4.50). .

"Di norma potrà"1 essere" consentita1 la costruzione di boxes ad esclusivo ug
di garages privati; dette costruzioni non potranno superare i m»3»20 di
altezza, dovranno distare, m» 4 dal" fabbricato principale, non.dovranno ee
sere visibili dalla s(trada. ~ . , ' . . . , .
Qualora sul lotto limitrofo esista costruzione in data antecedente al P.
in difformità alle distanze dal confine come stabilito col presente regc
mento, il costruendo fabbricato" dovrà'" rispettare solo la distanza dai cc

' Qualora la dejrfca» costruzione antecedènte al P, R. G-, sorga al confine cor
parete cieca, la nuova costruzione dovrà"sorgere in aderènza fermo resta
do le, precedenti norme, riferentisi all*altezza massima, alla larghezza d
corpi di fabbrica e comunque risulti unitàrio il complesao,
E* consentita la costruzione di~piani completamente interrati da deatins
ad uso autoriaiessa, e ripostigli quali accessori dei negozi e delle abitg
zioni, con esclusione di altre destinazioni» '
Sulla copertura dell'interrato dovranno essere reali zzati'giardini pensa

, sulla parte, coperta*
pgni ricostruzione a seguito di demóliaione e trasformazione di edifici
sistenti deve strettamente attenersi alle norme sopra dettate» ,
NOlzM' TRANSITORIE : la norma transitoria prevista per il precedente tipe
edilizio A. è valida anche per. questo tipo edilizio limitatamente al com-

* prerisorio di fabbriche delimitate dalle vie, 3 Novembre, Daragonà, dei G-rc
ci e Pappalettere»
ART. 3) OMTRO URBANO = TIPO EPItafflO CT»
Gli edifici, di tipo in lìnea, potranno pasere costruiti ja filo'strada,
sempre che'questa aia larga almeno m»II«20."Per le strade; inferiori*a m<
11.20'la costruzione dovrà distare m»5»60 dalltasse stradale»

t L'altezza degli edifici che. non potrà superare'! 3/2* della/ larghezza de:
la strada su cui questi prospettano, '' dovrà essere al massimo "m. 16* 80.=
S1 "consentito", un ulteriore arretramento rispètto* al nuovo, filo stradale

~ purché esso non sìa inferiore a m»2»50 e a condizioni che si sviluppi p1

tutto il fronte "degli edifici compreso fra le due vie.
Tala maggiore arretramento dovrà essere assicurato da tutti i proprietà:



del fronte interessato mediante convenzione- regolamento trascritta^-;v i i^
vìe dove il F.IU^preved^-^lìèrgamen-ti :stradali^!® nuove- cOst;ri*a±oài do«-
dispersi secondo i"nuovi-'àllin^aiaenti- e distare cÉat confini-int&rtìf op-<

posti alle stranie di almeno1 mv5***' Sarà oon^entìta--la c'óstrAjjaioae nii esortili in;
terni? détti1 cortili dovranno avere- una superficie- pari àlmentf3 ad I/S delle

delie pare tiL dèl; fabbri caia, prospiciente ii cortile, ariene %e-no» fi-
La distanza3 minima^ tra corj>i -di fabbrica opposti do^rèf-essere m.IO.*

In- deroga alla norma sulla distanza delle cosiruzioni :àai confini interni1 op-
posti alle strade, più proprietari potranno convenire!medi ante convenzioni re-
goiaratèfité' trsrsc-ri'ttàj la costnizione totale è parziale sui- eonfinii e*-la'for-
mazione- ài; cortili interni comuni, férme restanti 'tutte le" precedènti' norme
3U±: cortili»"' ~ - • • •--' ': : :- ' • • ' ; ..•"-^ •"•--' • • . - • • • ; : : " • ; ': • - > - - . " . . - - • > • .
Quando- sui confini esistano costruzioni antecedenti al P.H.Gr.in- difformità al-
le 'distanze dai confini come stabilite col presente regolamento,il 'costruenèo
fubbricstto potrà rispettare solamente la distanza minima da-tale confine*
I corpi di fabbrica potranno avere una profo-ndi-tà massima di m.!4j Qualora es-
si: fossero^ poèti sul confine con- pareti cieca la loro profondità max dovrà ri-
dursi;a m»7*00; massimo. - ; ' • ' - • • . : ; ;r f
All'interno ^dell'isolato non >«consentita là costru'zione di c©rpir di fabbrica,
ad «so di abitazioni} potrà essere ammessa la reaìizzazìon* ad1 u»(solo piano

un salone per usi speciali (banche,cinematografi,autorimesse,ristoranti e
Itet distanza miiiima delle-pareti del salone dalle finestre-dei locali

abitézloae no»'pòtra essére inferiore all'altezza delle dotte costruzioni
ed in nessun case minore di m«^.00^s* - ^ oc. o-y.;...-.^ ± ( .
le fronti minime degli edifici «su atrade dovranno ossero di au 15 saìvo nel ca-
ao in1 oui: 1 ̂ intera fronte dell^isoìato compresa fra duo vie riétìltf inferiore,
S* consentita la costruzione di piani completamente interrati da destinare ad
uso autorimessa O ripostigli q^uali acceasori- dei Negozi e delle aMta'ziorii coi
esclusione di altre désttóaaionì. Sulla copertura deli1 interrrato -do-vranno es-
sere realizzati giardini pensili nelle parti scoperte. - ;
Sono'vietate le chiostrine, i pozzi di luce, gli ambienti non direttamente a-
reati ed illuminati ad eccezione degli ingressi e dei -corridoi di lunghezza
inferiore a truB.OO. •/., - , " . • . . . „ . . . \. • ' . . . - , : _ ,- • ,
NOHMS THAR3IT0HIB ; i fabbricati contenuti nel perimetro1 per le vie Oiooio Mi.
ninni, Sd«lza, Paolillo e:Bovio, e nel merimetro per le vie Canne, Diouonzo,
Carducci e nucleo della legge 167, potranno essere sopraelevarti fino ad un*al-
tezza massima di du« piani Coltre il piano terra, senza arretrarsi dal!fattuai'
filo 'stracfal«e, ad eeceaione5 dèi fabbricatjk su via Dicuonzo. -'--"•-
Questa norma ha una vàlkidità di anni 5 d.alia data di- adozione del !VH, G* ^
ART.4- CBWO?BO URBANO ESISTENTE ^ TIPO EDILIZIO D, • . --• - •<-•'• •- -• - - a -
G-li edifici di tipo in linoa potranno essere costruiti a filo strada^ sempre
ohe questa sia iargà almeno m.14» Per le-strade inferiori a m» 14 la oostruzio-
ne dovrà distare m»7 dall'asse stradale» j -
L*alteaza degli edifici,ehe non potrà superare i 3/2 della larghezza della st
da su cui questi prospettano,dovrà "essere al massimo di m»20«
3* consentito un ulteriore arretramento rispetto al nuovo fila stradale purch
asso- non sìa inferiore a m«2«50 e a condizione che si sviluppi per tutto il
fronte degli edifici compreso fra due vie e due distacchi.
Tale maggiore arretramento dovrà essere assicurato da tutti i proprietari del
fronte interessato mediante convenzione regolarmente trascritta»
Nella vie dove i-I P.H,G»prevede allargamenti stradali, le nuova costruzioni
dovranno disporsi seconda i nuovi allineamenti, e distare dai confini interni
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opposti, alle strade di almeno m. 6£=
Sarà consentita, la costruzione di cortili internij kdqtt;L cortili dovranno
avere una superficie pari almeno ad 1/8 della superficie delle pareti dei
fabbricato prospiciente il cortile, anche .ss ,non finestrate»
In deroga al̂ a norma: sulla distanza delle costruzioni dai confini interni
opposti alle ̂ at^ade, più proprietari potranno convenire, mediate conven-
z.ione regolarmente trascritta» la costruzione parziale o totale sui confi
ni e la farmaziona di cortili interni comuni, ferme restanti tutte le nre. . _ . - - - - ' . . . - . _ - t . . . ^ *

cedenti norme sul coitili. r
Quando sui confini esistano costruzioni antecedenti al P.R. G.in difformi1
alle distanze dai confini come stabilito ,col presente regolamento,il co-
struendo fabbricato potrà rispettare solamente la distanza minima da tale
confine. - La .di^anza minima tra corpi di fabbrica opposti dovrà essere
di m.I2. I ,corpi di fabbrica potranno avere una profondità massima di m.I
qualorawessi fossero posti sul confine con parete cieca* la loro ̂ prof ondi
tà dovrà ;rid.ursi a nu$ massimo.
All'interno dell'isolato non è consentita la costruzione di corpi di fab-
briche ad uso abitazione? potrà essere ammessa la realizzazione a^d un sol
piano di un salone per usi speciali (banche, cinemalyautorime3se, ristoranti
e simili). La distanza minima delle pareti del salone dalle finestre dei
locali, di Abitazione no?n potrà essere, inferiore all'altezza delle dette e
struzioni ed in nessun caso minore di m.6. Le fronti minime degli edifici
su strada dovranno essere di m. 16 salvo il caso in cui l'intero fronte de
l'isolato compreso fra due vie risulti infe.ri.ore. j
Sono vietate .le chiostrine, i pozzi di luce, gli ambienti non direttamenl
areati ed illuminati ad eccezione degli ingressi e dei corridoi di lunghe
aa inferiore a nuS.OO, i
E* consentita la costruzione di piani completamente interrati da destina,!
ad autorimessa & ripostigli quali accessori dei negozi e della abitazioni
con esclusione di altare destinazioni.
Sulla copertura, dell'interrato ̂ dovranno essere realizzati giardini pensi!
nelle parti scoperte.
ART.5- CENTRO URBANO ESISTENTE - TIPO EDILIZIO E.
G-li edifici di tipo, in linea potranno essere costruiti a filo strada semj
che questa sia larga almeno, TE. 18* Per le strade inferiori a m<,l8 la-costi

'zione dovrà distare m.9 dall'asse stradale.
L'altezza degli edifici ch*^ non potrà superare i 3/2 della larghezza dal}
3trad% su cui questi prospettano, dovrà essere al massimo di 5m«27 elevabi
le .a ,nu,30 P-- 1'3, fronti prospicienti su piazze e suxstrade maggiori di m,
con risvolto max di m0I4»=. - - ,
S* coriaentito ^un ulteriore arretramento rispetto al nuovo filo stradale
purché esso r\on aia inferiore a m«2»50 e 3, condizione che si sviluppi pei
tutto il fronte dggli edifici compreso fra due vie.
Tale maggiore arretramento dovrà essere assicurato ,da tutti i proprietari
del fronte interessato mediante convenzione regolarment» trascritta.
Nelle vie do*/,e il, P.H.G. prevede allargamenti stradeli, le nuove costruii e
ni .dovranno disporsi secondo i nuovi allineamenti e digtasre dai confini
interni opposti ajlle strade di almeno m.7» =
Sarà consentita la costruzione di cortili intsrni; detti cortili dovrannc
avere una superficie pari almeno ad 1/8 della superficie delle pareti ci.e]
fabbricato prospiciente il cortile, anche se non fin,es.ti*ato.
In deroga alla norma sulla distanza delle costruzioni dai confini interni
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opposti alle strade, più proprietari possono conveMre, medi ante convenzione
regolarmente trascrittai la costruzióne parziale o totale-sui Confini o la
formazione di cortili intèrni comuni, ferme restanti tutte le precedenti nor-;
me sui; cortili* r , * • - • • • / - - • _ . - ' . _ . _ - : - ^ ../ . - v . ,. v * -* , j,
Quando sui qo .̂ini esistano "costruzióni" antecèdenti al P.R/3.indifformità al-j
le dietanze' dai",' confinil come stlihllito' col- presente regolamento, il costruendo!
fat)"bricato, potrà, rispettare solamente la distanza, minima; da' tale confine» ;

"ìie ,disi:t,anze minime .tra.,, còrpi di fabbriche" opposti," dovrà essere d}.-m. :C4.* ;
I~ corpi di fabbriOa^potrannp^ avere" una profondità msissima. <ÌÌ ÌJ.Ì4 qualora es-i
ai' fossero ppsti. sul cò^fih;è òon parVtr cieUà,: laL loro profondità dovrà ri-
dussi a..m«.7'"aJL massimo»^"/.'.. _ " " ; '' " ' ' " ". . . , ' ~ ' . ^ " ' \" " ,_ . \''

' Ali.^interno dell1 i solato non e consentita, là costruzione di corpi di fabbrica
ad usò abitazionéj potrà, essere ammessa, la realizzazione dei solo piano terra
per .usi speciali Ciancile,cinema,negozi,autorimésse,ristoranti e simili).
Qualora tale còppo, di fabbrica' fosse staccato" da Duellò principaìe, la distar
jia minima, delle pare't^ "di: esso dalle finestre' dei'locaìi'abitazi prie non pò tré
essere' inferiore" a...mV6V'.^" esclusa in detto °cprpo di fabbrica,interno,ogni
destinazione" a carattere'industriale e simile» '" -
Le fronti minime degli edifici-su- strada-dovranno;- esaere di m^X^ salvo nel

_ caso" in," cui l'intéra fronte dell1 i solato: compresa" fra" due vie,risulti inferic
re, iSonò" Retate' le chi o striile, i pozai di l\Jce,gli ambienti /noni- direttamente
areati. ed illuminati ad ̂ eccezione degli" ingressi e dei corridoi di lunghezza
inferiore a nu,8»,r,~ ,. .. . . . . . . . . ., ,.̂  .* ; ;•• .. ;;','..'̂  ',' . ''
E1 cpnsenti'ta la' costruzione di. 'piani completamente interrati da- destinare a<
uso' autorimesaa. e ripostigli' q,uali accessori dei negozi e defilé abitazioni,
con esclusione di. altre destiriazioòi. . ^
Sulla copertura dell*ihterrato dovranno essere realizzati gì argini pensili
nelle parti scoperte. ~ . - ,
AET.6) CBHTRO URBANO ESISTENTE = ZOHA DI TRAaFOmiAZIOir& IT. :; ; ; " ;
Queste zone hanno* avuto .un forte sviluppo "edilizio,, generalmente disordina-
to. Bt4nec e ssaràd' prevedlére una riorganizzazione dell'assetto urbanistttictj me
dianter opportune demolizioni e rt e ostruzioni al fine di ottenere una 'miglio-
re viabilità ed un miglioramento"igienico sanitario degli e&ifioi.
I nuovi fabbricati dovranno essere di tipo lineare o a ."schièra. Il rapporto
volume superficie non dovrà superare! 5 mò/mq,» II rapporto tra 1*altezza dej
fabbricati .e la larghezza delle nuove strade e i distacchi 'fra fabbricati
non.dovrà superare i 5/4» Profondità massima .dei e9rpi^di fabbrica m.12.»
E* vietata la forinazione di dortili'chiusi, chiostrine e di ambienti non-di-
rottamente illuminati ed aereati, ad eccezione degli ingressi e dei (Sorrido:
di lunghezza inferiore" a m.8. Sono «onsentite costruzidni a destinazione noi
residenziali ma limitatamente a quelle a carattere commerciale e'artigianalt

__ e" che,comunque, a insindacabile giudizio delle autorità comunali, siano tal:
da non recare disturbi o inconvenienti igiènici alle abitazioni vicine.
AHT.7) ZONA PI TBASFORMAZIONS N°t. " ' ; °
In queste zone si dovrà .procedere ad un miglioramento viario con opportuni
arretramenti» Crii edifici di massima doyraiino essere del tipo in linea.
II rapporto altezza larghézza stradale non dovrà superare i 5/4» L*altezza
massima degli edifici non dovrà superare i m.16.80. Il fronte massimo dovrà
essere df m.35*.,quallo minimo di m.I§. Distacchi .delle costruzioni dai con-
fini minimo m.6.50,riducibili! a m.S^qualóra il corpo di fabbrica.non'supe-
ri i m.Î . l̂ on saranno consentiti cortili,chipstrine,cavedi, eco.
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Helle eventuali aoprailevazioni 3i dovrà operare un miglioramento igienic
sanitario nell*intemo dell'"edificio." La parte sopraelevate dovrà avere "
tutti i vani direttamente illuminati ed aereati. ' . . ' " . '
ART.8) CENTRO URBANO ESISTENTE » ZONA'DA RISAHARE R» ;

In-queste zona che rivestono particolare importanza dal punto di vista ai
chi tettonico', storico ed ambientale, è necessario predisporre un piano pai
ticolareggiato specifico che permetta di assicurare là salvaguardia e la
conservazione dei valori, storico urbanistici della vecchia città, ed inol
tre, ìì risanamento deli'"edilizia'-esistènte "con-là' conseguenza di deternd>
nare la diminuzione,fino ai limiti, accettabili,della densità delle popola
zioni,ed un miglioramento igienico strutturale dei fabbricati.
Pertanto, fino a quando tale piano non sarà predispósto dall'Amia/ Comunale
sarà ammessa unicamente un'opera di' restauro degli edifici purché tale o-
pera abbia come conseguenza una diminuzione dell'indice1 di affollamento e
un miglioramento delle' condizioni 's tati che, ferme' restando la volumetria,
l'altezza e le caratteristiche architettoniche preesistenti»
Qualora l'opera di" restauro e di risanamento interessi più. edifici",le si-
stemazioni dovranno attuarsi mediante appositi comparti edificatori.
ART»8. BIS?* CENTRO URBANO ESÌSTENTE - ZONA DI' BISTRUTTUBARE (V
Questa zona si riallaccia alla zona-storica ma non rivela particolari ca-
ratteristiche architettoniche. Si dovrà studiare un piano particolareggia
to che studi il collegamento tra la" vecchì'a parte esistente ed. il nuovo
centro cittadino» ' ~ - • -
ART.9- CENTRO URBANO ESISTENTE. DEMOLIZIONI B RICOSTRUZIONI* A.

: In tali zone, come in quelle dei successivi articoli IO e 11 le cóstruzion
dovranno essere eseguite sulla base di apposito piano particolareggiato
predisposto dal Comune o di apposito* piano di lottizzazione predisposto
d*intesa col Comune ed approvato da questi previo parere del Provvedito-
rato Regionale delle OO.PP.per le Puglie.
I nuovi fabbrio'ati dovranno attenersi alle norme fissate per il tipo 'edi-
liaio d) escludendq i''uso di cortili" chiusi i chiostrine, pozzi luce,t eco.
ARO?. IO- CENTRO URBAHO ESISTENTE.. IDSMOLIZIONI B RICOSTSU2TONI B.
In queste :zojie si "potrà procedere a demolizione e ricostruzione sólamente
dopo l^appròvazione. di pn piano particolarsggiato o un piano di lottizza-
zione Approvato dal Comune previo parere del Provveditorato alle 00.PP.
per le Puglie." . " '
I nuovi fabbricati dovranno attenersi alle norme fissate per il tipo edi-
lizio E) .escludendo" l'uso di cortili,chiusi,chio'strine,pozzi luce, eoe.
ARO?» Il- OMTRO URBANO ESI SOSTO, ZONA DT TRASFORMAZIONE INDUSTRIATiE ' BA TRA=

V: ' S7ERIRB M.! 7 "' ^ ; . • . - :

In questa zona l'Àmm/ne Comunale dovrà favorire nel tempo,il trasfarimentc
della industrie esistenti e predisporre,nel caso lo schema viario non sia
ben gelimitato,uno studio ài insieme ohe preveda l'insediamento degli edi-
fici ad uso di abitazione e e o come re i al e»:
Gli edifici di tipo aperto,potranno essere costruiti a filo strada»sèmpre
che^questa sia larga almeno m«l8. Per la strade inferiori a m.l8 la co—
struzic^ne dovrà distare m.9 dall'asse stradale» - - - .
L'altezza degli edifici non potrà superare i 5/4 della larghezza della
strada su cui questi prospettano 9 dovrà essere al massimo di m«23«20.
Fronte massima degli edifici m.48 sta'su strada che nell'intèrno.-.
I corpi li fabbrica non potranno superare là profondità di'm.14»
Distacco 'minimo dq^i confini rn. ^ riducibile a m, 6 qualora i fabbricati a>-
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biano prospetto non superiore a m» 12. I distacchi minimi tra fabbricati di-
versi e tra corpi di fabbrica prospicienti dVllà steasar .eostiniaionV d'ovran-
nò Basare "eliVnulB*,' II distacco al ridurrà ;a ta."15 a e.uno liei cprpi di fabbri
ca ri aurterà "con prospetto" di 'larghezza" minora o uguale; a nu!T4i" tfppure. ,11 d
stacco" sì ridurrà a" nu"Ì2 VVquàlofa tirfrti a due i còrpi vdìfabbaca rlàu^
éàro con prospeVtl di' larghezza non" inferii óre a "m. I4Ì», ~ T"1'
I fabbricati con negozi a plano terra, ajuaXora porticati,"; possono essere, co
legati cola corpi, a due; piani" (per l'altezza" to'tale dì m.&: daX'planQ'-atrWa-

" le)" per conseguire l'unìtk .estetica e la continui tardai por/tipo.": ' -"'"
2^ ZOHA DI LOTTIàfaSÌONE ^EGIÀLg t $ '':w" . :' x ,;';;V'L ; . 7 ' " : ' ' '"L

La co.struzìone dovrà eaaere /precèduta da un completo piano d ;̂ io^ttlzzazìom
"*" planlvòlumetrioà per "tutta l*"are'a interetsaàta.J~ Iia "djshaìtà"; dir fabVbìfìcazione

non potrà superare i. me.» 3 per mq.«;. di superfìcie d'eli'Intera zona»' V
Gli edifici dovranno" easeré costruiti a flio; strada,; sempre, òhe questa "sia
larga, m»l4» Per "£e strVade inferiori Va'; m. 14 Ta costruzione dpyrrà dlè'tarè' m«'

~ dall'asse stradale. Altezza masaima d.eglì edifici, m».^»; "̂  t . L

Pronte masaima degli e'di'fìoi m»48 sìa" su strada che nell'Interno» . '
Gli edifìci non potranno* mai eaaere a confine "e "dovranno, diatàr;è.^«T dèi
c'onfini oTei lptti\liitì;tfofi;: Profondità' maàsima dei'corpi;' di fabbrica- m.T2«

" I di'st.acc;hi minimi fra: fabbricati dfvers't e "tr'% c'orpi d±! fabbfica affaccia]
^ t"i'si;"d!eiia àteaaa costruzióne,dpvranno eaaere^di* m.14» ... " .
~ E'f/aaaòlutamente .vietato l'uao. dei cortili Vohiusi,chi08trìne,pozzi luce, ec

In" se.ote di pia!np partìoolàreggiato potrìf aasiére disposta l'utilizzaz'ion.e-
del suolò con "edili zi a anche di f vari o tipo'ai fine; di realizzare•; d^ì com-
pi e a ai, edilizi di carattere, vario e unita'rio» ~ ^ . i . . ̂ ' i.
A tale, scopo dovrà ésaere predisposto' a cura dei prop^ieteri riunitici» co
éOrzió Uh completo piano di lottizzazione planlvoiumetripa p'er ,cfgni 'laèliat
o gruppo di isolati,da approvarsi preventivamente (ove cib" non figuri già
nei piani particolar'óggiàti)* _ " . ! . ,
L'edilizia in tal caso dovrà rispondere ai segue'nt! req^uiàiti :
a) il volume di fabbricazione per ogni isolatcf o *gr*uppp di isolati^ non dTo-
vrà superare i 3 me. per mq» computa'hd'o anche le superflcl stl-àdali fino~a2
l'asse e tutte le aree pubbllPhe (piazze,larghi eco) per un,a faacla adiàTce
te della larghezza non superiore ai ni.I5«" -
b) i corpi di fabbrica lineari, di larghezza non' superiore a m.I^ don dó"-
vranno mai formare cort'ile chiuso e la loro lunghezza non dovrà" superare"
m»48* I froriti maggiori .dovranno distare tra loro almeno" una verità la ;10rc
altezza e le fronti di testata'almeno una metà delia loro altezza*' ; 7 ~
o.) ,i corpi d'i fabbrica del tipo a blocco alto Isolato, di altezza anche "ai
periore a m.T4 dovranno avere all'ióttono lino spazio libera da coatruzionj
della larghezza non inferiore ad una volta l'altezza .dell'edifìcio,/comun-
que non dovranno superare i m.20. L*e r'etfinzioni saranno costituite da sie]
e cancellate»v •• • * • - -^ - •'- ~~ .•., --. •. . ..;_.• .;..-..••..-. '...•..
ART.I3- ZONA DI IQTTfzZA'ZrOIOr SPEOIALB t II.
La costruzione dovrà essere precedete da "un completo piano^ di lottizzazìoi
plani volumetrico per tutta l'area interessata. L"a densità di fabbricazioni
non potrà superare i me.5 per mq. dì superficie dell'intéra zona*
Gli edifici dovranno dìsta're "m. 14 dall'aaae stradale. Altezza massima deg!
edifici m.28. Fronte massima degli edifici .sì,48 sia su st'ada che nell'in,
'terno." Il distacco tra gli edifici dovrà essere pari all~a metlier delle al"t
ze degM edifìci prospicienti. "Pro'fon'dità massima dei corpi di fabbrica m
E' assolutaménte vietato l'uéo dì cortili dhiusi,chiostrine,pozzi lucer, ec
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~ ZONA DI
... " Queste aone da "ritenersi anclìe lìircompìatamentb" delle: aree interessate
"""la legga 1.67» ìaa^ d^estJLnate" esclusi vamènte ,8 '̂ iniziati va privata.""xa -Legg^ J..OY» ma aesT^inaTe esci.u3ivamenT;e ajj.'^pizia

UT1 ih di o e di f*abbri^cazìpne .di ""questa zona §~ previsto <
~Ì tipi edilìzi che sì" potranno inserire in guaste hu

dì meV4 per
nuove. z~one dovranno ave-

re le seguenti oarat'terlsticlié J , .
<I)~ "Tipo. "^stanai vV)" i aola-ècr r altezza* qbmpléssirva Wssima' dì° m»;8 - "
superficie màssima coperta °non "superiore, a I/T duella, superfìcie w<fel~ lo/feto;
di stacchi* ìaìriìmi ; dalle s'tràdé La. dai confini dì m» 5) ~
superficie- minima .del lotto mq>70b••'*»"• area copèrta-massima mq.e3.QOr *
Gli eventuari aoce'ssori (rìmessei, servi ziVéoq) "dovranno ^ar parte dei corpi
di fabVrioa d'ella, viglia. ' , ' . / ''" . V , ^ ".'""
Sono ammesse solamente Veoììizioiii costiifuite d^i Vi'epi^ e bancellaté.

-,^ Sono vietatf f cortilU. chiusale- chrostrijieVi/pozzi dì iriniM véhtiTazionè,
' gli ambienti' non direttameli tei" àereati ed illumirfati: ad eccézìo'h e 'degli in-
gressi e dei co.r,ri*doì* "di" rurighezza inf erìbré .a m.,8. ,' " . ' " ' " '
2) Tipo 'estQnsdTvQ isoiafo : altezza massima' m".IOV50 -' "'
-superficie massima coperta non superiore a I/.5 della superf. del lo.ttoj
-*s\igerfieie mininra da ."coprire' mq^80 - superficie" minima "del lotto mqV400 -
"-area coperta massima; mq.20X3- distacchi Tniniiaì dalle strade" e confinì: m,4j

. Olì ^ven,tuali"afpces'éori dovranno essere. ihc'orBorati nel fabbricato pri^ci-
pale. !|bno Viqtate Te chìostrine,ì pozzi di' luce,i cortili,gli ambienti noi
direttamente illuminati ed àereati'ad eccezióne degli ingres'sì e dei corri-
doi di iunghezza inferióre» a m. 8,. " ./'"'.
3) Case a schiera . » . I comple'ssì dì" case a schiera dovranno avere al" massi-

. mo due piani,dovranno essere progettati con oriferì o orgànico Q unitario
e con i vincoli seguenti'":" ^ ~~ "7\" ; ;" ' " ' . '" '
-óomplessi di almeno "cinque unità e non più di dieci?
-schiere di non più di. m.60 di lunghezza} °\a massima di m«7*C50'| "" - - J -

-arretramento mìnimo dalla strada m. 3•00; " '*
-profondità massima de l carpo d i fabbrica m.loVoO} " • _ _ . . . ^
-superficie minima dei l'ofti mq.;I20} ~
-lunghezza minima della fronte d°ì~ Viaslaun elemento m. 6e00:

— . . - . . . -™ ,'i . . . ' . , • , , • . • . - j r • • . • , ' -
-superficie minima coperta di ciasoun eleménto "mq... 60; !" '•
-superficie massima coperta non superiore a 1/2 della totale;
-distacco minimo del confine posteriore m.7.00f
-distacco minima tra corpi di. fabbrica dì schiere prossime m.IO.00.

-. Spn;o,,,vietati i. cordili chiusi,le "ô tloslfrineyi pózzi dì luce,"gir ambienti
non direttamente àereati Q ìilumihâ i adeooezione degli ingressi e cor-
ridoi 'di lunghezza inferiore ..a, m. 3.00. "
4) Zona estensiva i i - al't e zza "complessiva" massima' m. 10.50;
-distacchi minimi dalla strada e .dai confini m,5»00;
-superficie minima del lotto mq_. 5*00; ~- '
-area coperta massima mq_V400; ,
-lunghezza massima 4elle fronti m.25;," " '"'"'
-profond'ità massima dei corpi di f,abbrio*a ni*I2,OOy "
percentuale area cop'erta 25̂ } . ,
-distacchi minimi' tra. corpi 'di fabbrica dellg. stessa costruziòns m.IO.00;

t -distacchi minimi tra gli e'difici m»IO.00". " " . ' """",
Sono vietati i o.ortili chiusi,le ohiostrin9,i ,pozzi d'i luce,gli .<mblsnifi
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non direttamente aerasti ed illuminati ad eccezione degli ingressi a dei cor-
ridoi di lunghezza inferiore.a m.8.00, '" * "?" ' ' T ." "! ' :""". '""" . . ~

* Quando' sul lo'tto limitrofo esiste costruzione in ààtà anteriore - al-;P. &'£,-! ir d
fornita alla distanza dal' confinatomene, ir'còstruendp fabbricfata potrà rispe
tare solo la distanza dal có'n'finéf sa là costruzione limitrofa 'àor"gé a àorifin
di norma ii~nuovo fabbricato'dovrà sorgere "in adefrerì^a; J — • '- - • - ' - . : : . : • - • • . ' .
3F Zona aeminténsiva f. Ièlle"zótìe"'destiflàte^al tipo edilizio semintensivò iao
latomie, costruzioni,dovranno averle"'àeguenti ^oàfatteristjEòhs i/-'-"' : "w

-costruzioriiTìsólata — larglìezzà m'aàà±m$, d'éi dor'^i "di; fàbbrica'm; I2|:'- !"° J

-altezza massima m. 14. 00; - lunghezza mààsima~del f tonti n. 30 ; miniala m. 12.
Sono vietati i cortili chiusi,leohioatrine,i pozzi di luca,gli ambienti non
diret^ament^ aéràatiJ ed illuminati ; ad ' eccezióne degli ingressi e dei-sorrido!
di lian^iezza:infertbre a m*8ÌOO» ' ̂  J -'' ' °J • J ' 1 -^ * _£~ /'-'' ' \ ' J ^ ' ' • • ' • - : j-L '- -
Potrà sorgere a tilo s^radajovà sé aà'diatàooaaaei tale diatàóco non potrà ea
"aere inferiore a m»2t comunq.ue qualìinque aia la larghezza della atradav'il fi-
di' fabbrica dovrà di^^àre' almeno à';'7"dall*àésW'atràdalèLiéJ' comunque mai" taènó d

'la meta» dell'altézzVdell»èdificiò; ' ; ' ' ;

• La distanza dai"confini dovrà" essere jàoa inferiore alla' metà dell*altezza del
fabbricato..' " ' " * *" ~ J ~'-" '" • " " / ' •"''•'. y; "- ; w • - . . : . e.^ • ' .
Se sul lotto limitrofo esiate un edificio;férma*restando ia norma precedente,
dovrà essere ! anche rispettala: la cofldialone òhe le distanze minime: ' tra fabbri
cati a; còrpi di fabbrióa non'dovranno essere mài inferiori alla semi" somma-d«
le loro' Altezze» . ;" ' ' _ . - ' ; '.V '.. ^ ' ' " ' . - ' " " . ' ;'"" • • • ' ' ' • ' • • • • " ; J- - •'•' '»"•'- '• -"' - • « • • • ' •
I distacchi minimi tra fabbriòàti diversi o tra^ corpi ài fabbrióa affacciasti
della stéssa costruzione dovranno1 èssere di m. 14»
II distacco si ridurrà a m.TO"" se uno d.ei corpi di fàbbrica1 risalterà con" prò-
3]jetto di larghezza minore o'uguale a m. 12; oppure il distacco si'ridurrà a ti

-qualora tutti e due i corpi di fabbrica risultassero con prospetto di larghes
za non superiore a m*I2« .- ^ . > e

Quando sul lòtto limitrofo; esiste costruzione in data antecedente al P»Hi in
Difformità alle distanze stabilite ààl confine0 comune; col presente*regolamenl
il costruefado fabbricato potrà rispettare solò la distanza' dal confinei

i Se la coatruzione limitrofa" sórge a confine di norma il nuovo fabbricato dovi
sorgere in aà'erenzài L^aréa libera1 dovrà es'lere^ sistemata a. giardino.r I-
Nelle nuove, co struzioni, lavanderia, autorimessa e simili, dovranno" trovare pò31
nel còrpo" stéai»ò~ '̂ elia costruzidìtìe. ° : - . ;
Per le zòne* luju^C la/via^JPr^aOlna,: via Vittorio Veneto angoli' via Vecchia 4i
dria, vìa Cah usa angolo Via Achille Bruni, sarà adottato* il tipo edili alo pr<
visto al. puntoci, potranno essere adottati anche gli altri tipi p-es» compensa]
iì "rapportò" di 4 md/kct,' Per le altre aree dovranno esserr predisposti piani ]
nivolumetriòi o partìcòìàregglati" dell'intéro comprensorio^ a dura del- Oomune
su iniziativa di privati, i consorzi di privati, anche se questlj non1 rapprese]
tino l'intero comprensorio, da" adottarsi dal Comune previo parere favorevole
della Sezione'TJrbahiatic^ de! Provveditorato alle OO^PP. i
In sede di* piano, qualora un privato o un consòrzio di privati presenti una
lottizzazione che interessi un'area oompréndiente- yno o più isolati e comùjaqTJi
non inferiore a m«>10.000 purché risulti coordinato" nell 'aspetto finale1 delr
pianò stesso, potrà esser'e 'disposta l'utilizzazione del suolo con edilizia-di
diverso, tipo./ • ; • • • • - '
L'edilizia* ih tal caso dovrà rispondere ai seguenti requisiti » ' • • -
a) il volume di fabbricazione per ogni isolato a gruppi di isolati, non dovrj
superare i mo»4 per mq., computando anche le auperficim stradali fino allrasì

T a a-riaa -m -,'h'hl 1 n'ha (-n-ì a ir«za. T s»7»jcrlTl . AAO i n«T una fascia adiacente d@llt
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larghezza non superiore ai mi* 10.00 f ' ~ . ~
b)xi corpi di fabbrica lineari (di .larghezza taai'aiaperiore ai m.I2) non ~dò-
vrannà mai formare cortile olii uso e la loro lunghezza a On dovrà superare i
mV4Óf i fronti maggiori dovranno distare fra loro alméno una volta la loro
altezza e le fronti "di testata almeno 'una nietS della loro altézza*:. "

>o^ 9 orgi^ di fabbrica del tipo a Blocco alto isolato,' di altezza Ranelle
riore a m, 14$ dovranno ave^é Dall'intèrno uno spazio
Iella larghezza non inferiore a una volta lr altezza dell'edificio;
non.df yrann£ superare j"i ~m^20* LVrecinzioni saranno \costltuitetda "siepi* e

<K «• ' • " ' ••"-"• ^ S i » * 1 i, •> . ̂  -V - » . --**•-•'•• . '., i . . - , ' - - . , , ' . , """" f -II ' » ! . -

cancellate*.,, M- _ „ , . • ...„ t - , , , T . . , . . . .„ , . . , , - . , ./ . ' , 7 . . ' . ' " '
AaT»Ì5,~ CTJ^ÌjJ^àamjLti,-^'^' lià zòna "S riservata "alle f ab^ricsae JaVènti^df àti-
nazioni indù atri ali" e sono quindi ivi escluse quelle destinate ali 'àbitàzio-
ne O; ad a^trd^. uai* Er ammessa la costruzione *ddt 'una sola 'abitazione ̂ per 'il
peraonalexdi custodia.,,' '... ' ; ' ' J ; " ~ " ;J --' ' • _ / ' • • • w • • • ..... J v; • - • •- • - - - • •'-•-' : _
Ir'àiteaza massima delle costruzioni e di in» 20. Sono peraltro consentite ec-
cezioni a detto limite, in relazióne alle *eaigenz> dell'Impiantò induàtrlalé
purclià limitate ad una superficie non superióre ad un ventesimo dell'area
disponibile. Le costruzioni dovranno «listare dal eonfiriiyrion meno di m, 4 e
dagli a33Ì stradali minimo m. 20. 00. .
AH!f. I6-> ZÒgA.-MEHGJOIQgldA AlraSIÀflJ&S» T La zana èi^ingjuad'ra nella esigènza
oittaAiìia di produrre ed> esporre i, prodotti artigianali della, città» ' ;
Essa è riservata ad insediaménti ed impianti aventi caràttere 'artigianale
e mjexcealoglca^aono escluse costruzioni destinate ad abitazióni, salvo quel-
le per il personale di custodia^ Le costruzioni dovranno distare dall'asse
dell^naz^onale- almeno m. 20* e 'dai confini almeno m. 5»»
L'ai tezza delle costruzioni potrà, raggiungere al massimo i" m.I2.* .
In questa ^zona non potranno essere installati impianti che producono scorte
in asportabili, fumi e gas nocivi.
ART.I7» ZOITA PER. I>ICOOLg, IITOUSTBIB.. - In questa zonai ^jprevisto l'insedia-
mento, di piccole, fabbriahef. e àn; esclusione di costruzioni destinate ady abi-
tazione, o ad, altri, us^L* .Per essa valgono gli atessi tipi edilizi, i distac-
chi e- le- altezze stabiliti per la zona merceologica.
ART.Ì8** ZÒIiB VERDI SPBÓIALI « It •.. La zona deve esaere destinata pr e vai en-
temei^t^^ar yer^e^ ̂  fine di salvaguardare ilr valore paesistico della zona
costiera. Potrà essere consentita la realizzazione di costruzioni isolate
immera» nel^ verde purctià- queste abbiano, importanza cittadina e rivestano
interesf« per la colletti vi tàj come centri' turistici, albergiiieri, "di' svago
e aporti vi ^r t . - - : / r - . , ; , , - - ; - r - . . - : \, . . . ' ,'.... . . , • > - , ' . . - • , . . I ' -' ' ' ' - .
Inr ogni; modo, gli edifici, dovranno rivestire, un carattere di' particolare' de-
coro, dovranna, eaaere di-, tipe» estensivo,, con esclusione, di cortili e di! '
chiostrine^ Ogni realizzazione dovrà essere preceduta dalla approvazione
da:v,pajr/te; delIMu tornita Comunaie di un piano di lottizzazione a predi^porai
la uno o più proprie,tari e relativo ad una superficie, di. almeno mq*4«*&<X
de:; costruzioni; private dovranno riisppndere ai seguenti requisiti :.
•supearfioieh minima: del lotta mq. 60Óf / ' , e

•superficie coperta massima pari ad 1/6 della superficie del lotto?
•cuba^lrara delle costruzioni al massima pari a mo. 0.75 per kq* di superfi-
cie del fondo; 7

distanza minima delle costruzioni dai confini e dalle strade mV5*50;
altezza massima misurata fino alla linea di gronda m, 5. 50;
li edifici a carattere collettivo e ricettivo non avranno alcuna limita-
tone di altezza e dovranno rispondere ai j«*-..j --
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-superficie coperta massima pari ad 1/6 della superficie del lotto;
-cubatura delle costruzioni al massimo pari a m£«2*00 per mq» di superficie

dei fond'of - •- -
-distanza minima delle costruzioni dai confini pari a 3/4 dell'altezza;
-distanza delle costruzioni dalla strada .minima m.5.50;
-distanza fra le costruzioni pari ai 3/2 dell'altezza media.
AHT.I9— A È B N I L I - in questa zone, al fine di promuovere la valori4za-
zione paesistica e turistica della fascia costiera, potranno eseguirsi soltan-
to attrezzature a carattere ricettivo balneare, quali stabilimenti balneari»
chalet,danoing,ristoranti,eoe. ;
Le costruzioni dovranno avere caratteri di particolare significato architetto»
nico,in funzione della destinazione della zona,e cubatura non maggiore di 0.4
mo/mq*- ' ?
ART.20- 20HB VEBPB PHI7ATE TIHCOLATE ( o comunque libere)
I giardini e le aree comunque libere da'costruzione che contornano l'edilizia
privata isolata sono vincolati a non edificazione* Pertanto :
- è vietato qualsiasi tipo d± costruzione anche sa accessoria agli edifici
^ esistenti; <
- è obbligatori© destinare dette aree a verde?

p - le aree già destinate a verde devono essere conservate,con particolare ri-
guardo alle alberature esistenti, -
Quelle zone indicate poi come zone verdi private con altrezzature sportive,pò
tiranno ospitare anche piccoli volumi di costruzioni in stretta relazione agli
impianti sportivi» Tali eventuali costruzioni dovranno avere *cubatura non su-
periore1^ 0«,2Jmc/mq ,altezza non maggiore di m»4»* ~
ART.21*» ATTHEZZATUHE STRADALI - In queste zone potranno installarsi distri-
butori di benzina, stazioni di servizio e attrezzature varie inerenti ai mezzi
di trasporto. A completamento potrà essere consentita anche la costruzione di
locali di ristoro e Motel a condizione che queste costruzioni non superino i
m.I4 di altezza, che il distacco minimo dai confini sia pari all'altezza del
fabbricato e comunque non inferiore*a*m,6, che il distacco minimo dalle stra-
de sia almeno di m* 6 e che la loro cubatura non superi me» 2 per mq» di terreno,
In'questa zona dovrà curarsi particolarmente la parte a giardino ohe non dovri
essere inferiore ai 2056 dell'intero lotto* '
ART.22- ZONE RUBALI A COLTIVAZIONE VARIA - Nelle zone rurali a coltivazione
varia non potranno sorgere fabbricati se non in-stretta relazione alla esige»
za della conduzione agricola<dei fondi. In ogni caso tutte le costruzioni aon<
soggette ad autorizzazione dell'autorità comunale ai sensi dei regolamenti e-
dilizio e di igiene. . " ' ~ J ;

In'fondi di ampiezza pari o superiore a 5000 mq. soltanto per uso di abitazio-
ne per gli addetti alla conduzione del fondo è ammessa la costruzione di edi-
fici i quali non potranno superare gli 8 metri di altezza ed avere cubatura &.
taassi'mo pari a me.0.08 per fcq, di superficie del fondo.
Sono'ammesse inoltre costruzioni di carattere prettamente agricolo,come stalli
magazzini,silos,eco, necessaria alla conduzione del fondo stesso,
la superficie coperta di tutte le costruzioni non potrà superare comunque If8j
della superficie del fondo. - : . . "
2»~assolutamente proibito inserire i ricoveri animali nel corpo^di^fabbrica
delle abitazioni; pertanto detti ricoveri dovranno avere un distacco di alment
m.IO dalle abitazioni. Tutte le costruzioni dovranno distare almeno m.IO:dai
confini a m.20 dalle altre costruzioni dei lotti confinanti. Il distacco mini-
tao dalle strade sarà di m.IO da elevarsi a m. 20 qualora la strada sia statale
o provinciale.
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ABT.23~';g E A ZI O g I: ~ ta 5eij3omprensori distinti con tale qualifica
la fabbricazione dovrà corrispondere alle norme stabilite per le "zone*
di espansione P del centro urbano» c ~
HOBÉB DI OAHATTERS aBNEBAlS - le seguenti norme» j>er la loro generalità,g
applicano a più^ acne nelle quali e diviso il territorio comunale :

, 1) Quando nel. progetto di P.R.G,siano fissati gli allineamenti stradali»
le costruzioni dovranno rispettare'tali nuovi allineamenti e non le~di-

, stanze dagli assi stradali?
2) Quando un edificio prospetti su due strade cui competano tipi edilizi
diversi 9 anche soltanto altezze diverse» l'edificio dovrà rispettare il
tipo edilizio e l'altezza che competono al fronte principale dell'edifi-
cio, e cioè a quello di maggiore estensione. Il fronte secondario potrà a-
vere le caratteristiche del fronte^principale, ma limitatamente ad un ri-
svolte della estensione di m. 14» 00» ""
3) Le altezze:massima degli edifici stabilite per le varie zone, si do-
^ranno intendere come limiti massimi assoluti.
Sarà ammesso il superamento di tali altezze massime, soltanto nel caso eh
lo studio interessi un intero isolato della superficie minima di mq.2000
e si verifichino le seguenti condizioni ;
- che si dimostri'il compenso di volumi;

t-v che siano rispettati i rapporti fra altezze e distanze;
- che le,costruzioni siano di tipo aperto, con esclusione di cortili,chio

strine» eco.
4) Per i vari tipi edilizia* è consentita : la costruzione di balconi il
cui aggetto non potrà superare I/IO del distacco tra fabbricati o della
larghezza stradale; di balconi coperti il cui aggetto non dovrà essere su
periore a cm.80» non potrà interessare più dì 1/3 della lunghezza del
fronte» non potrà eseguirsi sui distacchi minimi né all'interno dei cor-
tili; l'altezza minima dei balconi e dei balconi coperti sul piano stra-
dale e sui mortici interni sarà di^m*3«80**
L'altezza degli edifici sarà misurata dal piano di gronda al piano strada
in corrispondenza della mezzeria del prospetto più, lungo del fabbricato;
comunque l'altezza misurata sul punto più in basso dell'edificio non potri
essere superiore a nul.OO a quella massima consentita.
Sopra l'ultimo piano dell'edificio è consentita là costruzione dei soli
servizi consistenti unicamente nel vano scala» cabina ascensore» cabina
idrica e lavatoii non è consentita alcuna altra destinazione*
In tutte le nuove zane di espansione e di lottizzazione 1° e 2* dovranno
prevedersi delle aree di parcheggio o box pari a mq.IO per appartenente,
vano ufficio» negozio.
Nelle zone di rispetto non potranno eseguirsi costruzioni di qlausiasi ti-
pò anche se di carattere strettamente agricolo*
Tutte le aree non impegnate dalle varie zonizzazioni previste dal P.H.G.
si intendono agricole*

V A E I A H O? I
XP-^ARIANTE ; II prolungamento della zona destinata ad attrezzature stra-
dalilungo la circumvallazione viene portato sino all'altezza del limi-i
te della zona di rispetto del cimitero» indicata con la lettera A in pla-
nimetria*
2eVARIANTE - Lungo la via Pezza della Hosa a partire dall'imbocco di via
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Trani, viene lasciata una fascia di rispetto della stessa dimensione del
viale del Santuario Madonna dello Sterpeto*» La stessa strada avrà termine
nell'imbocco della zona turistica balneare»
j°7AHIAH!PB - L'area compresa tra il prolungamento della via Canne e il
prolungamento di via Martiri 12 Settembre viene stralciata dalla zona <L
Mvolumi apprivati1* e trasferita nella zona edilizia H4" - H tracciato
delle strade separanti le due zone dovrà essere opportunamente studiato
di conseguenza in sede esecutiva*

NOHME TRANSITOHIE
I«EMENDAMENTO - Lungo la via Oanosa a partire dall'abitato fino al km.400»
e per una fascia larga ÌJL mi. 100 è consentita la costruzione di case di
campagna, con le seguenti limitazioni:
- superficie minima del lotto mq.IOOO
- superficie coperta minore a 1/6 della superficie del lotto;
- altezza massima delle costruzioni m.7»00;
- rapporto fra cubature delle costruzioni e superficie del fondo 0.75
Inoltre le costruzioni non dovranno mai sorgere a confine e dovranno di-
stare dall'asse stradale della via C ano sa almeno di m.. 20.00.

i 2«EMENDAMENTO - Lungo la strada statale 16 Adriatica, nel tratto a nord di
Barletta verso Poggia e sul lato mare, è consentita la realizzazione dàlia
seconda zona a carattere agricolo merceologico, per un tratto della lunghez-
za di knu2,00 circa, a partire dall'Sstramuraie Parrilli e della profondità
rispetto alla SS* di circa m*IOO.
Tale zona dovrà essere servita da un*\ centro strada e rispondere a tutti i
requisiti dell'analoga zona prevista sull'altro lato della strada statale.
£e presenti norme avranno la validità di anni cinque dalla data di ado-
zione del P.B.(J,

IL 3IBDAQ

IL CONSf&LIEHE .ANZIANO
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